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Nuova Serie N. 2424 


\ fra Pordenone e Maniago 
| PADOVA, 20 


senza di S. M, il Re, di S. E. Balbo 
6 delle più alte autorità. dell’Aereonau- 


zioni di bombardamento effettivo su un 


campo di Vivaro fra Pordenone e Ma- 
èzo al punto di confluenza dei fiumi 
Teri sera si è sparso per Pordenone 
annuncio dell'arrivo del Re e la gra- 
Ziosa cittadina, divenuta centro del 
Quartiere generale delle manovre, si. è 
improvvisamente imbandierata. La sta- 
zione è stata ornata prontamente € 
Preparata a ricevere l’augusto visita= 
tore. Alle 6 di stamane è giunto da 
San Rossore il treno reale preceduto 
Un una staffetta. 
Appena sceso dal treno, il Re passa 
îm una saletta appositamente prepa: 
tata ove hanno luogo le presentazioni. 
Quindi il Sovrano esce dalla stazione. 
Intanto attorno alle automobili si era 
tadunata quasi tutta Pordenone che al- 
luserta del Re ha improvvisato una ca- 
lorosissima dimostrazione di affetto 
prolungata per alcuni minuti in un cre- 
scendo continuo fino a che le automo- 
bili si sono allontanate, Sulla prima 
macchina, la possente Isotta-Fraschini 
Well’on, Balbo, ha preso posto SM. as 
sieme con l'on, Balbo, con il gen, Asi 
mari e col prefetto di Udine. Nelle altre 
‘automobili si trovano gli altri perso 
naggi del seguito. 


Una visione di guerra 


Tiungo le strade che portano all'Os 
Rervatorio le popolazioni sono schierate 
nei vari paesi e gettano fiori campestri 
sull’automobile reale. E' una improvvi- 
Sa e sincera dimostrazione di amore che 
le popolazioni venete fanno al Re che 
le ha liberate dal nemico, Sulle piazze, 
lungo le strade e ni bivi sono raccolti 
gruppi di giovanette e donne, A tutte 
Sc finestre vi sono fiori, bandiere e 
drappi. 

Il. corteo 


papi belle 
passa rapido sulle 

strade veneto © alle 6.49 arriva all'Os- 
servatorio del poligono. TI trombettiere 


Ù i illa Pattenti. S. M.| 
dell'aeronautica squilla Pa o 


: î n la 

scende rapidamente dalla. THE, 

passa tra una spalliera di ufficiali e 
a una improvVisa- 


gale sull’Osservatorio, Una, = 
4a costruzione a due piani da dove SÌ 
spazia coll’occhio ‘sul vastissimo campo 
da tiro. Il Re, Si PL. Balbo o i più vi 
cinì salgono al punto più alto dove sono 
piazzati due grandi camnocchiali e il te- 
lefono in comunicazione diretta col cam- 

i Aviano da dove partono 1 bom- 


‘citazione di bombarda- 
gionto ha per iscopo di sperimentare 1| 
‘i tipi di bombe attualmente in dota-| 
5. alin R. Aeronautica in relazione 
versi bersagli da varie, quote di 
cio e da diverse formazioni der re- 
o, Il genio, d'accordo 


parti di impi : È 
con la direzione delle ferrovie, ha po- 
shto rotaie, ha tracciato ponti, ha 


la stazione ferrovia-{ 


inalzato una: picoe È 
A i le elettrica, una 


una finta contra. 


tria ML: A È 
posizione di artiglieria, un deposito di 
munizioni, ece. Le squadriglie designa” 


a hanno cominciato Jeri 
delle bombe stabilite 
a seconda dei bersagli, e all'ora fissata 
hanno lanciato i proiettili che sono 
anne e con grande fragore e con mol- 
oppiati con grande rag 

,, precisione. a ; 

Verso le 7.16 ssi profilano in. 
primi tre agroplani che carichi di sia 
ibe procedono pesantemente come pelle 
lungo viaggio. Pa 
sano nella formazione stabilita e get 
tano le bombe sui bersagli a loro de- 
stinati. La folla seguo con grande at 
tenzione i movimenti e un «oh» di sor- 
presa accompagna la discesa della DI 
ma bomba pesante che si vede distiu- 
tamente in aria: una nube di fumo ne- 
to che il vento modella in millo guise. 
Dopo pochi secondi lo scoppio. formi 
dabile echeggia lungamente nella val- 
lata, Il fumo denso si trasforma sotto 
la forza del vento in forme bizzarre. 
‘Altri. aeroplani gettano loro volta 1 
loro. micidiali arnesi. Scoppi, sehianti, 
fumate accompagnato ogni caduta di 
bombe. Quando i «B. R. l» gettano le 
bombe piccole a serie di sei ‘o sette 
per volta, jl campo pare trasformato 


to alla mamnovi 
sera ln caricazione 


aria i 


ecu in tanti. focolai da dovo si SE 
Ae machi di fumo dalla forma ia cata 
pi ‘Passano varie sezioni che cercano di 
tu scolpire i bersagli: altri scoppi, altre fu- 
resti, ‘mate all'orizzonte. Dopo ogni gruppo 
a500ì di esperimenti parte in volo un aero- 
plano per assumere i rilievi fotografici 
ile constatare i' danni arrecati, 
Torminata la manovra S. M. il Re 
ed il seguito si recano in automobile 
a vedere i risultati dei tiri. Molte sa- 
gome sono state distrutte. Sarebbero 
superflue le parole per descrivere 1 abi 
lità dei bombardieri del cielo. L'unica 
lode che si possa fare, 
con E il funzionamento degli 
liomini e degli apparecchi, è la preci 
Bione quasi ‘matematica del tiro; ma 
anche per poter trarre le conclusioni 
di queste ultime esercitazioni € neces 
sario attendere il rapporto dei periti 
osservatori. 
2 La rivista dei 400 apparecchi 
gel Finiti i tini sul campo di Aviano; ei 
atolli toncentrano immediatamente. teo a 
827 5) Apparecchi da bombardamento. Mol 
s Sima gente giunta da tutte di parti 
È er assistere alla rivista, Sl ferma al 
= limiti del campo dove sono concentrate 
signi tutte le forze che parteciparono alle 
Fmiol esercitazioni. Sono due interminabili 
20 U) file di aeroplani che Sl, stendono come 
"| ue enormi binari lucidi disposti sul 
dr: Prato. I 400 apparecchi distesi su uno 
“i Fazio di quasi due chilometri presen- 
DI fi i isi di bellezza 
010) Enno una fantastica visione di da 
DC: “Le ali d'Italia dovranno oscurare il 
4694 ole» diceva il' Duce, 0 le sue previsto” 
Vee ni vanno avverandosi. Ecco gli Ansal- 
ri.  ©0 e Romeo, gli eleganti apparecchi di 
to Ticognizione lontana, 11 caccia. Rosatelli 
os. $ quindi i possenti apparecchi da bom- 
nei atdamento diurno © notturno; 1 Ca- 
moi Droni. Una parata bellissima fatta con 
22) SMacchine in piena efficienza che hanno 
o Tavorato assni bone durante Je manovre. 
LP) Mare telefono annunzia gli spostamenti 
2497) (Sul campo di tiro: Ì 


manovre aeree 


Una breve sosta del Sovrano a Gorizia 


Verso le 11, il rombo del cannone ed 
il lancio di razzi tricolori annunziano 
l'arrivo del Re. Il Sovrano col seguito 
si ferma nel piazzale di fronte al cam- 
po. Il senerale Vece, comandante lo 
schieramento lancia con voce tonante 
il comando: «Armata aerea, attenti 5) 
E la prima volta che un simile coman- 
do viene lanciato sui campi italiani. 
Tutti gli uomini sono fermi al lato dei 
loro velivoli, sotto la protezione delle | 
grandi ali. Il Re è circondato da uno 
stuolo brillantissimo di ufficiali; l'Or- 
dine militare di Savoia, medaglie d'oro. 
decorazioni di tutti i paesi br iano sui 
loro petti. Accampagnano il Sovramo, 
Ralbo, il generale Cavallero, il 


Si 4 i 
generale Armani e tutte le altre au- 
torità, 


TI Re passa in rivista gli allievi del- 
PAccademia e quindi si reca 2 vedere 
jl raggruppamento degli. aeroplani, sof- 
formandesi di quando in quando da- 
vanti a qualche apparecchio per osser 
varne la sagoma o qualche particolare. 


Le manoure finite 


Dopo la rivista, risale in automobile 
cà ossequiato da tutti i presenti si re- 
Pordenone, Quando il Sovrano ha 
ato il campo, S. È. Balbo fa suo- 
nare il gran rapporto ed in brevi mo- 
menti tutti gli ufficiali sono raccolti 
attorno al loro giovane capo. S. E. 
Balbo comunica il compiacimento di S. 
M. per la bella prova fornita dutan- 
te la mariovre e per i risultati ottenu- 
ti. «Sono certo — continua d’oratore 
— che quando dirò al Duce l’attività 
da voi svolta anch'egli si compiacerà 
con voi. colonne dell’aviazione italia- 
nav. S. E. Balbo chiude il suo brevissi- 
mo discorso invitando gli ufficiali a 
aridare viva VItalia, viva il Re, viva 
il Duce. Un grido altissimo si leva © 
l'eco Jo ripete più volte. fa 

Finita Ja cerimonia dopo essersi in- 
trattenuti per qualche tempo cogli uf- 
ficiali le LL. PE. Balbo e Cavallero e 


ca % 


lla altre personalità lasciano in automo- 


bile Pneroporto, Domani i reparti i- 
nizieranno. la smobilitazione e ritor- 
neranno gradualmente alle loro sedi. 
Alla sera avrà luogo la conferenza fi- 
nile che sarà tenuta dal cano dello S. 
M. dell'Aeronautica, generale Armani, 
alla presenza del sottosegretario Balbo. 


so 


Il Re sul Sabotino 


fra i combattenti bergamaschi 
GORIZIA, 20 

Gorizia ha avuto oggi l'altissimo ono- 
re di ospitare per brevissimo tempo 
S. M. il Re, il quale, proveniente in au- 
tomobile da Salcano, si è recato al ci- 
mitero di Oslavia e sul monte Saboti- 
no. Saranno state le 14, quando l’au- 
tomobile reale, passando per via Or- 
zani, fu riconosciuto dal pubblico che 
a quell'ora abbastanza numeroso trar 
tava per detta via, e che improv 
sò. in onore del Sovrano una entus 
stica dimostrazione. Passando davanti 
al Collagio Dante Alighieri l’automobi- 
le reale sostò per brevi istanti. S. M. 
il Re chiose al direttore del collegio, 
cav. Attilio Venezia, capitano volon- 
tario di guerra, che fermo sull’attenti 
lo salutava romanamente, di indicargli 
la strada per proseguire verso Peuma- 
Oslavia. 

Si. M. il Re, che era accompagnato 
dal generale Asinari di Bernezzo, si è 
diretto verso Peuma-Ban Mauro. Dopo 
aver visitato l'obelisto e il cimitero di 
Oslavia, l’automobile reale. infilò la 
strada che conduce alla vetta del Sabo- 
tino. S. M. si inte ò moltissimo agli 
importanti lavori quivi compiuti per 
conservare ì camminamenti scavati nel- 
la creia e tra roccia e roccia, dalla te- 
nacia dei fanti. 

Giunta che fu l'automobile sulla vet- 
{a del monte sacro, S. M, il Re incon- 
td la comitiva dei combattenti berga- 
maschi, che era guidata dalla medaglia 
d'oro Guido Slataper di Trieste e dal 
capitano volontario di guerra goriziano 
Tuigi Villat. IL Sovrano riconobbe to- 
sto la medaglia d’oro Slataper, e chia- 
mandolo per nome gli chiese informazio- 
ni sull'azione del maggio 1917, in cui 
la medaglia d’oro inìestina, alla testa 
di un manipolo di prodi riusciva a 
raggiungere la vetta del Monte Santo 
piantandovi. fra l'infuriare della mi 
glia il tricolore della Patria. S. M. mo- 
strò di ricordaro ogni particolare di 
quella memorabile azione. 

L’apparizione improvvisa 


in vetta al 


Sabotino di S. M. il Re, entusiasmò 
i combattenti bergamaschi, fra cW 9 


trovava il comm, Capoferri; i quali vol- 
lero manifestare al Sovrano tutta la lo- 
ro gioia, con una entusiastica manife- 
stazione di amore e di devozione. La 
medaglia d’oro Slataper presentò quin- 
di a S. M. il comm, Capoferri, che è 
a capo del pellegrinaggio bergamasco. 
Il Sovrano sì intrattenne pure a par- 
Jnre col capitano Villat, il quale porse 
a S. M. l'omaggio dei volontari com- 
battenti goriziani, S. M. chiese infor 
mazioni sui volontari di guerra giulia- 
ni. Si informò pure intorno allo. stato 


6 che dimostra |-dei lavor: per la ricostruzione del tem- 


pio eretto’ in memoria dei caduti del 
Monte Santo, che sorge di fronte al 
Sabotino, e la medaglia d'oro Guido 
Slataper gli favorì ampi ragguagli ‘e 
sprimendo vivo elogio per i patriottici 
francescani che oggi dirigono il con- 
vento, tanto caro ai devoti di tutta la 
regione e meta di continui pellegri- 
naggi. 

8. M. il Re si intrattenne a parlare 
con i presenti per oltre un: quarto d’o- 
ra mostrandosi minutamente informato 
di tutterle azioni svoltesi in quel setto- 
re, tra la gioia © le manifestazioni di 
omaggio dei combattenti. Quindi l’au- 
tomobile reale ridiscese il monte, per- 
dendosi giù per la ipida strada scava- 
ta dai fanti nella dura roccia, durante 


la guerra. 


sc 


Il nassaggio del Sovrano per Udine 
i UDIN®, 20 

rso le 19.308. M. il Re, ac- 
al suo aiutante di cam- 
fficiali è stato di passag- 
I cittadini che SEI 
vo iazza Vittorio Emanuele 1m- 
di ed illuminata per la ricor 
renza del XX Settembre, hanno tico- 
mosciuto il Sovrano, impro visando al 
suo indirizzo vn’entusiastica dimostra- 


zione. 


Stasera ve 
compagnato di 
po e da altri u 
gio per Udine. 


Il Principe Ereditaro a Como 


La ricostruzione di una battaglia navale del 1100 
COMO, 20 

Stamane S. A. R. il Principe Bre- 
ditario, accompagnato dal suo aiutan- 
te di campo generale Qlerici, dal pre- 
fetto e dal gen. Spiller si è recato a 
Vigiù in provincia di Varese. A rice- 
verlo erano il prefetto di Varese e il 
podestà di Vigiù con altre autorità. 
Il Principe si è subito recato all’isti- 
tuto dei derelitti, ove i ricoverati han- 
no cantato un inno in suo onore. Un 
bambino ha pronunciato affettuose pa- 
role di omaggio consegnando al Prin- 
cipe un fascio di fiori. 

Uscito dall'istituto S. A. R. il Prin- 
cipe si è recato a visitare il generale 
iancardi comandante la Divisione di 
Torino, che si trova convalescente. Ha 
pure visitato il venerando scultore 
Butti, cui ieri gli artisti lombardi han- 
no tributato pel suo 80.0 compleanno 
i loro omaggi. Il Principe si è intrat- 
tenuto affabilmente con l'artista. La 
visita a Vigiù si è chiusa con una cola- 
zione intima offerta al Principe dal 
comm. Lazzaroni nella sua villa. 

Ritornato a Como, S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto, sempre accompagnato 
dalle autorità, sì è recato allo stadio, 
dove circa 5 mila ginnasti partecipanti 
al concorso federale internazionale han- 
no compiuto esercitazioni di assieme. 
Tingresso del principe nello stadio gre- 
mito di una folla straordinaria, hà dato 
luogo a una delirante dimostrazione 
che si è rinnovata quando il Principe 
ha lasciato lo stadio per portarsi a 
Villa Olmo, ove da una apposita tribu- 
na ha assistito alla ricostruzione di una 
battaglia navale del 1100, svoltasi con 
navi riprodotte in base a disegni e a 
tradizioni del tempo. Lo spettacolo 
della folla assiepata nelle tribune e nel 
campo era imponente. 

Le immense imbarcazioni hanno, sol- 
cato lo specchio del lago prospiciente 
Villa Olmo, mentre tutti acclamavano 


.|al Principe e a Casa Savoia. Eseguito 


lo sfilamento delle navi, il corteo, pre- 
ceduto dalla nave sacra, n bordo della 
quale il vescovo Guerriero procedeva 
alla benedizione delle armi. L’araldo ha 
proclamato la tenzone che si è svolta 
fra la più viva attenzione dell’augu- 
sto Principe, delle autorità e della fol- 
in. Una apposita giuria composta del 
sen. Corrado Ricci, di donna Margheri- 
ta Sarfatti e del comm. Ravasi, darà il 
suo giudizio sulle navi. 

Il Principe e le autorità hanno la- 
sciato Villa Olmo alle 19. Questa sera 
ha avuto luogo un grandioso spettaco- 
lo pirotecnico. Quindi la Società del 
Casino ha offerto al Principe un son- 
tuoso ricevimento. Le vie della città 
sono affollatissime; il popolo ha rin- 
novato al passaggio del Principe gran- 
diose dimostrazioni di devozione e di 
affetto. 


oa 


La giornata della Regina a Venezia 


VENEZIA, 20 


incognito, si sono recate in lancia nel 
tardo pomeriggio vi deri a Chioggia, 
donde hanno proseguito in automobile 
per Sottomarina, Riconosciute dalla po- 
polazione, la Regina e la Principes 
sono state fatte segno a vive dimostra- 


zioni, mentre tutto il paese s'imbandie-| 


rava. 

S. M. la Regina e la Principessa so- 
no state entusiasticamente acclamate 
dalla folla anche al momento di imbar- 
carsi nella lancia reale per fare ritorno 
a Venezia. Stamane S. M. la Regina 
ha effettuato una pistosa visita ai vari 
reparti del civico ospedale, e nel po- 
meriggio si è recata a Murano assie- 
me alla Principessa per visitare alcu- 
ne fabbriche di vetro. 


cene 


Frottole straniere sull'Italia 
Un fusina di false note L Parigi 


È TA, 20 
La Tribuna scrive; «I soliti giornali 
della socialdemocrazia massonica in- 


ternazionale vanno in questi giorni in 
Solluchero per Je cattire notizie che 
Possono pubblicare circa  VItalia. A 
Mantova orde inferocite hanno ucciso 
(ucciso intendiamoci) il prefetto 0, se- 
condo altri, il podestà. Nelle province 
di Mantova, di Ierrara, di Modena, di 
Padova it popolo si agita, tumultua 
per le piazze e per le vie. Non importa 
che tali notizie provengano da fonti 
infette quali l'Ere Nouvelle o quali una 
SEED agenzia Rome-Paris che tut- 
ni Igmorano, salvo coloro nell'interesse 
cel quali essa lavora. In base ad af- 
fermazioni di tale serietà la stampa 
a catena internazionale tenta di diffa- 
l’Italia fascista, e probabilmente 
giovare ai loschi interessi di qualche 
borsista internazionale. 

Smentire? Che vale? Non è più nem- 
meno il caso di invocare la reale testi- 
monianza delle molte diecine di corri- 
Spondenti esteri che da Roma e da Mi 
lano assistono allo svolgersi della vita 
italiana e che potrebbero più efficace- 
mente illuminare l'opinione pubblica 
internazionale sulle odiose menzogne 
cherla vengono propinate circa l’Italia. 

Si può tuttavia constatare che l’im- 
pudenza dei nemici dell'Italia è tanto 
maggiore in quanto proprio in questo 
momento, proprio in questi giorni così 
gravi, secondo loro, per la vita ita 
na, centinaia di scienziati, economisti, 
combattenti di ogni nazione, di ogni 
Tazza, stanno percorrendo in tutti i 
sensi l’Italia ed esprimono come pos- 
sono ed a chi possono la loro ammira- 
zione per il ritmo vigoroso e regolare 
della vita italiana, I combattenti del- 
la Legione americana, gli elettroteeni 
ci ed i fisici di tutto il mondo, gli 
scienziati e gli industriali che hanno 
partecipato al Congresso dell’organiz- 
zazione scientifica del lavoro, i limno- 
logi, hanno percorso @ visitato l'Itala 
da Brindisi e da Catania a Napoli, a 
Roma, a Firenze, a Venezia, a Milano 
e a Torino; sono passati così per tutte 
le province e- per tutte le vie d’Ita- 
lia, questi ospiti tanto più graditi, in 
quanto hanno partecipato, pure per 
breve tempo, alla nostra vita ed in 
quanto hanno proclamato il vigore del- 
la ripresa italiana in ogni campo d’attivi. 
tà, potranno con maggiore fondamento e 
con. innegabile serietà testimoniare 
circa le condizioni dell’Italia. Tutta la 
Nazione intanto insorge contro questa 
turpe denigrazione, della quale tanto 


se. 


più profondamente colpita, in quanto 


Le discussioni sul disarmo 


nella Commissione ginevrina 
GINEVRA, 20 

Dopo Ja movimentata giornata di 
ieri, quella di oggi è stata calmissima, 
Stamane si è avuta una riunione del- 
l'Assemblea plenaria, la quale è stata 
quasi interamente dedicata ai lavori 
della quinta e della seconda Commis- 
sione, vale a dire le questioni come 
quelle dell'oppio, della protezione delle 
donne e dei bambini ecc. le quak se| 
prese in se stesse hanno tutt'altro che 
scarso valore, non appassionano però 
come quelle politiche il grande pub- 
blico, nè in generale gli stessi membri 
della Società delle Nazioni 

Contemporaneamente sì riunivano le 
varie Commissioni. la seconda si è oc- 
cupata nel pomeriggio della risoluzio- 
ne che fu votata in una conferenza 
che ebbe luogo or non è molto a Gi- 
nevra e che aveva per iscopo la fon- 
dazione di un istituto internazionale 
per portare soccorsi in caso di calamità 
pubbliche. Come si sa questa iniziati 
va ‘appartiene all’Italia, e quindi oggi 
il delegato più ascoltato è stato l'on. 
Cavazzoni. Relatore era il delegato un- 
gherese Vest. Il rapporto è stato ap- 
provato. 

Per ora però. l’attenzione generale è 
concentrata mella questione del di 


mo, e cioò una delle più gravi questioni 
Ss 
So 


politiche affidato all'esame della 

ietà delle Nazioni, Poichè le discus 
ni avvengono in seno ad un sottocomi- 
tato, sono segretissime. Corrono parec-. 


chie voci, la cui attendibilità è molto 
difficile a controllare. Il sottocomitato 
diseute anzitutto î contrasti franco-te- 
come è no-| 


deschi. Da parte francese, 
to, si è d'opinione che prima di pote 
procedere al disarmo, bisogna chiarir 


la questione della sicurezza; i tedeschi 
sostengono al contrario la tesi che un 
grande passo sulla via della sicurezza 


potrà essere 

trattati di Loc 
bitrali. 
vole a una tesi media, mentre una par 


realizzato attraverso 


te «delle altre potenze è favorevole al 
un’ altra 


punto di vista francese e 
parte a quello tedesco. 


no e altri trattati ar- 
L’ Inghilterra sembra favore- 
r-| Germania è sempre la 


Polemica franco-tedesca 
dopo il discorso di Tannenberg 
| PARIGI, 20 
el La stampa francese naturalmente 
non è contenta del discorso del Presiden- 
te Hindenburg alla commemorazione di 
Tannenberg. Ne sono soddisfatti solo co- 
ijloro che, ostili alla politica di Locarno, 
traggono pretesto dal discorso dell’ex 
generalissimo germanico per dire che la 
stessa, che non 
ha mutato sentimenti e che più dei 
patti sono necessarie le precauzioni mi- 
litari, 

Si fa notare che la stampa tedesca 


Il caso del cardinale Billot 


Le dimissioni accettate dal Papa 


ROMA, 20 

Le dimissioni del cardinale Ludovico 
Billot da membro del Sacro Collegio 
sono ormai un fatto compiuto. Si ap- 
prende che la conferma dell’accettazio- 
me di dette nissioni si ebbe nell’u- 
dienza pontificia accordata all'ormai 
ex cardinale la scorsa settimana. L'u- 
dienza fu lunga ma cordiale ed alle in- 
sistenze del cardinale Pio XI fu co- 
stretto ad accettarne le dimissioni. Fu 
quella l'udienza di congedo del cardi- 


Il suddetto sottocomitato della terza 
Commissione dell'Assemblea, nel pome-|£ 
riegio ha deciso di nominare a sua vol- 
ta un sottocomitato redazionale al qua- 


te Hindenburg che la Germania è inno- 
cente, che è entrata in guerra col «cuo- 


unanime a considerare col Presiden- 


le è affidato l’incarico amalgamar 
la risoluzione del delegato frances 


Paul Boncourt e quella del delegato te- 
desco conte Bernsdorf. Secondo le voci 
che corrono a tarda ora della sera, il 


sottocomitato in questione avrebb 
quasi compiuto la sua opera. La nuov 


risoluzione si comporrebbe di due parti 


che terrebbero 
del punto di vista 
quello francese 
ta si esprimerebbe il desiderio che 
seno alla Commissione Ipreparator 
per il disarmo veng: 
mitato speciale a cui verrebbe affidat 
la questione della sicurezza. Da part 
tedesca si afferma che su quest'ultim: 


egualmente conto, si 
tedesco come 


parte l'accordo non è ancora completo, 


per cui domani il Comitato redazional 
dovrà riunirsi di nuovo. 


L’adunata a Brescia 


dei granatieri di Sardegna 
BRESCIA, 20 

La ricorrenza del XX Settembre è 
stata commemorata solennemente con 
la grande adunata dei granatieri in- 
detta dalla Sezione di Brescia dell’As- 
sociazione nazionale dei granatieri, per 
l'inaugurazione del proprio gagliardetto. 
All’adunata ha assistito il segretario 
generale del Partito S. E. Turati. Il 
podestà aveva fatto affiggere un vibran- 
te manifesto; è stato inoltre pubblicato 
un numero unico a ricordo dell’avveni 
mento. 

Sin dalle prime ore. del mattino la 
città è tutta imbandierata. 


La benedizione della ‘colonmella,, 

Oltre 1500. rappresentanti dei grana- 
tieri di quasi tutte le sezioni d’Italia, 
con a capo i rispettivi dirigenti, giunti 
tra ieri e oggi con ogni mezzo, entu- 


siasticamente accolti dalla popolazione, 
dopo essersi adunati alle 9.30 in Piaz-; 
della Loggia tra una selva di ga- 


isto 
nel 
comunale, dove li attendevano tutte le 
autorità civili e militari. MPra queste 
j nobavano il generale Biancastelli, 
comandante la. Divisione, in rappre- 
sentanza del Pri ipe Ereditario, il 
prefetto comm, Siragusa, il podestà 
comm. Calzoni, il gen. Anfossi, altre. 
personalità, nonchè tutte le rappresen- 
tanze delle associazioni militari e ci- 
[ vili, della Milizia e del Fascio con 
bandiere e gagliardetti. — 4 

Al podestà sono stati offerti omaggi 
e doni. La sezione sarda, della quale 
fa parte la medaglia, doro Piras, hal 
offerto il lauro della Maddalena, con 
un messaggio del podestà di quella cit- 
tà; ela sezione di Brescia un targa 
di bronzo; la sezione ligure un distin- 
tivo d’onore ed il gen. Anfossi un di- 
ploma d’onore. Il podestà ha risposto 
con vibranti parole di saluto, di esal- 
tazione e di ringraziamento. 

Quindi, î granatieri e le rappresen: 
tanze, si sono recati in corteo, #ra vivi 
applausi della popolazione, in Duomo 
Vecchio, dove si è svolta la solenne ce- 
rimonia della benedizione della. nuova 
colonnella della sezione di Brescia. Ha 
officiato un cappellano dei granatieri, 
il quale dopo il rito ha. pronunciato 
brevi ed elevate parole. Il corteo si è 
poi nuovamente ricomposto e si è re- 
cato al Teatro Grande per l’inangura- 
zione ufficiale della colonnella. In bre- 
ve il teatro, che era riccamente addoh 
bato di tricolori, festoni e stemmi, 
è gremito di autorità, personalità, rap- 
presentanze, granatieri e pubblico, 
mentre le bandiere si sono raccolte sul 
palcoscenico. Poco dopo ha fatto. il suo 
ingrosso nella sala S. E. Turati salu- 
tato con indicibile entusiasmo, mentre 
le musiche suonavano la Marcia Reale 
e l’inno Giovinezza fra ripetuti evviva 
al Re, al Duce ed al Fascismo. Ha pre- 
so primo la parola il capitano Geroldi, 
segretario della sezione dell’Associazio- 
ne dei granatieri di Brescia, il quale 
ha ringraziato i commilitoni interve- 
nuti e le rappresentanze militari e ci- 
vili, presentando quindi ai camerati il 
segretario generale del Partito, oratore 


ufficiale. 


Parla Turati 


sati gli applausi che salutano nuo- 
Tomente Spa surati, il segretario go- 
nerale del Partito prende la parola. 

Ton. Turati esalta il significato del- 
l'adunata dei granatieri di Sardegna 
e lo spirito della cerimonia che supera 
il significato dei soliti convegni e delle 
cerimonie di rievocazioni convenzionali, 
dicendosi lieto che Brescia abbia sen- 
tito rivivere il suo sr ìrito leonino, per 
accogliere degnamente i valorosi fanti 
reduci dalle cento battaglie. L’oratore, 
fra il più vivo entusiasmo e la più pro- 
forida commozione del pubblico, fa 
quindi rivivere la generosa e fiera sto- 
ria dei granatieri di Sardegna, sempre 
presenti e sempre pronti in tutte Jo 
ore decisive per l’unità, la libertà e la 
grandezza d'Italia. 

S. E. Turati rievoca con fervida pa- 
rola la vicenda epica dei granatieri di 
Sardegna, ad Oslavia ed alla Trincea 
del lenzuolo bianco, e pòi la resistenza 
disperata, tenace e gloriosa a Cesuna 
ed a Monte Cengio, dove i battaglioni 
dei granatieri resistettero alla prepon- 
deranza del numero col loro ardore 
centuplicato dei cuori, facendo rivi 
vere le figure dei più puri eroi, tra cui 
primeggiano quelle di umili fanti. Se- 


Le manifestazioni perl Set 


Austem mi 6 rigvocazioni di 


glorie militari 


di 


Infine in una aggiun- 


nominato un co- 


mbre, 


e|re puro» e che l’esercito tedesco ha 
e|combattuto con le «mani pure». Tutta- 
via è Jungi dall'essere unanime circa 
l'opportunità del discorso del Presiden- 
te della Repubblica tedesca, perchè può 
el turbare l’atmosfera di fiducia recipro- 
ca che Stresemann cerca di. creare a 
Ginevra. 

T circoli repubblicani e democratici 
dell'altra parte del Reno si rendono 
conto che il discorso di Himdenburg co- 
stituisce un errore politico nelle circo- 
tanze attuali. Si cerca di attenuare 
impressione che quel discorso ha pro- 
adotto dappertutto, ma si fa una sottile 
e| distinzione per la personalità del mare- 
aleciallo Hindenburg, che essendo stato 
maresciallo in capo tedesco durante la 
le | guerra, non poteva tenere un altro lîn-| 
i suaggio alla commemorazione della bat- 
taglia di Tannenberg, e la personalità 
del Presidente Hindenburg. P' il ma- 
resciallo e mon il Presidente dello Sta- 
to tedesco che avrebbe parlato dome- 
nica a Tannenberg. | 

Il Temps nota che questo è ùn argo- 
mento pericol per la stessa tesi che 
vorrebbe difendere, perchè mette in 
evidenza tutti gli inconvenienti poli-; 
tici che comporta il fatto di aver affi 


dato la Presidenza della Repubblica 


a 


ai 


|quando interverine al 


nale Billot cui il Papa, nel licenziarlo, 
volle donare come ricordo un’immagi- 
ne della vergine. Il cardinale usciva 
dal Vaticano come semplice gesuita, 
ed ora il padre Billot è 2 Galloro pres- 
so quel santuario, ove da qualche an- 
no i gesuiti hanno traspartato il novi- 
ziato che prima era a Castelgandolfo. 

Il 12 gennaio scorso padre Billot ha 
compiuto i suoi 81 anni. Era titolare 
della diaconia di Santa Maria, in 
Lata, e secondo dei cardinali dell'ordi- 
ne dei diaconi. Pertanto egli avrebbe 
dovuto in tutte le funzioni papali as- 
sistere il Pontefice al trono unitamente 
al cardinale primo diacono, ma mai ha 
fatto valere questo diritto, anzi sem- 
pre vi ha rinunciato cedendolo al car- 
dinale o ai cardinali che gli succede- 
vano nello stesso ordine. 

Abbiamo'ieri accennato ai motivi che 
hanno spinto il cardinale Billot a de- 
porre la porpora cardinali ia per di- 
ventare semplice padre gesuita, moti- 
vi che riguardano i provvedimenti &a- 
dottati dal Papa nei riguardi dell’Ac- 
tion Frangaise. In proposito si può pre- 
cisare che il Billot rimase molto male 
Concistoro nel 
quale il Papa ebbe così amare parole 
per quei cattolici francesi, tanto più 
perchè avendo già per prudenza divi- 
sato di non intervenire a quel Conci- 
storo, si era lasciato pure indurre ad 
intervenirvi. — si assicura negli am- 


anni, l'oratore ricorda le gesta dei gra- 
natieri al San Michele, al Pecinka ed|n 
in tutte le battaglie per la conquista 
di Sedovo, e la resistenza sul Taglia- 
mento, sulla Livenza e sul Piave, du-|q 


la battaglia a Capo Sile, e poi quella 
sul Piave, fino al balzo oltre il Piave 
per l'inseguimento del nemico ormai 


L'oratore, dopo aver salutato i rap- 
presentanti delle varie province d'Ita-|d 
lia, convenuti per riaffermare intorno|d 
ad un nuovo gagliardetto la volontà 
tenace di lottare, di soffrire e di vin-|pi 
cere ancora per, la causa santa della 
Patria, ha salutato la schiera di tutti | pl 
i granatieri morti, dai più illustri ai: 
più oscuri, esprimendo la certezza che 


a, sorridano oggi finalmente pla- 
ione dell'Italia fa-|}° 
incontro al 
della 
nel 


dezz: 
cati dinanzi alla v: 
s a, che ha riportato 
sole. della Vittoria. le bandiere 
Patria, consacrate. nel dolore © 
martirio, «Ed i morti ed i vivi — hald 
concluso l'oratore — legati alla ste 
fede ed alla stessa speranze 
oggi il giuramento di essere sempre|o 
fedeli e sempre pronti por tutte le bat-| 
taglie, al servizio del Re, del Duce e| 
dell'Itala». 
Una lunga ovazione ha salutato ilj} 
discorso di S. FE. Turati, che tutti i]; 
convenuti hanno acclamato con entu- 
siasmo tra frenetici alalà, Cessati gli 
applausi, il generale Anfossi, il «papà 
dei granatieri», ha offerto.con semplici 
e commosse parole a S. E. Turati una 
targa. d’argento recante il distintivo 
dei granatieri di Sardegna, consegnan- 
do pure al segretario generale del Par 
tito In tessera di socio onorario della 
Associazione. Dopo il generale Anfossi, 
che è stato salutato da applausi e da 
grida di evviva, ha preso la parola il 
capitano Dell'Orto, che dopo aver rin- 
graziato il podestà di Brescia e la cit- 
a calo 


Sì 


tadinanza tutta per l’accoglienz 
rosa e fraterna fatta ai valo com- 
battenti, ha esaltato Je trad ielo 


tedesca all'ex capo di guerra della Ger- 


dica e sl facc 
di responsabilità 


rante le ore tristi di Caporetto, e poi | desco. 


Cancelliere Marx era presente alla ce- 
rimonia di Tannenherg, ciò che confer- 
sconfitto e perduto. ma ancora l'intesa fra il Presidente del 
Reich e i mini 


iniziata dalle più alte autorità del Reich 


cui grande capo, l'e 


tà 
essi, dal loro regno di luce e di gran-|gere i risultati. della vittoria degli al 
leati e di sconvolgere lo statuto del- 


verno tedesco interpreta la politica di 
Lo 


solidare la 
ta 


7 a | che si 
, ripetono | conto e che sembrano credere alla virtù 


mente le intemy 
Presidente del Reich a Tannenberg. Ili 
Times si 
Hindenburg 
allo stato attualo della Germania e del- 
l'Europa, a prendere | 
nifestazione d'un partito politico e gli 


Tannenher 
Germania. 


le, il quale, checchè si 
a, ebbe una gran parte 
nel modo in cui 
uella guerra fu condotta dal lato te- 


nania imperi: 


Il Journal des Debats rileva che il 


tedeschi. Il giornale 
ice che tutto ciò rischiara.con luce cru- 
a il senso e lo scopo della campagna 


er discolpare la Germania del 1914, il 
imperatore Gu- 
liclmo, deve domandarsi perchè lo fen- 
ano ancora da parte. «Sistratta in real- 
— scrive il giornale — di distrug- 


Europa attuale. Se è così che il Go- 


no, crede esso di lavorare per con- 
pace? Noi facciamo questa 
a coloro che sì immaginano 
sopprimano i patti non tenendone 


nnipotente della parola». 


bienti francesi affezionati al Billot — 
dietro il personale intervento di alte 
autorità dell'ordine e con l’assicurazio- 
ne che nulla sarebbe avrenuto che *a- 
vesse potuto dispiacergli. Si cercò al- 
{lora di rabbonire l'animo esacerbato 
del cardinale, ed un'offerta fattagli da 
un collesa fu da lui respinta con fie- 
rezza offesa. 

Non va dimenticato l'episodio di n 


ne», lettera che per quanto non costi 
tuisse mancanza da parte del cardina- 
le, gli costò tuttavia molto dispiacere; 
| il diretto. intervento personale di un 
{ prelato presso di lui per una smentita 
od un chiarimento ed il conseguente 
comunicato apparso poi sul foglio va- 
ticano; comunicato simile a quello che 
poi per la stessa ragione riguardò il 
cardinale Baggiani. 5 

Tl temperamento e gli studi del Bil- 
lot, la sua avversione per il movimen- 
to di carattere popolaristico democera- 
| tico-cristiano che in Francia si svol 
| geva, sempre più ostile alle masse cat 
toliche che più dei libri del Dandet e 
pesi Maurras seguono l’Action Francai- 


TL'Intransigeant dice che la coscienza 


del popolo trancese sarà rivoltata dalla | del Fase 
nuora menzogna. Quelli che conta 


a nostra sicurezza e la pace che sono 
im giuoco. 


ro 


Deplorazioni inglesi a Hindenburg 


LONDRA, 20 
li inglesi deprecano unanime 
tive dichiarazioni del 


I giorn 


rammarica che il maresciallo 
si sia lasciato trascinare 


arte ad una ma- 


embra ancora più increscioso che ab- 


hia pronunciato un discorso col quale 


o la vecchia controversia di 
ben oltre Je frontiere della 
In quell’atmosfera della 


est 


natieri di Sardegna. 


Una corona d'alloro a Porta Pia 
ROMA, 20 


‘n di fedeltà mai smentito dai gra- 


Ii saluto di Roma al Re 


Por la ricorrenza del XX Settembre 


Prussia orientale così stranamente chiu- 
sa a tutto ciò che è moderno, nel mo- 
mento stesso in cui Stresemann a Gi 
nevra spiegava tutta la sagacia e la 
| diplomazia tedesca, il Presidente ‘Hin- 
denburg è stato imprudentemente in- 
coraggiato a dichiarare con la massima 
insistenza che la Germania è assoluta-| 
mente innocente a che essa non ha la 


se per il suo carattere di difesa socia- 
le, lo condussero a vedere l'avvento 
no im Ttalia con osnî simma- 


tia. 
| «Apertamente ammiratore dell’inge. 


gno e dell’opera ricostruttrice. del Di- 
ne 


--. narrano gli amici del’ porporato 
— il cardinale Billot non nascondeva 
coni suoi eminentissimi colleghi questa 
simpatia, specialmente con quei pochi 
che conosceva irreducibili ed avversi; 
e fu udito una volta in fine di una cone 
gregazione rispondere ad un suo colle- 
| ga, che forse faceva critiche, con una 
esclamazione altamente espressiva, 
ultimo episodio riguardante il car- 
dinale Frihwirth, che fu pregato di 
lasciare il Penitenziario e mandato al- 
la Cancelleria, dovrebbe, si dice, aver 
persuaso la coscienza rigida ed inflessi- 
bile del Billot, che era forse meglio la- 
sciare un posto nel quale l’opera sua 
era ormai inutile e vana, e abbandona- 
te quella dignità e quegli onori ai qua- 
li egli non avera mai tenuto ed aveva 
solo accettato ner obbedienza Santo 
Padre Pio X. 


set 


L’ammirazione di Voldemaras 
per Mussolini e il Fascismo 
ROMA, 20 


|na lettera del Billot a «Fede e Ragia- | 


Ia città è tutfa imbandierata. I palazzi 
capitolini sono decorati con bandiere ed | 
ornati di arazzi. Il Governatore, accom-|< 
pagnato dal vicegovernatore, dal segre-|® 
tario generale e dal capo di Gabinetto 


e 


1 breccia di Porta Pia una corona di] 


Times si do 


ninima responsabilità della guerra. Il 
anda se il Governo tedesco 
responsabile delle dichiarazioni pre- 
idenziali e Je giudica in ogni modo 
stremamento inopportune e completa- 


gi È resso. la lapide ricordante H 
ha deposto presso la lapide ricorda [mente deplorevoli. 


sc 


alloro con nastri dai colori di 


nati, 

]l governatore principe 
ziani ha inviato a S. M. 
guente telegramma: 

«Roma, che portò nel suo cuore 1 
sorti del mondo, che è propugnacol 


alti destini riconsacrati dalla vittorios 
rinascita di fede e di volontà, sono 
saranno indissolubilmente legati all 


lia coronò le sue speranze». 


termini: 


ta 


storia. Vittorio Emanuele». 


se 


NAPOLI, 20 


Roma. 
Stasera gli edifici- pubblici sono illumi- 


Spada Poten-| 
il Re il se- 


di sacre idealità umane, esprime og- 
gi alla Maestà del Re perenne © im- 
mutabile devozione e rinnova Vomag- 
gio di riconoscenza, memore che i suoi 


gloriosa Casa Sabauda, per cui virtù Ita- 
S. M. il Re ha risposto nei seguenti 


«Il saluto di Roma mi è giunto par- 
icolarmente gradito. Sempre più am- 
mirato pel fervore di opere che fa del- 
l’'Eterna il centro ideale della rinasci- 
italiana ringrazio bene auspicando 
alle sorti della patria che, salda e si- |} 
cura, procede nel solco della nuova 


Î combattenti bresciani a Napoli 


Per la ricorrenza del 20 settembre la 


Chamberlain s'imbarca a Cannes 


per una lunga crociera nel Mediterraneo 
CANNES, 20 
Sir Austin Chamberlain, accompa- 
gnato dal suo segretario, è arrivato 
questa mattina a Cannes proveniente 
da Ginevra. Era atteso alla stazione 
dalla signora Chamberlain, da sua fi- 
glia e dal signor Chilcott, proprietario 
dello yacht «Dolphin» ed amico perso- 
nale del ministro. Sir Austin Chamber- 
lain si è immediatamente recato in au- 
© (tomobile a bordo dello yacht ancorato 
© [al molo Albert Edwards. Alle 10.30 il 
«Dolphin» ha levato l'ancora ed ha 
preso il largo per una crociera di cir- 
ca tre settimane nel Mediterraneo. 


e 
lo) 


a 


La Camera polacca chiusa 


un giorno dopo convocata 
BERLINO, 20 
Il conflitto tra Pilsudski e il Sejm si 
risolto con una nuova sconfitta di 
quest'ultimo, Nella seduta di ieri, la 
Camera in segno di sfida aveva deciso 
di votare una mozione di sfiducia con- 
tro il Governo. Stamane alcuni minuti 
dopo che era stata aperta, il rappre- 
sentante del Presidente della Repub- 
blica, ha letto un'ordinanza, colla qua- 


Il signor Voldemaras dente del 
Consiglio di Lituania, intetvistato dal 
Giornale d’Italia, ha così manifestato 
le sue impri ni sull'Italia di oggi: 

«Mi esprimerò — egli ha detto — con 
una ssîa parola, ed è che Mussolini è 


i veramente degno dell’appellativo di Du- 


ce. Egli è il Duce e con ciò mi pare 
di dire tutto. Uomini come Mussolini 
di rado appaiono nella storia, di un 
paese, e quando vi compaiono, il paese 
prediletto può ben dirsi fortunato. L'I- 
talia di oggi è un paese fortunato», 

Richiesto se gli accordi italo-lituani 
possono. avere sul terreno degli inte- 
ressi concreti a uno sviluppo, il signor 
Voldemaras ha risposto: «Certamente; 
Le nostre economie sì integrano. La Li- 
tuania è un paese agricolo con un’indu- 
stria agricola agli inizi. Abbiamo, biso- 
gno. di prodotti. L’Italia può ‘provve- 
derli,, mentre noi possiamo offrire al- 
l’Italia legname, pelli, ecc. 


Un combattimento al Nicaragua 


fra americani e insorti 
LONDRA, 20 

Telegrafano. da Managua che uno 
scontro ha avuto luogo ieri fra un di- 
staccamento di venti fucilieri di ma 
na americani, aiutati da 25 poliziotti 
di Nicaragua e una formazione di un 
centinaio di ribelli che si dice si sono 
dati la banditismo, Un fuciliere ameri- 
cano è rimasto ucciso e un altro mor- 
talmente ferito. La polizia del Nicara- 
gua ha avuto pure un ucciso, I ribelli 
avrebbero avuto una ventina di morti 
e una: cinquantina di feriti. 


città è tutta imbandierata e dapper- 
tutto regna straordinaria animazione. 
Il r. commissario ha inviato un pa- 
triottico telesramma al Governatore di | 
Roma. La Federazione provinciale fa- |P! 


di 


ti hanno fatto affiggere manifesti per |il 
inneggiare alla fausta ricorrenza e sa- 
lutare nel tempo stesso i combattenti 
bresciani che sono giunti alle 8.30, ri- 
cevuti alla stazione dalle autorità ci 
vili e militari. I combattenti brescia- 
ni, inquadrati, sono usciti nel piazza- 
Je della stazione, dove si sono incon- 
trai con i combattenti napoletani che 


guendo tappa per tappa le vicende del- 


di essa conosce le cause ed i fini». 


la guerra durata ner anattro Iunohi 


neggiando a Brescia, al Duce, alle mag- 
minri fortuna d'Italia. 


ld 


le la. presente sessione parlamentare, 


urata: soltanto un giorno e pochi mi- 
uti, veniva prorogata di un mese; 
vichè nell'attuale composizione dei 


scista e la Federazione dei combatten- |partiti con essa non può più funzionare, 


Parlamento o si arrenderà alla vo- 


lontà di Pilsudski o verrà sciolto. 


971 profughi albanesi ammistiati 


i TIRANA, 20 
Oggi S. E. il Presidente della Repub- 


blica ha firmato un decreto che concede 
li hanno accolti entusiasticamente in-|l'amnistia a 371 profughî politici, dei 
quali alenni sono accusati ed altri con- 


annati, (Stef). 


Il ministro Sarraut si ferisce 
chiudendo la porta del suo ufficio 


ii PARIGI, 20 

Il ministro degli Interni Sarraut, 
mentre lasciava oggi il Ministero, ha 
avuto da mano destra presa fra una 
porta in. modo così violento che dovet- 
te essere trasportato all'ospedale. Dap- 
prima era corsa voce che tre dita erano 
così malconce' da dover essere ampu- 
tate, ma stasera si afferma che la feri- 
ta per quanto dolorosa non è così gra- 
ve e che il risultato della radiografia 
non ha rivelato nessuna lesione pro- 
fonda, i 
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Il centenario di 


Quintino Sella 


commemorato da.S. E. Belluzzo e dall’on. De Stefani 


BIELLA, 20 

Sono terminati oggi i festeggiamenti 
organizzati per il centenario di Quim- 
tino Sella. Stamane è giunto l'on, Gu- 
glielmi, vice-presidente della Camera 
dei deputati m rappresentanza dell’as- 
semblea elettiva, ricevuto alla stazione 
dalle autorità e. personalità. Alle 9.30, 
dall'’ampio piazzale della Stazione di 
Biella, nel quale erano schierate le 
rappresentanze del Fascio, degli avan- 
guardisti e dei Balilla, è partito il cor- 
teo delle autorità per Mosso S, Maria 
ove, sulla facciata principale della casa 
in'eui il 7 luglio 1827 nacque Quintino 
Sella, sarà scoperta una lapide com- 
memorativa. Prestavano servizio d’ono- 
re un reparto del centro controaerei e 
uno squadrone di carabinieri a cavallo, 


La cerimonia 


Sono, quindi, arrivate le rappresen- 
fanze del Senato in automobili seguite 
da altre nelle quali erano le autorità e 
personalità invitate alla cerimonia. Da 
Biella, tutta imbandierata, un’immen- 
sa massa di popolo si è recata a Mosso 
S. Maria, dove erano S. E. Belluzzo, 
ospite del comm. Garbaccio, podestà di 
Mosso, e l’on. De Stefani, Nella piaz- 
zetta, ove sorge la casa che vide na- 
scere Quintino Sella, era un palco ad- 
dobbato con bandiere dai colori nazio- 
nali ed al centro un grande trofeo sul 
quale campeggiava un Fascio Littorio. 
Erano pure presenti il figlio del grande 
statista, .ing. Corrado Sella, e tutti i 
membri della famiglia, Quando S. E. il 
ministro dell'Economia Nazionale è ap- 
parso sula piazza insieme con altre 
autorità, è stato accolto da scroscianti 
‘applausi, mentre la musica eseguiva la 
Marcia Reale. S. E, Belluzzo e le altre 
autorità hamno risposto romanamente al 
saluto entusiastico della. popolazione. 
Quindi il ministro dell'Economia: Nazio- 
male ha pronunciato un discorso spesso 
interrotto da applausi e coronato, alla. 
fine, da uma calorosa ovazione, 


Lo scoprimento della lapide 


L’on. Mecco, deputato di Mosso San- 
ta Maria, ha letto il discorso ufficiale 
tratteggiando la nobile figura del finan- 
‘e; dello statista e del cittadino, Il 
gr. uff. Garbaccio, podestà di Mosso, ha 
portato, poi, il saluto e l'adesione del 
Comune, e degli industriali di tutte le 
vallate. 


Mentre la musica suona «Giovinez- 
za», viene scoperta la lapide commemo- 
rativa ed un medaglione con l’effige di 
Quintino Sella, In una facciata late- 
rale della casa del Sella è stata anche 
inaugurata una lapide che ricorda il 
sen. Giovanni Battista Sella, al quale 
i cittadini di Mosso S. Maria hanno 
voluto, in questa circostanza, tributare 
Un memore omaggio. (Quindi, nella 
piazza del paese, là dove sorgeva il 
vecchio cimitero di Mosso S. Maria, 
nel quale venne sepolto Pietro Sella, 
di cui in questo anno ricorre il cente- 
nario della morte, e che fu il primo 
ad introdurre in Italia l'apparecchio 
per la cardatura della Jana, è stata 
seoperta una lapide. 


Un discorso dell'on. De Stefani 

Alle 13 ha avuto luogo nel circolo 
sociale un pranzo, cui hanno parteci 
pato S. E. Tittoni, S. E. Belluzzo, le 
autorità e molte personalità. Alle 15, 
un imponente corteo, nel quale erano 
rappresentati il Comune, il Fascio, i 
Sindacati, le Piccole italiane, i Balilla, 
le ‘associazioni patriottiche, . le associa- 
zionì culturali di Biella e province e 
tutti i podestà dello vallate con i ga- 
gliardetti dei comuni e con l’interven- 
to di una folla di popolo, ha attraver- 
sato le vie della città imbandierata e si 
ò recato in piazza Quintino Sella dove, 
ai piedi del monumento del grande sta- 
tista, sono state deposte corone, Quin- 
di le autorità e le rap ntanze si so- 
no recate al Teatro Sociale ‘per. ascol- 
tare il discorso dell’on. Alberto De Ste- 
fani. L'ampia sala del teatro era tutta 
adorna di bandiere nazionali, Sul pal. 
coscenico, addobbato con Fasci Littori 
e bandiere, erano tutti i gagliardetti 
e le bandiere delle associazioni che ave- 
vano partecipato al corteo. In poltrone 
speciali hanno preso posto S. E. Titto- 
ni, S. E. Belluzzo, i senatori Ferrero 
di Cambiano, Biscaretti di Ruffia, il 
podestà di Mosso S. Maria e il podestà 
di Biella. Prima che l'on. De Stefani 
cominciasse a parlare, sono state lette 
le adesioni, fra cui quelle di S. M. il 
Re e di S. E. il Primo ministro, che 
sono state accolte da scroscianti ap- 
plausi. Quindi l'on. De Stefani, pre- 
sentato. dal podestà di Biella, er uff. 
Becchio Galoppo, ha pronunciato il suo 
discorso, coronato alla fine da vivissimi 
applausi, 


E Apa 
Per la protezione della maternità 
e dell'infanzia 
L'attività svolta nel primo semestre 

ROMA, 20 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 
no comunica: «L'attività dell'Opera 
nazionale per la protezione della ma- 
ternità e dell'infanzia, così risulta dal 
primo gennaio al trenta giugho u. s.: 
numero delle istituzioni sovvenzionate 
2233; sovvenzioni ad istituti aventi per 
fino la protezione per la maternità e 
Pinfanzia, 3.391.000; somme erogate o 
impegnate per colonie estive 6.509.795 
lire; numero delle colonie sussidiate 
882; numero dei bambini inviati alle 
colonie marine, montane e campestri o 
campi solari in Italia, 300.000 (circa); 
numero degli istituti ispezionati, dì 
cui 36 trovati ottimi, 92 bioni, 48 di- 
sereti, 91 mediocri, 82 cattivi, 18 pes- 
simi, 367; ricoveri ed assistenze diret- 
te (lattanti 86, predisposti 191, orfa- 
ni abbandonati 760, anormali 93, sus- 
sidi a famiglie 134), 1264; abbonati al 
bollettino, 1024; cessioni gratuite del 
bollettino per cambi 184; corsi di pue- 
ricoltura istituiti per medici, 12 con 
420 iscritti; per levatrici 12, con 320 
iscritte; per medici condotti (accele- 
rati) 18 con iscrizioni ancora aperte;' 
cattedre ambulanti di puericoltura 6; 
consultori per cattedre ambulanti nel 
Lazio. 20; in provincia di Avellino 5. 


sea 


Il lago Fusaro in ebollizione 
“emette colonne di fumo solforoso 
NAPOLI 20 
Nella zona vulcanica dei Campi Fle- 
‘grei trovasi, come è noto, il lago Fu- 
‘saro, che rende le migliori ostriche O i 
piN prelibati pesci. Da qualche gior- 
fmno dalle acque del lago sono emerse co- 
lonne di fumo solforoso, seguite, a po- 
chi istanti, da potentissimi getti di ac- 
qua bollente. Naturalmente, la forte 
temperatura dell’acqua ha determinato 
un'impressionante moria di pesci. 


Li i e, FI 

‘la morte dell’architetto Gino Conpedò 
ROMA, 20 

i Questa notte, allo 2.30, è morto dopo 
inon lunga malattia, l'ingegnere archi- 
tetto Gino Coppedè, La figura dello 
scomparso era notissima negli ambienti 
artistici e architettonici di Roma, ove 
godeva una larga simpatia per le sue 
‘qualità morali e professionali, La sal 
ma sarà trasportata a Firenze per es- 
‘sera tumulata nella tomba di famiglia 
e i funerali avranno luogo domami mer- 
icoledì. 


— st 


L'arrivo del gen. Monbelli 


5 n ci 
Comandante del Como d'Armata di Udine 
UDINE, 20 
‘ E° giunto ieri! sera ed è sceso al 
grande albergo «Croce di Malta», S. 
E. il ten. gen. Monbelli, il quale col 
primo ottobre assumerà il comando del 
«Corpo d’Armata di Udine, recentemen- 
ite istituito. 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 20 

Situazione barica: il regime anti- 
‘ciclonico sull'Europa occidentale si at- 
tenua (Pirenei 765). E? scomparso il 
cunco di alta pressione. sull'Europa 
centrale, la pressione si abbassa sui 
paesi danubiani in correlazione al ci- 
clone del ‘nord, che ha spostato il suo 
centro (740) sulla Finlandia. Persiste 
da saccatura sull’alta Italia e sull’A- 
driatico, Probabilità: Venti moderati 
di greco sulle Alpi e sull’alto Adriatico 
occidentali sulla valle Padana, sciroc- 
coli lungo le coste tirreniche della pe- 
nisola, intorno ponente altrove, Cielo 
in generale nuvoloso sull’alta Italia, 
vario sull'Italia media e sulle isole, 
quasi sereno sulle estreme regioni me- 
ridionali, qualche pioggia in Lombar- 
dia, Piemonte e sull’Apperinino tosca. 
no; temperatura in lieve aumento, 
mare alquanto agitato coste sardo, ar- 
cipelago toscano, mosso altrove. Coste 


H “Germania, è partito 


per un volo verso l’estremo Oriente 
COLONIA, 20 
L'aviatore Koennecke, il conte Solms 
e il radiotelegrafista Hermann sono 
partiti, a bordo dell’aeroplano «Germa- 
nia» alle 14.22, dall'aeroporto di Butz- 
weilerhof, per un volo verso l'estremo 
Oriente, Il «Germania» si è inalzato in 
30 secondi, dopo avere precorso 450 m, 


Il volo transcontinentale 
12 velivoli giunti a Chicago 
NEW YORK, 20 
| Dei 25 aeroplani che lasciarono Spo- 
kane ieri per partecipare al volo trans- 
continentale, 12 hanno raggiunto Chi- 
cago, altri 6 si sono arrestati per tra- 
scorrere la notte in differenti località. 
Altri 15 aeroplani hanno lasciato Spo- 
kane nella mattinata per il secondo 
volo transcontinentale. 


Violenti tempeste nel Manitoba 


400 turisti isolati Le comunicazioni interrotte 
PARIGI, 20 
I giornali pubblicano il seguente di- 
spaccio da New York: Violento tempe- 
Ste si sono scatenate nel Manitoba ed 
anche oggi continuano, Più di 400 tu- 
risti sì trovano completamente isolati 
nelle acque del lago di Winnipeg. Le 
strade ferrate sono inondate per una 
larghezza di più di venti chilometri, 
A sud sono pure sommerse. Tutte le 
comunicazioni sono interrotte. I turisti 
saranno vettovagliati per mezzo di ae- 
roplani, appena la tempesta sarà ces- 
sata. 
so 


Piroscafo cinese affondato 
280: passeggeri scombarsi 


SCIANGHAT, 20 

Secondo notizie da Tsing Tso, il pi- 
roscafo «Gentekumaru», che faceva ser- 
vizio fra Kiao Chow Bay e Tsing Tso 
e che aveva a hotdo 400 passeggeri ci- 
nesi, è affondato. Una nave da guerra 
americana ‘6 altri battelli. hanno rac- 
colto 120 naufraghi. Sono stati ritrovati 
159 cadaveri, gli altri passeggeri sono 
scomparsi, 

sc 


Una macchina infernale contre un freno 


Nessuna vittima umana 


BELGRADO, 20 


A quanto si comunica da Uskub, la 
notte scorsa verso le 1.45 sul tratto di 
linea ferroviaria Gevgeli-Uskub, tra le 
stazioni di Strumnizza e Clissura, fu 
lanciata contro il direttissimo n. 9083 
una macchina infernale che espose con 
grandissimo fragore, La locomotiva e 
parecchi vagoni furono sbalzati dalle 
rotaie e in parte frantumati. L’esplo- 
sione fu talmente forte che fu intesa 
a parecchi chilometri di distanza. Per 
fortuna non si hanno a deplorare vit- 
time umane. I passeggeri del treno se 
la cavarono con molto panico. Il treno 
dovette fermarsi in aperta campagna 
finchè dalle stazioni di Velz è Uskub 
non giunsero treni di soccorso. Gli at- 
tentatori erano queste volta ancora 
più sfacciati del solito. Nei pressi del 
luogo ove fu commesso l’attentato essi 
affissero, su un albero, una lettera 
scritta in lingua bulgara che contiene 
altre gravi minaccie. Il contenuto del- 
la lettera non fu reso di pubblica ra- 
gione perchè la polizia non vuole in- 
tralciare l'inchiesta iniziata con tutto 
rigore. La lettera porta la firma: Co- 
mitato rivoluzionario  bulgaro-macedo- 
ne. Numerossime pattuglie battono i 
dintorni, ma finora non fu scoperta 
alcuna traccia. 


La produzione aurea romena nel 1926. 
La produzione totale dell'oro ha rag- 
giunto in Romenia, nel 1926, la cifra di 
1,527 chilogrammi ripartiti come segue: 


libiche: venti deboli occidentali, cielo 
gereno. 


miniere dello Stato, chilogrammi 259; 
2) Società Mica, chilogrammi 1085; 3) 
altre miniere private, chilogrammi 188, 


Il Conoresso nazionale deî Rersaolieri 
L'importante seduta di ieri 


BOLZANO, 20 

Il Congresso nazionale dell’Associa- 
zione dei bersaglieri, ha ‘proseguito i 
lavori. Primo argomento trattato. è 
quello che riflette la relazione morale. 
Il delegato di Genova ha proposto un 
telegramma al podestà di Genova, pa- 
patria di Goffredo Mameli e ‘uno al Po- 
polo d’Italia, Bontempo, di Bologna, 
ha chiesto l'approvazione della relazio- 
ne morale, La sua proposta è stata su- 
bito approvata. 

Accennando alla relazione finanziaria 
l’oratore vorrebbe si provvedesse all'i- 
stituzione di un fondo a disposizione 
del Comitato centrale e si includesse 
in tal senso, uno speciale articolo allo 
statuto dell’Associazione. Il gen. Sacco 
ha fatto suo le proposte del delegato 
Bontempo ed ha illustrato estesamente 
la funzione assistenziale del Comitato 
centrale ottenendo, così, l’unanime ap- 
provazione per entrambe le proposte. 


I soci non devono essere contrari 
al Rezime 


Continuando, il gen. Sacco ha espres- 


so il parere che all'Associazione siano 
Iscr anche gli ufficiali di carriera € 
i bersaglieri in servizio ed ha proposto 


che all'art. 21 dello statuto sia inelu- 
sa la clausola: «Non saranno ammessi 
a far parte dell’associazione mazionale 
«ei bersagnieri coloro che sono contra- 
ri al Regime» a tale scopo egli ha rac- 
comandato al nuovo presidente affinchè 
voglia disporre a che venga facilitata 
ai bersaglieri non tesserati l’ammissio- 
ne mei ranghi del P. N. F. Questo ri. 
chieste, cho sono state appoggiate an- 
che dal delegato milanese De Ambrosi 
sono state senz'altro approvate ad ur 
nimità dal Congresso. Coda, di Biella ha 
parlato sul tesseramento dei dirigenti e 
Cavel di Treviso, ha proposto che la no- 
mina della presidenza delle singole se- 
zioni sia approvata dal Comitato cen- 
trale, A costoro e al delegato di Roma, 
Libotite, cho chiedeva lastemporanea ap- 
provazione da parte delle presidenze 
senzionali fino a regolare ratifica e ciò 
perchè il P., N. F, ha chiuso le iseri- 
zioni, ha risposto il presidente comm. 
Melchiori. Egli ha detto che si riserva 
di vagliare caso per caso, sia come pre- 
sidente dell’ Associazione, sia come vice- 
segretario del Partito, prima di deci- 
dere sulle nuove ammissioni al Partito 
stesso, 

Si è proceduto poi alle nomine dei 
vice-presidenti  dell’Associazione nelle 
persone dei generali Sacco e Barbieri, 
di Roma, come pure a quelle del segre- 
ario generale mella persona del magg. 
Bonfigli, A vicesegretario è stato scel- 
to il comm, Asvero Gravelli, dell’ufficio 
stampa del Partito. La nomina è deter- 
minata dalla necessità di dovere immet- 
tere nei ranghi dell’Associazione ele- 
menti fresci © giovanili. 


L’on, Mussolini nominato 
presidente onorario deli'Associazione 


Discuss 6 demandata all'on. Turati 
e al comm. Melchiori la relazione tra 
l'Opera nazionale bersaglieri e l'Opera 
nazionale Balilla, il presidente ha pro- 
posto che, d'ora in avanti, negli atti 
ufficiali @ sulla carta dell’Associazione, 
sia inciso accanto al +rofeo dell'arma 
piumata, anche il Fascio Littorio, La 
proposta è stuta ‘senz’altrò' ‘approvata. 
La proposta del presidente che, accan- 
tota Ss: A, R.cil Ducea-d Aosta, sià 
eletto S. E. il Primo Ministro .a' pre: 
dente onorario dell’Associazione, è st. 
talaccolta da applausi e da approva- 
zioni, L'assemblea ha discusso il pro- 
blema che riguarda la tomba del gen. 
Lamarmora. Coda, di Biella, ‘ha letto 
la. relativa relazione e quindi. il gen, 
Sacco ha illustrato l’opera svolta in tal 
senso dal Comitato centrale, che già da 
tempo ba deciso che l'eccedenza dei fon- 
di finora raccolti per il monumento al 
Bersagliere siano devoluti al. fondo 
tomba Lamarmora, 

Essendo risultato il bilancio finanzia- 
rio in deficit, le sezioni presenti si so- 
no offerte di coprire il disavanzo che è 
stato senz'altro coperto e superato. Il 
Congresso, dopo avere approvato una 
proposta Luzara, sostenuta anche dal 
comm. Melchiori, per cui ogni piccolo 
centro potrà avere la sua sezione ber. 
saglieresca, il presidente ha ottenuto 
la riconferma del vecchio Comitato cen- 
trale composto da sei membri residenti 
a Roma. Prima di chiudere definitiva 
mente i lavori, si è proceduto alla no- 
mina del Consiglio nazionale di cui sa- 
ranno chiamati a far parte i rappre- 
sentanti delle regioni. La seduta è sta- 
ta indi tolta. 

it 


I campionati atletici nazionali 
La vittoria di Garlini nel “decatlon,, 


BOLOGNA, 20 

Oggi i campionati atletici nazionali 
sono terminati sul campo della Virtus, 
Si sono disputate le ultime prove per 
il decatlon, che si è conchiuso con la 
prevista vittoria di Carlini, il quale è 
apparso, nettamente superiore agli av- 
versari, nel complesso delle 10 prove. 
La corsa dei 8000 metri steaple è stata 
vinta facilmente dal fiorentino Bar- 
tolini. Jl programma si è completato 
con la disputa del classico gran premio 
di Bologna sui 200 metri, che ha visto 
alla partenza, dei migliori, soltanto Ma- 
regatti, Gargiullo e D'Agostino. Gar- 
giullo in ottima forma ha confermato 
la sua assoluta superiorità sugli altri 
concorrenti ottenendo un tempo otti. 
mo. Ecco i risultati; 

Gran Premio Bologna, dopo due bat- 
terio la finalo dà i seguenti risultati : 
1) Gargiullo Alfredo in 22!?3/5; 2) D'A- 
gostino Alfredo della Virtus di Bolo. 
gna; 3) Maregatti G, S. 0, M.; 4) Via 
nello della Fenice di Venezia. 

Salto in alto: 1) P. 
da Virtus con m. 

alter idem con m. 1.78; 
della Fratellanza Sestreso 20 Lio. 


Gara. metri 2000 handicap: 1 
pa, della Virtus di Hola in Lo, 
(m. 35); 2) Bartolotti, della Virtus 
di Navali in 234° (55 m.); 8) Tavers 
bari, della Fratell i Mode î 
2306 (m. 00 ‘ellanza di Modena, in 
Staffetta. svedese: 1) Gru i 
Svedese : ippo Sporti- 
vo 0. M. di Milano (Pasosli, Dai. 
Reiser, Maregatti) in VIP, 2) Vir 
tus, di Bologna, squadra B; ’ 
Corsa metri 3000, steapl npiî 
id ple campiona- 
to: 1) Bartolini, del O. 6. Hide in 
totpe) Testoni Achille, della Virtus 
di Ri SET 3) Ottolia Giu- 
seppe, del G, S. Nafta di Genova, in 
10'89"?34. 4) Rossi, 
.Decatlon: 1) Carlini, del G, 8, Nafta 
fli Genova, con punti 6565.47; 2) Ago- 
sti, del Cotonificio veneziano di Porde- 
None, con punti 5992.56. 3) Medri, con 


ie; 4) Poli, con punti 


'almieri Giuseppe 
1.75; 2) Barbieri 


La XX Settembre cici 


vinta da Giuseppe Pancera 
ROMA, 20 
L'adunita dei corridori per la XX 
Settembre era stata fissata per le ore 
15.30 di ieri al motovelodromo di Ap- 
pio ove rapidamente si sono compiute 
le operazioni preliminari alla presenza 
di una folla fittissima. Binda, Girar- 
dengo e Brunero si sono presentati al 
V’appello un quarto d’ora dopo l’ulti- 
mo limite d’orario. Hanno preso il 
«via» trentadue concorrenti. I corri- 
dor: hanno iniziato velocemente la 
gara, 


Il ritiro di Girardenzo 


Alle 17.45 il gruppo è transitato da 
Velletri e il premio del traguardo è 
vinto da D’Achille seguito da Tambu- 
rini e Martinetto. Al traguardo di 
Tormia è passato primo Giuseppe Pan- 
cera che ha impiegato ore 6.33’ a per- 
correre il tratto. Il veneto, che ha te- 
muto una media di circa .24 km.-al- 
l'ora, precedeva di sette minuti il ro- 
mano Pistilli. A trenta secondi è pas- 
sato un gruppo di cui facevano parte 
Brunero, Gagliardi, Girardengo, Bin- 
da ed altri, Una folla enorme ha ac- 
colto a Napoli i corridori. Soltanto do- 
po Ja mezzanotte sono cominciate a 
giungere le prime notizie. $i apprende 
così che Pancera, il quale aveva ini 
ziato una fuga a Terracina, perseve. 
rava nell’audace suo tentativo, Alle 
0.52 giunge Pancera accolto da vivis- 
simi applausi, Il veneto ha impiegato 
a percorrere i 230 km, ore 8.85”, alla 
media di km. 26.600. Passano ben 
17°45”’ prima che giunga il gruppo de- 
du inseguitori formato da Binda, Bru- 
nero, Gordini e Fossati. Girardengo, 
cho avera bucato una gomma poco pri- 


ma di Iormio, ha abbandonato a 
Capua, 


Anche Binda abbandona 


Giuseppe Pancera continua la sua 
corsa trionfale e, dopo l’audace fuga, 
non ha ancora avuto un attimo di tre. 
sua. Ormai i suoi avversari più peri 
colosi sono scomparsi, Anche il cam- 
pione del mondo Binda, vinto dalla te- 
nacia e dal valore del giovane rivale, 
sì è ritirato a Cassino, quando il suo 
svantaggio era ormai troppo accentua- 
to. Pancera ha continuato per tutta 
la notte la sua cotsa Vittoriosa giun- 
gendo a Frosinone stamane alle 7.2?. 
Dopo di lui passano Gordini e Fossati 
alle 7.48’ e Martinetto alle 7.54. La 
sua marcia veramente mirabile, tra lo 
fitte ali di popolo entusiasta che si 
addensa negli abitati, è segnalata a 
Fiuggi alle 8.32? e a Fondi alle 8.56? 
Gli altri concorrenti sono indietro di 
circa quaranta minuti e la vittoria di 
Pancera, ‘esempio di tenacia, di valore 
e di coraggio si delinea ormai sicura | 
e strepitosa. 


L'arrivo a Roma 


La corsa si è chiusa infatti con la 
vittoria di Pancera, che ha tagliato il 
traguardo del Moto Velodromo Appio 
allo 13,33, distanziando di qualche chi- 
lometro Fossati, arrivato alle 13.55. 

La folla, che sà quale magnifica cor- 
sa abbia fatto Pancera,' scatta in un 
grande applauso e si riversa sulla pi- 
sta, invano trattenuta dalla forza pub- 
blica. Giuseppe Pancera ha coperto i 
560 km. della gara in ore 21.90 circa 
alla media oraria di km, 95. Allo 14 
precisa, du ilo Side fila. rapido 
Verso il traguardo. E}. dg i 
da Gordîni, Sole viunge. lia 
quarto però, si fa attendere. un'ora te) 
Un quarto. Infatti, allo 15.12 entra 
artinetto seguito alla distanza di 12 
minuti da D'Achille, Finalmente alle 
16.17 un altro gruppo di corridori en- 
tra in pista. Bestetti è in testa e pre- 
cede di poche ruote Torti 6 Perna, che 
a loro volta distanziano di qualche chi- 
lometro gli altri concorrenti, il di ‘eni 
arrivo non desta ormai più alcun in- 
teresse, 


II giro di Lombardia della Milizia 


vinto da Cignoli 
MILANO, 20 

Si è svolta, quest'oggi, l'ultima tap- 
ba del giro di Lombardia della Mili 
zia, La partenza per l’ultima fatica 
SÌ è iniziata a Pavia con meta Milano, 
All'arrivo al velodromo del Sempione 
oltre ad una notevole folla, si raccol 
sero i camerati dei concorrenti e gli 
ufficiali della Milizia che festeggiarono 
tutti i valorosi superstiti. La volata 
finale si è svolta in grando difficoltà, 
data la compattezza del gruppo, tanto 
che solo i primi 10 poterono essere 
classificati, eco gli arrivi: 1) Cata 
lani dell’8,a Legione di Varese in ore 
6.2’; 2) Visconti in 6.238”; 3) Pix 
zarelli; 4) Sala; 5) Cristiani; 6) Ri- 
boli. 

Cignoli, arrivato oggi 10.0, per la 
classifica precedente risulta primo nel- 
la classifica finale, rimanendo vincitore 
assoluto del giro. 


Le corse al trotto a Cesena 


CESENA, 20 

Ecco i risultati della prima giornata 
di corse al trotto. Premio Camera di 
commercio lire 5000, m., 1609: 1.0) «Ra- 
pida» 2-1; 2.0) «Paola» 1-4; 3.0) «Ma- 
trone» 0-2; 4.0) diviso tra «Fiammetta» 
fc Albingen» 5-8, tempo 2? 21”; 

Premio Alessandro Bonci, lire 9000, 
m. 1609; 1.0) «Zombor» 3-1; 2.0) «Pa- 
Tadiso» 2-2; 3.0). «Michelangela» 4-3; 
4) «Conte Ugolino» 0-4; tempi 214%}; 
PARSHA 

Premio dei Balilla lire 25.000, in. 
1200: 1.0) e 2.0) diviso fra «Bruna 
Jockey» 1-5 e «Carlin Todd» 5-1; 3.0) 
® 4.0) divisi fra «Quadrio» 2-3 e «Po- 
sapiano» 3-2; 5.0) «Appia» 6-4; tem- 
Pi: 1°46”; 145130. 

Premio provincia di Forlì, lire 5000, 
m. 2000: 1.0) «Edouard»; 2.0) «Miche- 
langelon; 3.0) «Scampolo»; 4.0) «U- 
sbeck»n; tempo 2°55°'%. 

Premio Ministero E. N. lire 400, m. 
2000; 1.0) «Paola»; 2.0) «Aglaia»n; 8.0) 


«Scampolo» ; 4.0) «Lampo»; tempo, 
259”; 
PODISMO 
Malvicini vince la Coppa Paracchi 
TORINO, 20 


Si è svolta oggi la terza Coppa Pa- 
racchi podistica, su un percorso di km. 
13.500. Ecco l’ordine di arrivo: 1) Mal. 
vicini, della 8, ©. Savona, di Milano, 
in 495”; 2) Morino, dello S. O, Zora, 
in 4911’; 8) Bertoni. Romeo, dell’U. 
8. Nazario Sauro, a 30 metri; 4) Ber- 
totto, dell’U. S. «La Podistica» in 
50741’; 5) Saccivini, del S. C. Pro No- 


Vittorie di triestini e istriani 
alle regate internazionali 
LECCO, 20 

Si è svolta oggi la seconda giornata 
dello. regate internazionali con ‘ottimo 
successo, Ecco i risultati: — < 

Coppa Sassonia-Meiningen: yole a 
quattro vogatori seniores: 1) Caprera, 
di Livorno, in 7°38?4/5; 2) Pullino, di 
Isola d'Istria, in 7?34”1/5. 

Coppa Ponti: outrigger a quattro vo- 
gatori. juniores: 1) Vittorino da Fel- 
dre, di Piacenza, in 7°10”3/5; 2) Cir 
colo delle regate di Bruxelles, in 7? 18? 
e due quinti, 

Coppa conte Castelbaro: skiff junio- 
1) Mozzocchi dell'Esperia di To- 
rino in 8'4” 2/5; 2) Groppi del Nino 
Bixio di Piacenza in 86"; 8) Giaco- 
mini della Sile di Treviso in 8°13”. 

Coppa Adriana Badoni: yole a atto 
vogatori juniores: 1) Bucintoro di Ve- 
nezia in 637” 2/5; 2) Ginnastica Trie- 
stina in 645”; 8) Quirini di Venezia 
in 6'51’ 2/5; 4) Canottieri Ancona, 

Coppa Pellirosse: Ettore Luciano: 
outrigger a quattro seniores: 1) Argus 
di Santa Margherita Ligure in 774” 
2/5; 2) Italia di Napoli in 7*16?. 

Coppa Promessi sposi, double scull 
seniores: 1) Aniene di Roma in 778”; 
2) Lario di Como in 7°8”° 2/5. 

Coppa villa D'Este: outrigger a ot- 
to seniores: 1) Vittorino da Feltre in 
6°26!” 4/5; 2) Circolo delle regato di 
Bruxelles in 6°54”. 


rn 


L’IlLa giornata di trotto a Roma 


ROMA, 20 

Ecco i risultati dell’ll.a giornata del- 
la riunione di trotto: 

Premio Porta Pia, lire 4000, m. 1700: 
1) «Osanna» in 2735/’4/5; 2) «Alfio»; 3) 
«Nirvana». 

Premio dell’Indipendenza, lire 5000, 
m. 1800: 1) «Bronte» in 2’55”’1/5; 2) 
«Quercia» ; 3) «Gina Garner». 

Premio Mentana, lire 5000, m. 1800: 
1) «eater» in 2?27”; 2) «Reaper» jun,; 
3) «Barbanera» ; 4) «Alexander». 

Premio del Vascello, lire 4000, me- 
tri 2000: 1) «Nettuno» in 3’10”3/5; 2) 
«Linda Jokey»; 3) «Za la Mort». 

Premio XX Settembre, lire 10.000, 
m. 2400: 1) «Homer» in 87°; 2) «Bes- 
sie Bond»; 3) «Florentiner»; 4) «Hea- 
ter». 

Premio dell'Unità, lire 6000, m. 2000; 
1) cSilse» in 8'6”; 2) «Cuor d’Ooro»; 
3) «Amor che Torna»; 4) «Garride», » 

Premio Porta S. Pancrazio, lire 4000, 
m. 2500: 1) «Sonnenkind in 3°41”; 2) 
«Sardobert» | 3) «Doctor White» ; 4) Uren- 
kelp, 


Internazionale batte Milan 3 a 2 
MILANO, 20 

Molta folla, oggi, allo stadio di S. 
Siro per il 45.0 incontro del Milan con 
l'Internazionale per la conquista del 
trofeo Lombardi e. Macchi. Le due 
squadre sono scese in campo in forma- 
ziono completa. Nel primo tempo Ber- 
nardini dell’Internazionale segnava il 
primo punto. Nel secondo tempo era 
ancora l’Internazionale che segnava 
con Savelli e quindi con Rivolta, Da 
questo momento il Milan si impadroni. 
va dell'iniziativa del gioco e segnava 
un punto per. merito di Tansini ed il 
secondo punto per merito di Santazo- 
stino. Ogni tentativo di violare la por- 
ta avversaria riuscì, però, vano e la 
partita si chiuse con la vittoria della 


Internazionale per 3 a 2 sg ne 
Padova-Treviso 6-2 
PADOVA, 20 
Nel match amichevole di: calcio di- 
sputatosi oggi fra PA. C, Padova e il 
Treviso F. C., la squadra padovana ha 
dominato nettamente la compagine av- 
versaria chiudendo la partita con 6 
goal a 2. Il primo tempo era termina- 
to con 8-0. Nella ripresa, gli ospiti se, 
gnavano per i primi due goals, ma il 
Padova, passato decisamente all’attac- 
co, realizzava ancora tre punti per me- 
rito di Guarnieri e, Bonello, 


Edera Trosto Fiera Muggia 6-1 


MUGGIA, 20 


‘ Dinanzi a numeroso pubblico si è 
svolto oggi l'incontro calcistico amiche- 
vole fra le citate squadre, I muggesami 
che dovettero soccombere all’infernale 
andatura dell'attacco triestino del pri- 
mo tempo seppero riprendersi coraggio- 
samente nel secondo tempo; difettaro- 
no però nel tiro in porta per cui nono- 
stante siano stati in prevalenza, al. 
l'attacco, non realizzarono che un uni- 
co goal, Le due squadre giocarono con 
grande impegno © l'arbitro De Jurco 
dovette fisciaro numeosi falli per gio- 
co pesante, nel quale 1 muggesani di 
prestanza fisica inferiore ebbero la peg- 
gio. Le squadre sì presentano nella se 
guente formazione: i 

Edera Triestina: Stoian; Devescovi, 
Marangon, Brovedani, Cich, Nordio; 
Pantani, Perper, Malatesta, Cattai è 
Zoch. SE 

Edera Muggia: Drioli, Thonon, De- 
nin, Postogna I, Gasvodich (cap.), as 
risch, Cumin, Postogna II, Turcovich, 
Deluch e Russignan, 

AI fiscio d'inizio i triestini sono su- 
bito all’attacco. La difesa muggesana s. 
trova alquanto incerta e si lascia im- 
bottigliare. Al 7.0 minuto Drioli si esi- 
bisce in una bella parata deviando in 
corner. Îl tiro conseguente è raccolto 
di testa da Malatesta, che devia in re- 
te iniziando la serie dei goals: L'attac- 
co rosso-nero marcia magnificamente 
mantenendo il gioco quasi costantemen- 
te in area muggesana. Al 17.0 minuto 
Perper realizza il secondo goal su cal- 
cio di rigore, Una breve reazione mug- 
gesana porta per pochi minuti il peri- 
colo in campo triestino, Ì triestini si 
liberano però e con una bella discesa ot- 
tengono con Cattai il terzo goal al 22.0 
minuto. Il quarto goal è segnato al 28.0 
con Zoch. 

Di fronte al delinearsi di una grave 
sconfitta, i muggesani effettuano nel 
secondo tempo qualche spostamento che 
porterà i suoi tangibili risultati. Ormai 
sono i muggesani che impongono o 
datura, I triestini sono costretti ripie- 
gare ripetutamente in corner, Un lum- 
go rimando è raccolto dagli avanti Tos- 
so-eneri che fuggono verso ]a reto di 
Drioli, il quale con un'uscita inoppor- 
tuna lungo la linea di fondo, lascia la| 
porta incustodita e Cattai può segnare 
senza difficoltà il quarto goal; siamo Bi 
28.0 minuto. Il gioco si sposta ancora 
in area triestina; i muggesani inizia. 
no un brillante «serrate», Il portiere 
triestino è chiamato spesso al lavoro, 
effettuando applaudite parate, Al 840 
minuto abbiamo um corner per parte > 
subito dopo, a conclusione di Una rapi. 
da discesa dei bianchi, Russignan "a 
l'onore. Ancora qualche battuta incon- 


vara: 6) Albano: 7) Soro; 8) Puddu. 


cludente ed azioni spezzettate da falli 
quindi la fine, 3 


F.C. Crema - Monfalcone 2-1 


MONFALCONE, 2 

La prova di oggi ha lasciato perples- 
si e scoraggiati anche i più accaniti 
sostenitori del club locale; nessuno ha 
saputo, con la migliore volontà, trova- 
re una attenuante a favore dei gino- 
catori. Parole amarissime saremmo ten- 
tati di scrivere, con particolare ‘rifles- 
so a più di uno, ma «pro bono pacis» 
amiamo attendere le partite di cam- 
pionato; dopo di che, perpetuandosi il 
sistema, non ci periteremo di modesta 
niente suggerire radicali misure. 

Non è assolutamente possibile che 
degli elementi che quattro mesi or so- 
no abbiamo visto «lavorare» il pallone 
con maestria e giocare con tutta l’ani- 
ma siano ridotti, per sopravvenuti mu- 
tamenti di forma, a dare un così pieto- 
so saggio di se stessi. 

Se una piccola scusante vogliono far 
militare a loro favore non può essere 
che questa: il poco conto in cui si tengo- 
no le partite amichevoli; e allora ben 
venga il campionato, saremo i primi ad 
essere felicissimi di una solenne smen- 
tita alle voci catastrofiche, 

Il Crema ha lasciato qui la migliore 
delle impressioni e non possiamo crede- 
re, senza con ciò voler fare un torto 
ai valoroso Pro Gorizia, che domenica 
sul campo di via Lantieri abbia giuo- 
cato così; la partita odierna l’ha me- 
ritatamente vinta. Ha sfoggiato un 
gioco velocissimo, a spostamenti rapidi 
6 precisi, abbondanti e decisi tiri in 
porta; un centro sostegno che non ha 
rallentato, un attimo l'andatura, due 
terzini sicuri colpitori, 

Del Monfalcone non sono esistiti in 
campo che Tirone-Rigotti e Walter: è 
la vecchia guardia che non si smenti- 
sce Ì 

I punti vennero segnati tutti nel pri- 
mo tempo: all’8.0 Cidri, per Monfalco- 
ne, al 33.0 Voltini e al 89.0 Bruschie- 
ri, per gli ospiti. In totale 8 «corners» 
per parte, 

Arbitro Bolzoni, dell’Edera Triesti- 
na, Le squadre hanno giuocato nelle 
seguenti formazioni: È 

F, C. Crema: Desti, Cutti, Giavaldi, 
Aschedamini, Cerri (cap.), Sanguani- 
ni, Manenti, Voltini, Bruschieri, Mo- 
retti, Bianchessi. 

A. S. Monfalcone: Walter, Tirone, 
Penso (Rossi), Trevisan, Rigotti, Ro: 
sì (Costa), Geigerle II, Semintendi, 
Viero, Cidri, Manià. 


n 


La visita a Gorizia 
dei combattenti bergamaschi 
GORIZIA, 20 

I combattenti bergamaschi visitaro- 

mo, oggi, i colli sacri della guerra, 

spingendosi, a gruppi, sul Monte San- 

to, Monte Calvario, Sabotino, Monte 

S. Marco, Monte S. Michele e altre 


sta vi fu un banchetto in onore degli 
ospiti al quale parteciparono le auto- 
rità locali tra cui il viceprefetto comm. 
Anzà, che allo spumante portò il salu- 
to del Governo, il vicepodestà gr. uff. 
Giordano, che recò agli ospiti graditi 
il benvenuto della città, il segretario 
federale ing. Caccese, che porse un 
alato saluto delle camicie nere gorizia- 
ne ed il cap, Mazzoco che parlò in no- 
me dei combattenti e mutilati di Gori- 
zia, Rispose il comm. Cappoferri che 
tingraziò a nome deitcombattenti 


MARTA SEGALLA 
ALFONSO GARLATTI 


partecipano il loro matrimonio 


Canale d'Isonzo, 2Î settembre 1907. 


Con ia rivalutazione della lira 


è riservata la convenienza d’investire 
i risparmi în 


OBBLIGAZIONI A REGDITO FISSO e così in 
CARTELLE FONDIARIE 6% 


(reddito effettivo ai prezzi attuali 
circa 1’8 per cento netto) 


dell'Istituto di' Credito Fondiario delle Venezie 


garantite da prima ipoteca su immobi= 
li di valore almeno doppio, nonchè da 
apposito fondo di oltro 80 milioni ed 
in parte anche dalle Casse di Rispar- 
mio partecipanti. È 
Le cartelle Fondiarie sono tutte rim- 
borsabili alla pari ed ammesse per 1m- 
pieghi di capitali di minori, interdetti, 
enti morali, per, doti, cauzioni od a 
aranzia di anticipazioni. È 
si Rivolgersi alla Sede Centrale in Ve 
rona o alle Casse di Risparmio di. Fiu- 
me, Gorizia  (Thurn), Padova, Pola, 
Trento, Treviso, Trieste, ine, Vene- 
zia e Verona, all'Istituto Federale di 
Credito o all'Istituto di Credito Fon- 
diario dell'Istria, 
RO 


RINGRAZIAMENTO 

Mi sento in dovere di 
pubblicamente il dotto 

Prof. Bott. RAVASINI 


per la difficile operazione compiuta 
con. sì ottimo successo. Ringrazio 
inoltre tutto il personale della Casa 
di Cura «IGEA» per il coscienzioso, 
paziente ed inappuntabile servizio. 
La suddetta Casa di Cura chirurgica 
posso raccomandare a chiunque ne 
abbia bisogno, - 


Gorizia, Settembre 1927. 
GIOVANNI MAHNIG, insegnante 
leslie 


D. TRIPCOVICA & (0; 


A SCHNED 


Domenica 25 corr. il piro- 
scafo «VENEZIA» effettuerà 
una gita straordinaria alla 
volta di Venezia con il se- 
guente orario: 

Partenza da Trieste: ore 7.30 
Partenza da Venezia: » 20,— 
Prezzi di passaggio: I Classe, 
andata-ritorno Lire 65,15; 
II Classe, andata ritorno 
Lire 45,15, 
I biglietti di 


ringraziare 


passaggio sono in 


vendita presso gli Uffici della Ditta 
D. Tripcovich, via della Borsa N. 3 
e all'Ufficio Centrale Viaggi della 
Venezia Giulia, via. della Borsa ?, 
presso i quali, fino alla sera del 22 


lecalità. Più tardi, all'hotel della Po-il 


i COMUNICATI), i 


8 


sì 


corr. ,si accettano pure prenotazioni 
‘ner i pasti a bordo, 


= VIA CASSA RISPARMIO : 
sotto Ja Banca ì 
lare ‘vengono LIQUIDATI col © 
FORTI RIBASSI; 


razione ginnastica speciale, teoria, solfegì 
gio, preparazione esami Conservatorio, C i 


oro, 15-18, escluse domeniche. 
Sauro 20, 1 piano; 
RIONI POINT IT 


Confezioni uomo 
Via dolle Torri 2 angolo 8 Lazzero 


Sartorio propia 


Nuovi arrivi per la stagione: 
Stoll nazionali ed estere 


delle maggiori fabbriche 


Ricco assortimento E 
Impormenbili gomma e {mo 
_ impregnati Li 
Gubo:dine G; 


Sopratti 
Trench Confs "te: 


4 

Paleidis _ Ta 
AGI confezionati sui pù (co 
recenti modelli S° 
ARA DS 
noi 
AVVISO D'ASTA .|Wi 
—__— di 

Addi 20 settembre, alle 10 verranni®* 

ceduti al maggior offerente, nello studi 
dell'avv, WERNER ESCHER, piaz. 1° 
Chiesa Evangelica N. 1, II, CREDIT dc 
della Cooperativa Marittima. per ll ed 
Fornitura di Vestiario, cons. reg. f ©. 
&. l., per l'importo complessivo di cir pl 
Lire 8000. lil 
Le condizioni d’asta si possono isp st; 
zionare nel suddetto studio dal giorn Hal 
27 settembre 1927 in poi dalle 10 allo 19 ‘!! 
L'Amministratore fallimentaii È 
da 
sa 
‘ch 
SIGNORE?! | 
e, ;iR 
‘im 
Desiderate conoscere) ‘co 


o «dal 
le nuove creazioni |'m 
della moda? ce 


Visitate oggi stesso 
la - 


vileuse 


Corso Vitt. Em II N 27 


Steinway & Sons, Forster, Lauber 
ger & Gloss, Hofmann originali 
‘(ex Hofmann & Czerny) | 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO | D 
Prezzi fortemente ribassati ig 
RAPPRESENTANZA | 


NEURERO, via Sontià 16) 


n 


Forti ribassi è 


st 


dal 20% al 30% sotto costo 
IL DEPOSITO 


della Ditta A, SIDI 


di Credito Popd 


Tebris, Siros, Mecka, Kosali 
Afganistan al m. qg. da L. 28 


a L. 320 *r 

Smirne, Jourdes, Usak. 4 n 

L. 180 al m, q. di 

SCENDILETTO SMIRNE to 

a L. 300 al paio, in grandi 

assortimento 3) sa 

8: VIA CASSA RISPARMIO -4 xi 
ER E 

Scuola pianoforte Mary Dobrillovich sl 

Istruzione metodo nuovissimo con prep i 


accelerati per ritardatari. 


destra, porta N. 5. 


; n gg 
Istituto Dott. Boricina -Finetti. 5: 
TRIESTE LI 

Via Fabio Filzi 23, V p. (ascensore) i 
CURA DELLA a 

\ ( INT | i | i 
m 

n # B È 

ti tI iu 
Brachinloin e Lombagoine] 
Consultazioni: 10-12 e 15-17 n 

| Telefono 48-03 Bi 


Dr. de NICOLA : 


Riceve nelle or 


MALATTIE VENEREE E COTANEGA © 


8-9,11 196016” 


Corso V. E, 111, N. 41 — Telet, 135 
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| Certissimo auspicio 
Quando la motonave «Saturnia» 
. Setterà l’àncora nelle acque di 
Buenos Aires e la sua imponente 
mole resterà immobile sullo spec- 
chio delle acque, come un’ isola 
incantata, partiranno dalle rive le 
stesse grida di giubilo e gli stessi 
saluti delle sirene, che furono in- 
' tesi domenica scorsa nel viaggio 
f inaugurale fra Trieste e la ridente 
‘conca di Portorose. E davvero è 
sorprendente che anche al di là 
dell'oceano questa nave, la quale 
oggi salperà fra le grida festan- 
ti e gli auguri sinceri del popolo 
‘lì Trieste, sia attesa con piena fi- 
‘dlucia nel successo. 
ran © Abbiamo ricevuto numerosi gior- 


er.ll ed esaltata come uno dei prodotti 
più alti dell’intellicenza, dell’equi- 
librio, della laboriosità dell’ indu- 
I stria italiana e triestina. Nella 
lo 19 [Patria degli Italiani» — il gran- 
atar de giornale di Buenos Aires — giù 
da vario tempo s’ alternano mes- 

| saggi augurali, ora di nostra gente 
‘che trae I! auspicio dei migliori 


| rapporti fra l’ Italia e la grande 

Repubblica, ora di personalità del 

‘mondo argentino, che guardano 

fg \ icon animo commosso e convinto 

. | (alla rinnovata potenza dell’ Italia 
fi) marinara. 


Che cosa significa tutta questa 
certezza nel. successo, se non la 
‘grande meritata fiducia che la no- 
N) ‘stra città, i nostri cantieri, le no- 
50 stre fabbriche, i mostri capitani 
| hanno saputo guadagnarsi nella 
lenta, diuturna, metodica fatica? 
(Che cosa significa se non che Trie- 
‘ste ha una sua particolare funzio- 
ne nel nesso della rinnovata econo- 
mia italiana, la quale appunto a 
| Trieste può e deve affidare certi 
‘compiti per cui è naturalmente 
porta e organicamente preparata ? 
' H? nostra abitudine di conside- 
rare avvenimenti eccezionali come 
quello di oggi, non come singoli 
‘episodi a sè stanti, ma come tappe 
‘successive, che simboleggiano il 
‘cammino di una volontà precisa, 
\\|-armonica, evolutiva, non, improv- 
visata, ma meditata come ormai 
usa. l’ italiano moderno, che vuol 
‘correggersi nel difetto della fan- 
Itasia. 
Trieste Ha oggi la coscienza di 
fprodurre strumenti, macchine, or- 
sanismi complessi non per una 
concezione ristretta del propri in- 
teressi considerati nel chiuso am- 
biente della vita locale, ma con 
°  l’animo spaziato verso 1 più vasti 
| orizzonti dell'economia nazionale. 
ì Md ecco, infatti, la «Saturnia», 
1, ultimo prodotto della nostra indu- 
o | ‘stria in ragione di tempo, primo 
i fin rapporto alla grandiosità, armo- 
‘micità e perfezione, attraversare 
l'oceano per dare alla -bandiera 
‘italiana l’orgoglio della sua nuova 
‘potenza e la stima delle genti am- 
(mirate. Poi verra la «Vulcania» 
\‘che rappresenterà ancora un pro- 
Moresso. Hd altre prove verranno, 
*ze,: com’ è nell’ augurio, Trieste 
‘continuerà ad essere considerata e 
Jvigta ‘nella vera luce che sì merita 
(Hal vigile spirito del Paese. 
vm questo inomento ci piace poi 
(Hi ricordare le solenni e indimen- 
‘ticabili parole pronunziate da $. 
© ‘E. Ciano a nome del Duce nel 
‘giorno in cui venne inaugurato il 
Faro della Vittoria: . 
‘La Patria sa che qui a Trieste, nel 
itristo tempo, non furono soltanto Va- 
‘more; la fede, l’ansiosa e dolorosa at 
itesa; ma anche una città ed una regio- 
me operosa, un porto alacro di traffici, 
‘tutto un sistema di organismi produt- 
tivi in incessante sviluppo, una gente 
ftemprata e disciplinata al lavoro, una 
“prosperità crescente, una virtù espan- 
Siva in moto. 
Ebbene, Benito 
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Mussolini vi dice che 
Trieste, oggi ricongiunta all’ltalia, po- 
îtrà aumentare, non diminuire: 0 che 
essa fu nel passato, città, regione, por- 
, Sistema produttivo, istrumento. di 
pansione, tutto, sarà aumentato, non 
diminuito. Meta radiosa della Vittoria 
în quel giorno di aubunno del ta 
quando i soldati della MIL Armata sa È 
ttono il colle di S. Giusto a deporre sur 
lara le baionette e gli elmi di guerra» 
quando la nave «Audace» gettava la 
sua, àncora vittoriosa nel porto, o6Gi © 
per l'avvenire Trieste con la Patria n 
e sarà partecipe della Vittoria. feconda 
4 di tutte le opere rinnovatrich. . | 
Così vogliamo interpretare il 
| fccertissimo auspicio» che il Duce 
volle dettare nel dì in cu mise il 
piede sul ponte della bella na- 
Ve e, con animo pieno di soddi- 
Sfazione, gli sembrò di vedere, 
‘nella, snella e potente forma dello 
iScafo, la sua stessa volontà di ac- 
aio scagliata alla conquista di un 
E Ù A 
®Vvenire più bello per l’ Italia e 
ber gl’italiani. REI 
«Certissimo auspicio» ! cioè sicu- 
tezza di un ‘successo che non si 
Misura nell'episodio ma nella con- 
tinuità delle azioni, nella. unità 
Si propositi, nella organicità dei 
iani; per cui il prodotto dell'in 
gno italico, non è come una vol- 
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ta la più o meno felice  composi- 
zione di varie parti raccattate nei 
diversi mercati dell’ industria in- 
ternazionale, ma un prodotto tutto 
unito, tutto fuso e tutto egual. 
mente triestino, cioè tre volte ita- 
liano, come disse il nostro mag- 
giore Poeta, quando volle inter- 
pretare felicemente il carattere 
nazionale della nostra gente. 

Tia nave grandiosa è un. pro- 
dotto tutto italiano, dalla conce- 
zione architettonica generale, che 
conquide per la sua armonica ele- 
ganza, all'apparato motore nasco- 
sto nelle viscere della nave, po- 
tente novità della meccanica na- 
vale, verso cui si aguzzano l’atten- 
zione e il desiderio di conoscenza 
dell’ industria navale internazio- 
nale, dal decoro artistico dato agli 
ambienti con. ispirazione geniale 
dai nostri artisti migliori, alla per- 
fetta interpretazione dei piani e 
dei disegni da parte delle mae- 
stranze, dal modo di soggiorno che 
nell'interno della nave darà vita a 
una società destinata a comporsi 
e scomporsi a ogni viaggio, ma @ 


portare con sè un ricordo grade- 


Trieste e la nave 


Sì è riprodotto in questi giorni a 
Trieste, per la «Saturnia», qualche co- 
sa di quell’entusiasmo ardente e misti- 
co dei popoli marinari per i loro na- 
vigli che Gabriele d'Annunzio intuiva 
con potenza di poeta nella sua «Naven. 
Tvi il popolo ancora primitivo, la nave 
ancora costrutta con la rude razionali 
tà elementare delle costruzioni nava- 
li: qui una popolazione moderna, che 
nella relativa brevità della sua vita ha 
veduto progressi rapidi e meravigliosi 
delle opere di navigazione, qui una 
nave che vince di grandezza, di ric- 
chezza, di perfetti congegni, di veloce 
impulso tutti i ricordi d'un epoca che 
chbe ardimenti e invenzioni da sbalor- 
dire. Pure è sostanzialmente identico 
l'animo della popolazione marinara, 
nella sua esultanza per la nave’ che 
esce dai suoi arsenali, più gagliarda 
d'ogni altra e più bella. 

E’ una menzogna che certi innati 
fervori del sentimento si attutiscano 
sotto il tornio della civiltà affinatrice: 
che al progresso della coscienza tecni 
ca cotrisponda un temperarsi degli ef- 


ifetti dell'anima; Noirvediamo, vad ogni 


varo che si faccia nei nostri cantieri, 
l'antico istinto marinaro, l’antico amor 
proprio della gente di mare, scattare 
come un razzo, tutto lampi e faville, 
sprigionandosi dalla trepidazione feb- 
brile, ugualmente significativa, che l’ha 
trattenuto nei petti. fino all’ultimo 
istante. Ma non mai come per questa 
apparizione della «Saturnia», appro- 
data daì cantieri al suo porto d’imbar- 
co, per questa vigilia della grandiosa 
motonave nella rada di Trieste, in at- 
tesa di salpar per l'Oceano, si è.mani- 
festato, nel suo misto di tenerezza, di 
compiacimento e’ d’orgoglio, il senti- 
mento possente che avvince il popolo 
della città di mare alle opere create 
per il trionfo sul mare. 

Già abbiamo detto che fin dai primi 
giorni, quando la «Saturnia» era anco- 
ra attraccata a una banchina un po’ 
appartata del Porto Vittorio Emanue- 
le ITI, fitti erocchi di curiosi, da mane 
n° sera, si trattenevano dinanzi al co- 
losso e mon cessavano di contemplarlo 
e di commentarlo con gioia. Poi, quan- 
do la motonave sì trasportò al molo dei 
Bersaglieri, nel più bel mezzo del por 
to, e la sua mole armoniosa » grandeg- 
giò su tutto quanto vedessero gli oc- 
chi, i erocchi di curiosi dixeiniero una 
fitta moltitudine, l'allegrezza 
batteva in cuore e luceva negli occhi. 
E vedemmo quella folla fedele di dome- 


a cui 


nica, che attorniò la «Saturnia» “alla 
sua prima uscita, che ne atteso il He 
a CO. 


no sul molo e la risalutò commoss 
suo grande grido: quella folla che pa- 
reva avesse gettato lembi di sè in tut- 
te le cittadine marinare del golfo, cia- 
scuna delle quali sembrava protendere 
nell’aria la sua anima alata, con quello 
sventolio d’acclamazioni, di fazzoletti, 
di cappelli, di bandiere, con quer fio- 
ri strappati nei giardini e gettati nel 
l'acqua. Passava la maestosa nave, col 
placido ritmo della crociera, ® 6l la- 
sciava pure addietro ogni altro ritmo 
di natante sul mare; ebbri parevano di 
gioia i vaporini della navigazione co 
stiera, rimpiccioliti dalla sua vieiman- 
za quasi a balocchi, lanciandole il loro 
ululo di saluto, con gli evviva dei pas- 
seggeri traboccanti dalle murate. Tut- 
to, per quel gigante, era il golfo Ei tri 
pudio. E dopo queste ore indimentica- 
bili, non poteva venire a superarle che 
lo spettacolo degli ultimi giorni, quan- 
do la motonave fu. aperta alla visita 
del pubblico, e il molo dei Bersaglieri 
sì coperse ogni dì fino arsera d’un ri- 
mescolamento di folla che sì contrasta- 
va l'istante di ascendere la scala e di 
entrare a vedere coi propri occhi il ca- 
polavoro di Triesto navigatrice. 

Chi c'era in quella folla? Possiamo 
dire che ci fosse tutto il popolo della 
città. Popolo, veramente popolo. Giac- 
chò la «Saturnia» era popolare fin da 


quando eran venute da Monfalcone le 


prime voci sul colosso, di proporzioni 
formidabili, che stavano costruendo le 
nostre maestranze. Poi, a poco a poco, 
come la costruzione andava avanzando, 
come si spandevano i primi echi delle 
perfezioni tecniche ‘e delle suntuosità 
d'arredi chie s’andavano adunando nel 
nuovo gigante, la popolarità. della na- 
ve le aveva fatto assumere il caratte» 
ro fantasmagorico dei miti che l’imma- 


vole dei giorni trascorsi, agli av- 
vénimenti d’arte che verranno or- 
ganizzati sull'oceano e che lance- 
ranno agli spazi il saluto dell’im- 
mortale animo della Patria nostra. 

«Trieste - Italia»! ecco il bino- 
mio che accompagna questa no- 
stra «Saturnia tellus», sicura del 
suo avvenire. Ed è per questo bi- 
nomio che Trieste e i giuliani vo- 
gliono operare e invocano compren- 
sione e fiducia, elementi fonda- 
mentali perchè l’animo di chi de- 
ve produrre si senta sicuro della 
opera sua. 

E quale esempio ammirevole 
quello della grande famiglia che, 
compattamente fusa nella disci- 
plina del lavoro, dà e moltiplica 
in ogni suo uomo le native virtù 
e gl’ istinti infallibili del mare! 
Oggi il nome dei Cosulich è una 
bandiera per Trieste e per l’Italia. 
Essa significa lavoro, intrapren- 
denza, genialità, sicurezza nell’av- 
venire del Paese. 

i con questa bandiera che 
l’Italia si affretta alle grandi con- 
quiste dalle quali verrà il segno 
della sua vera grandezza ! 


ginazione può abbellire e arricchire 
senza limiti, ma che sempre rimarran- 
no remoti dalla realtà. Invece la «Sa- 
turnia» era una realtà. 

E allora l’esultanza di veder lanciato 
dal nostro lido adriatico ai mari del 
mondo questo stupendo gigante, diven- 
ne quell’appassionato impeto di tutta 
la popolazione che abbiamo accennato e 
che invano si tenterebbe descrivere.! 
Esplosione di felicità, la cui grandezza 
e profondità si misura soltanto da chi 
ne faccia l'analisi. Sta bene, invero, 
il dire popolazione marinara con una 
sola magnifica parola. Ma cerchiamo 
di rappresentarci questa popolazione. 
Essa è composta di migliaia di fami- 
glie, di migliaia d’anime. Ora, furono 
migliaia i lavoratori, tutti di Trieste, 
tutti di questo golfo, che disciplinata- 
mente diedero la perizia e le braccia 
alla costruzione della «Saturnia»; sono 
parecchie centinaia gli altrì lavoratori, 
tutti di Trieste, tutti di queste terre, 
che furono chiamati all'opera nelle in- 
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“Gaturnia,, inizierà i suoi viaggi 


accompagnata dall'augurio di Trieste e dell'Italia 


La partenza 


Oggi alle 12 la «Saturnia» inizierà, i 
suoi viaggi per l'America latina. 

Anche ieri, sulla superba mole, non 
si tenne solo il banchetto di cui scri- 
viamo in altra parte, ma molte centi. 
naia di persone sono riuscite a farsi ri- 
lasciare permessi di visita, e sulla na- 
ve fu tutto il pomeriggio un pullular 
di visitatori ammirati. C'erano fra gli 
altri en gruppo di giovinetti della Pia 
Casa dei poveri, a cui la Cosulich ha 
voluto concedere, con gentile accondi- 
scendenza, il permesso per la visita. E 
i fortunati che salivano a bordo erano 
accompagnati dagli sguandi invidiosi 
di cento e cento persone raccolte sul 
molo Bersaglieri. 

Intanto a bordo si lavorava attiva- 
mente .a preparare la nave per la par- 
tenza e a caricare i bagagli dei passeg- 
geri e le ultime provviste. 

A salutare la «Saturnia» a mezzo- 
giorno sarà certo una gran folla, e an- 
che gli assenti e i lontani la salute- 
ranno con i loro voti più fervidi. 


Un convegno del ranoresenfanti della Cosulich 
a bordo della “Saturnia, 

. A simpatico convegno si sono riuniti 
ieri a bordo della motonave «Saturnia» 
moltissimi rappresentanti in Italia e 
all'estero, della Società Cosulich. Dopo 
la visita alla motonave, è stato loro 
offerta una colazione a bordo. 

Il comm. Antonio Cosulich ha porto 
loro, con cordiali parole, il saluto della 
Società. I signori Cosulich sono stati 
vivamente complimentati per le ma- 
gnifiche sistemazioni della «Saturnia», 
® con loro il cap. Carlo Gerolimich che, 
como capo dell'Ufficio Tecnico, ha dato 


Le ammissioni all'Istituto Industriale 


ti norme per l’amn 


Il direttore del R. Istituto indu- 
striale ing. Grassi comunica le seguen- 
one nelle diverse 


sezioni della scuola: 

Sezione edilizia e meccanica (corso 
quinquennale): L'ammissione alla p 
ma classe delle due sezioni si ottiene: 
1) con la licenza dalla R. Comple- 
mentare e con la licenza dalla R. scuo- 
la di avviamento senza esami; 2) con 
la licenza dal triennio del corso inte- 
grativo, previo esame di ammissione 
sui programmi di R. scuola di avvia- 
mento, A classi superiori alla prima si 
passa solo com la promozione. 

Alla terza classe delle due sezioni 
sono ammessi i licenziati da una scuo- 
la di carattere affine, previo esame di 
integrazione, 

Gli aspiranti che hanno superati gli 
esami, verranno inscritti per titoli e 
secondo il numero dei posti disponibi. 
li; avranno la precedenza gli alunni 
dell'Istituto stesso, 

La domanda di ammissione, firmata 
dal genitore o dal tutore (art. 140), sa 
tà corredata dei titoli di studio (ce 
tificati scolastici) e degli altri docu- 
menti di rito (fede di nascita, certifi- 
cato di immunità degli occhi, di va 
cinazione e di residenza), nonchè della 
apposita matricola (da acquistarsi nel- 
la segreteria dell'Istituto debitamente 
riempita dei dati richiesti. Gli alunni 
provenienti da altri R. Istituti indu- 
striali affini (art. 159) devono compro- 
vare il versamento già avvenuto delle 
tasse prescritte, che rimangono acqui- 
site alla scuola da cui l'alunno provie- 
ne. Tutti gli aspiranti nuovi dovran- 
no comprovare di aver compiuti 13 an- 
ni di età o che li compiranno entro 
l'anno solare; essi presenteranno la 
domanda di ammissione, scritta su car- 
ta da bollo di lire 2, entro il giorno 8 
ottobre a. c. L'istruzione si inizierà :l 
17 ottobre. Ulteriori particolari e l’am- 
montare delle tasse si rileveranno dal- 
l'albo scolastico. Le domande di esen- 
zione del pagamento delle tasse vanno 
presentate all'atto dell’iscrizione su 
carta libera corredata dai documenti 
probatori, 

Sezioni della scuola quadriennale di 
tirocinio: Alle sezioni falegnami-sti- 
pettai, pittori-decoratori e scalpellini- 
ornatisti si ottiene l'ammissione: 


tanta parte della sua intelligente atti 
vità all'allestimento della superba na- 
ve. Festeggiatissimi pure il comandan- 
te, ‘cap. Roberto Stuparich e il capo 
macchinista, sig. Giuseppe Bussanich, 
ai quali fu offerta dalla Direzione della 
Società una medaglia d'oro, commemo- 
rativa «del viaggio inaugurale, 

È IH procuratore cap. Oscarre Seidl, 
ispettore del Dipartimento panatiche, 
viaggerà appositamente per sorvegliare 
il buon andamento del servizio alber- 
ghiero a. bordo della «Saturnia», e non 
vè dubbio che, sotto così competente 
direzione, il servizio si svolgerà in mo- 
do da accontentare i gusti amche più 
raffimati dei passeggeri. 

Sulla «Saturnia» tutto è lusso e si- 
gnovilità. Non deve quindi meravi- 
gliare se la Cosulich, che ha curato 
tutto l'allestimento nei minimi parti- 
colari, s'è ricordata anche dei carton- 


stallazioni meccaniche, negli arredi, 
negli ornamenti; sono parecchie centi 
naia ancora quelli che navigheranno 
sulla. «Saturnia», ufficiali, marinai, 
macchinisti, fuochisti, dispensieri, cuo- 
chi, camerieri, bagagliai, infermieri, 
inservienti. Una gran parte dell’anima 
di Trieste è attaccata direttamente alla 
nave, per il lavoro in essa compiuto, 
per quello che vi compirà domani e sem- 
pre, per la vita vissuta e per quella 
che ci vivrà: un pezzo di Trieste, fat- 
to dal suo ingegno e dalle sue brac- 
cia, colmo della sua laboriosità e del 
suo impulso vitale, è questa nave che 
oggi s’allontanerà maestosamente sul 
mare; e tanto più la nave è grande e 
poderosa, quanto più vi si è moltipli- 
cata la fatica, la laboriosità, la tecni- 
ca maestria, la capacità di lavorare e 
d' produrre di tutta una moltitudine 
dì triestini. 

Dove tanti e tanti dei nostri, a schie- 
re, hanno dato e daranno la loro opera 
viva, è naturale che anche tutti gli 
altri sentano  l’irresistibile  coazione 
d’animo che li sospinge a guardare 
nellà «Saturnia» una parte di loro 
stessi, in quanto cittadini di questa 
città. La «Saturnia» è oggi l’espres- 
sione di quanto Trieste ha in sè di più 
bello, non solo come bellezza di cose, 
ma come bellezza d'anima: la ammi 
rerà il mondo come una delle opere ec- 
celse della costruzione navale  moder- 
na; ma noi sappiamo che essa porta 
in sò anche il soffio animoso dei nostri 
spiriti creatori, la perduranza e l’in- 
comparabilo destrezza delle nostre 
maestranze, il valore della nostra gen- 
te marinara, l'energia di questa stirpe 
italiana nell’avventare a lontano se- 
gno le suo speranze e nel rivendicare 
il giusto premio della fortuna. 

Cotesti sentimenti, cotesta immedesi 
mazione del popolo, nella collettività 
del suo spirito, con la nave costrutta 
dalle sue braccia e improntata del suo 
senso della bellezza, si ritrovano, dice- 
yamo, già. nella «Nave» di Gabriele 
d'Annunzio: e ne costiuiscono la vera 
essenziale poesia. Ma nell’annotare la 
identità di un sentimento che sembra 
indistruttibile in ciascuno dei suoi ele- 
menti e nella loro intensa capacità di 
vibrare, consideriamo pur Je forme gi- 
gantesche assunte nell’ascensione della 
civiltà umana dalle opere navali 2 cui 
rispondono quegli antichissimi palpiti: 
e quale somma d'ogni sapienza e di 
ogni, divinazione, d’ogni perizia, d'ogni 
sagacia, d’ogni ingegnosità, d'ogni ar- 
dimento, sia questa «Saturnia» che, 
non guscio di legno, ma fatta di tutti 
i metalli e di tuttì i brividi elettrici, 
battuta da tutte le macchine e fucinata 
da tutte le fiamme, ricca d’ori, di sete, 
di velluti, di arazzi, di intarsi, di bron- 
zi, di marmi, provveduta dei più vari 
agi della vita per un popolo navigante 
a cui in altri tempi non sarebbe ba- 
stata una flotta, salpa oggi dal nostro 
mare e per la forza del suo stesso re- 
spiro porta la sua agile mole verso gli 
estuari dell'altro emisfero. Un senti 
mento di commossa riverenza c’invade; 
soverchia perfino quello dell’esultanza. 
E dall’arcano di questa commozione 
sembra che il saluto e l'augurio nostro 
attingano il più puro e più verace 
palpito, invocando alla nave il plau- 
dente stupore dei popoli e la perpetua 


benignità delle stelle. 


cini dei «menu» e dei programmi per 


1) con la Jicenza di R. scuola di av- 
viamento o di R. scuola complementa- 
Te; 2) aspiranti che abbiano consegni. 
to tre anni prima l'ammissione alla 
scuola media inferiore. o ad una scuo- 
la popolare operaia o di avviamento, 0 
ai corsi integrativi, ovvero la promo- 
zione dalla quarta classe elementare: 
con esami di integrazione sui program- 
mi di R. scuola di avviamento. A clas- 
si superiori alla. prima si passa solo 
con la promozione. 

Per l'accoglimento occorre che l'a- 
spirante abbia compiuto il 13 anno di 
età o che lo compia entro l'anno solare. 
La domanda di ammissione scritta su 


Movimento sindacale 


Le trattenute e i versamenti dei con- 
tributi a carico dei lavoratori del com» 
mercio, La Federazione provinciale fa- 
scista dei commercianti comunica: 
Rispondiamo ad alcuni quesiti che ci 
sono stati rivolti in merito alle tratte- 
nute e ai versamenti dei contributi a 
carico dei lavoratori del commercio. 

1) I contributi sono dovuti da tutti 
indistintamente i dipendenti di aziende 
commerciali, anche se tali dipendenti 
espletano semplici prestazioni di mano 
d'opera. (facchini, fattorini, camerieri, 
carrettieri, operai, ecc.). Se, peraltro, la 
Ditta ha anche attività industriale, al- 
lora va tenuto presente che le tratte- 
nute e il versamento, con le modalità 
e nella misura già indicata, debbono es- 
sere effettuati solo per il personale ad- 
detto al ramo commerciale. 

2) I contributi annui dei lavoratori so- 
no in rapporto alle loro retribuzioni. 
La retribuzione è comprensiva dello sti- 
pendio, percentuali e di qualsiasi altro 
emolumento che al lavoratore viene cor- 
risposto, sia in danaro che in natura. 

3) Saldo quanto è disposto nell’arti- 
colo successivo, le trattenute debbono 
essere eseguite mensilmente sulle retri- 
buzioni. Se trattasi di personale pagato 
a settimana o anche a giornata, la trat- 
tenuta mensile va fatta ragguagliando 
a mese la retribuzione. 

4) Come era indicato nelle nostre pre- 
cedenti circolari, il datore di lavoro do- 
veva per questo anno fare sulla retribu- 
zione del mese di agosto le trattenute 
globali per i mesi da gennaio ad agosto, 
versando (in conto corrente n. 1/3205 
della Confederazione dei Sindacati. Fa- 
scisti — Ufficio Provinciale di Trieste — 
a mezzo bollettini che vengono distri- 
buiti gratuitamente dalla Nederazione 
provinciale fasci dei commercianti ol- 
tre l'importo già trattenuto fino ad | 
agosto, anche quello di settembre, en-| 
tro il 30 del corrente mese e continuan- 
do quindi a versare le trattenute a ogni 
fine mese, 

5) La denuncia del personale, a mez- 
zo del modulo da ritirarsi pure gratui 
tamente presso la Federazione proyin- 
! ciale fascista dei commercianti (via Ga- 
latti 20), è obbligatoria; così come è 
obbligatorio indicare i nominativi dei 
dirigenti le aziende, degli institori, dei 
procuratori e degli impiegati muniti di 
procura. 

6) Ancora una volta ricordiamo che 
gravissime sanzioni sono comminate dal I 
la legge per i datori di lavoro che omet- | 
teranno di fare la denuncia del perso- | 
ale o di effettuare i versamenti a ca- 
rico dei lavoratori di commercio, o che 
tali operazioni compieranno în modo ine- | 
satto e impreciso. 


La costituzione del Sindacato mura- 
tori a Muggia, Teri a Muggia, nella 


sede dei sindacati fascisti, ebbe luogo 
l'assemblea generale dei muratori per | 
la costituzione del Sindacato di cate-| 


carta da bollo da lire 2 firmata dal ge- 
nitore ‘o dal tutore, sarà corredata da 
certificati scolastici, dalla fede di na- 
scita, da certificati di immunità degli 


Pres 


eva l’adunata il signor) 


goria. 
ispettore  comu- ì 


occhi e di vaccinazione, mon anteriori 
a tre anni, 


|le feste di bordo. Lo Stabilimento Arti 
Grafiche S. D, Modiano. infatti per î 
primi ha tirato dei finissimi cartoncini 
in colori, ripreducenti le gustose de- 
corazioni del pittore Orell nella. sala 
dei bambini; per i secondi, lo stesso 
pittore ha dipinto un cartone tutto 
vivacità di colori e animazione, rap- 
presentante una festa danzante, che Jo 
Stabilimento Modiano ha riprodotto 
con finissima cura, sì ch’esso è riuscito 
una vera opera d’arte. 


Il varo della motonave «Egeo». Mar- 
tedì 27 corr., alle 10, al Cantiere 
vale S. Rocco, alla presenza di nume- 
rose autorità avrà luogo il varo della 
motonave «Egeo», costruita per conto 
della Società anonima di navigazione 
«Puglia». 

La «Egeo» è gemella della motonave 
«Egitto», varata nello stesso Cantiere, 
nello scorso mese di luglio. 

La motonave ha una lunghezza fra 
le perpendicolari di 96 metri, larghezza 
fuori ossatura metri 13.60, dislocamen- 
to relativo 5200 tonn., tonnellaggio di 
Ti tro lordo 8100, potenza dell’appa- 
rato motore 3100 cavalli indicati Die- 
sel, velocità alle prove 13.5 nodi, 

L'impianto di propulsione costruito 
dallo Stabilimento Tecnico Triestino nel- 
le officine di S. Andrea, consiste di un 
motore Diesel tipo Burmeister e Wein. 

Per gli invitati che si techeranno al 
varo, la Direzione del Cantiere ha mes- 
so a disposizione un vapormo che par- 
tirà alle 9 dal molo Audace. 


Il nuovo delegato dell’Associazione 
aeronautica - fasoista per la Venezia 
Giulia, La Segreteria generale dell'As- 
sociazione nazionale aeronautica fasci 
sta comunica che ‘in sostituzione del de- 
legato per la Venezia Giulia, Romeo 
Pacietti, trasferito quale pilota coman- 
dante in una delle più importanti linee 
aeree italiane, è stato chiamato il ca- 
valier Enrico Cucchiani, pilota aviato- 
re molto noto nella nostra città e sopra- 
tutto notissimo per il suo valore in tut- 
ta V'acronautica. Egli è stato un bril- 
lantissimo «cacciatore» durante la guer- 
ra, fascista della prima ora, squadrista 
della «Aviatori fascisti Emilio Pensu- 
tiv di Milano, che tanta parte ebbe nel- 
la ricostituzione dell'ala italiana. In 
presenza, del segretario generale conte 
Piero Ferretti, in visita di ispezione al- 
la Venezia Giulia, è avvenuta ieri la 
consegna dei poteri. 

AI pilota Romeo Parieti, valorosissi- 
mo in guerra ed in pace, al brillante e 
magnifico istruttore di tanti nostri pi- 
loti, il saluto di quanti a Trieste seguono 
con amore lo sviluppo della nostra; aero- 
nautica civile. 

Un ballo pro danneggiati di Selzo. 
Il Mondo Femminile riprendendo con 
le pubblicazioni dopo le ferie estiv 
anche la sua attività mondana, sta o 
ganizzando una festa da ballo che sarà 
la prima della stagione. Fra giorni le 
sale dell’Albergo Savoia raccoglieranno 
Ja nostra «élite», perchè certamente 
tutti vorranno portare il loro contri. 
buto alla festa che ha lo scopo di rac- 
cogliere dei fondi per i danneggiati di 
Selze. 

All’iniziativa benefica hanno già ade- 
rito il ten, gen. Pugliese, il Prefetto 
il Podestà, il generale Mozzoni della 
M. V. F., e l'ing. Cobòl per il P. N. F, 
Il Comitato organizzatore lavora ala- 
cremente © prepara gradite sorprese. 
Aste al Monte di pietà. Il Monte di 
pietà esporrà oggi all'asta i pegni della 
gestione 160.a non preziosi dal n. 14000 
al n. 140700 assunti nel mese di gen- 
naio u. s. e non rinnovati. L'asta com- 


lprende diversi indumenti, biancheria 
" 


dell'Istituto, Tutti i nuovi aspiranti 
sione il giorno 8 ottobre. L'istruzione 
si inizierà il 17 ottobre. 

Ulteriori particolari e l'ammontare 
delle tasse si rileveranno dall'albo sco- 
lastico. Le domande di esenzione dal 
pagamento delle. tasse vanno presen- 
tate all'atto dell’iscrizione su carta li- 
bera corredata dai documenti proba- 
tori. 

AI corso triennale della scuola pro- 
fessionale femminile  l’ammissione si 
ottiene: 

Alla prima classe comune per il cu- 
cito in bianco, il ricamo e per il taglio 
e lavorazione di vestiti, ciascuna con 
laboratorio: 1) con la licenza di R. 
scuola di avviamento femminile, o del 
corso triennale integrativo, senza esa- 
me; 2) aspiranti com Ja licenza di R. 
scuola complementare o la promozione 
dalla terza classe od anche di classi 
superiori di R. scuola media inferiore, 
le licenziate da R. scuola popolare o- 
peraia femminile: con esame di inte- 
grazione nel disegno e nei lavori mu- 
Tiebri; 3) aspiranti che abbiano con- 
seeuito tre anni prima l'ammissione 
alla scuola media inferiore, a scuola 
popolare operaia o di avviamento fem- 
minile, o ai corsi integrativi, ovvero 
la promozione dalla IV classe elemen- 
tare: con esami di ammissione sui pro- 
grammi di R. scuola femminile di av- 
viamento. Età minima 14 anni compiu- 
ti o da compirli entro l’anno solare. 

A classi superiori si passa solo con la 
promozione. Le aspiranti che hanno 
superati gli esami verranno  inscritte 
per titoli e secondo il numero dei posti 
disponibili. 

La domanda di ammissione firmata 
dal padre o dal tutore, sarà corredata 
dei certificati scolastici, della fede di 
nascita. dei certificati di immunità de 
gli occhi e di vaccinazione non ante- 
riore a tre anni e del certificato di re- 
sidenza, Per le generalità sarà da a- 
doperare il modulo che rilascierà la 
segreteria dell'Istituto, Tutte le nuo- 
ve aspiranti presenteranno la domanda 
di ammissione: il giorno 8 ottobre a. c. 
L'istruzione si inizierà il 17 ottobre. 

Ulteriori particolari e ammontare 
delle tasse si rileveranno dall’albo sco- 
lastico. Le domande di esenzione dal 
pagamento delle tasse vanno presen 
tate all'atto dell'iscrizione su carta li- 
pare corredata dai documenti proba- 
ori. 


se 


La mostra dei lavori della Scuola al- 
l’aperto, - Ci siamo recati calla Scuola 
all'aperto per avere un'idea dell’espo- 
sizione che verrà organizzata in occa- 
sione della festa di chiusura, e vi abbia- 
mo visto dei graziosissimi lavori usciti 
dalle mani dei bambini guidati dai loro 
insegnanti. 

Alla Scuola all'aperto, dove i bambini 
permangono tutta la giornata, ogni mo; 
mento libero viene utilizzato per la ri 
creazione con disegno, pittura, canto, 
ginnastica, lavori di giardinaggio, la- 
vori femminili, lavori in raffia, in pla- 
stilina, pittura su vetro. Ogni bambino 
ha campo di poter fare valere le sue 
doti speciali; gli scolari non vengono 
trattati «è la chablonne», ma i maestri, 
a contatto con loro dalla mattina alla 
sera, ne possono individuare le attitu- 
dini e il risultato è quest’esposizione di 
tanti piccoli mirabili lavori che abbiamo 
avuto campo di vedere e che raccoman- 
diamo alla visita dei cittadini per sa- 
bato prossimo. 


Fer le generalità sarà da adoperare 
il modulo che rilascierà Ja segreteria 


presenteranno la domanda di ammis- 


levandone i progressi e lo spirito rige- 
neratorae, 

Volle pure prendere. in esame la 
«Carta del lavoro» e ne indicò ì punti 
più salienti e più vantaggiosi per le 
classi lavoratrici, che hanno, attra- 
verso a questo storico documento, ve-| 
duto sanciti i loro diritti e î loro do-| 
veri. ‘Dopo altre brevi dichiarazioni, 
inerenti alla categoria, la laboriosa se- 
duta venne tolta. { 

Procedutosi all'elezione del Consi- 
glio direttivo, risultò così composto: 
Stefano Dobrigna, segretario; Giovan- 
ni Tull e Giovanni Scherian, membri. 


Compresse » Bayer” di 


ASPIRINA 


Rimedio ideale 


è quello che congiunge l’ef- 
ficacia all'innocuita.! 


Il PROTON possiede que- 

ste due virtù, dimostrate 

dall'esperienza di quindici 

anni su milioni di persone, 

in quasi tutti i paesi del 
mondo. 


Il PROTON cura ogni for- 


ma di debolezza organica. 


i Per testimonianza concorde 
|di quanti lov usarono, esso 
apporta appetito e forza, 
sc-rente aumento di peso. 


Proton : 


A 156 


04, 


a una eccezionale vendita 
irrisori del più imponente 


esistente sul mercato. 


Reyal Bokhara Î ... al 


Afganistan, Belucistan 


Kazah, Mossul, ecc. . al 


Smyrne a si n 


lamouth, Tibet, Kirman, 


fronti nonchè lotti interi 


Tappeti medi (persiani . 
Corsie da circa 4 mq. (Cau 


n 
Collegio RICCI 


VITTORIO VENETO 
| ISTITUTO MASCHILE 


Cao, G. Taccorî - Via S. Lazzaro 10 


Da ossi e per soli 4 «iorni 


procederemo nei nuovi locali in Via S. Lazzaro 10 


Tebriz, Chiraz; Heriz, loravan 
al metro quadrato da Lire 200 a 250 


al metro quadrato da Lire 180 a 230 


per tappeti garantiti autentici e di primissima scelta. 
Inoltre collezioni speciali (Keschan, Sarouk, 


Sultan, ecc.) esemplari vecchi a prezzi senza con- 
Scendiletti Tebriz (persiani) 


Tappeti grandi ‘(persiani) per 
camere da letto o da pranzo 


PROSSIMAMENTE IMPORTANTE 


ASTA 


in VIA S. LAZZARO 10 


ai sottonotati prezzi fissi 
stock di 


metro quadrato Lire 550 


metro quadrato Lire 150 
» » » 80° 


Sinnè, lordes, Kuba, Zili 


a scelta di: 
«, @ Lire 150 al pezzo 


age » 280 » 
caso) » 600. » 
» 1600 5; 


Convitto di primo ordine » Educa- 
zione signorile = Rigidezza di stu- 
di - Ambiente di famiglia - Tutte 
le scuole primarie e. secondarie, 
regie e pareggiate 
Scuole interne autorizzate per alunni rimandati. 


Pre 
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Scuole e insegnanti della Venezia Giulia 


Le questioni scolastiche sono all’or- 
dine del giorno, come del. resto ogni 
anno all'approssimarsi o  all’iniziarsi 
dell'apertura delle scuole. Non ci è 
parso vero quindi, incontrando ieri l’al- 
tro il r. provveditore agli Studi, comm, 
Reina, di cogliere la buona occasione 
per fermarlo e perquisirlo: perquisirlo, 
s'intende, a quel modo che usano fare 
i giornalisti, cioò senza muovere le ma- 
ni, alla ricerca di ordigni 
anche se talvolta le loro perquisizioni 
riescano più pericolose, per chi ci capi- 
ta, di quelle altre, Però, a dire il vero, 
quanto a lasciarsi. fermare, il comm. 
Rejna, ch'è di gentilezza equisita, ci si 
è prestato; invece, o perchè diffidente 
o perchè messo in sospetto dalle nostre 
prime domande, ha evitato, con abilità 
diplomatica, di lasciarsi... perquisire. 
Tuttavia, mezz'ora e più di cordiale 
colloquio non è trascorsa, per il gior- 
nalista, invano. 


Il R. Provveditorato non si sdoppierà 


Prima di tutto abbiamo appreso che 
- il r. Provveditorato non si sdoppierà. 
In un primo tempo, era nell’intenzione 
del Ministro di sdoppiarlo, data la va- 
stità della zona a cui il r. Provvedito- 
rato di Trieste presiede e avuto inoltre 
riguardo alla quantità di problemi deli- 
cati e, spesso, di grave momento, che 
alla zona stessa sì connettono o vengo- 
no determinati dal suo particolare ca- 
rattere. Però, tale primitiva intenzio- 
ne non si è potuta tradurre in atto a 
cagione di difficoltà sopravvenute; 
quindi, la Sovrintendenza di tutti gli 
affari scolastici continuerà ad essere 
accentrata in Trieste, nelle mani saga- 
ci ed esperte del comm. Reina, al quale 
il Ministro ha tenuto ad esprimere, re- 
centemente, la sua illimitata fiducia, 
incoraggiandolo inoltre a proseguire 
nella sua opera vigile e feconda. 


L'importanza della zona scolastica 
Trasferimenti e sistemazioni 


Come abbiamo detto, l’idea d’addive- 
nire a uno sdoppiamento del R. Provve- 
ditorato era stata suggerita dalla va- 
stità e dall’importanza della zona sot- 
toposta alla giurisdizione di Trieste, Si 

* pensi infatti — e rileviamo questi dati 
dall'ultimo numero della «Scuola al Con- 

* fine» — che la zona comprende hen 1413 
‘ località fornite di scuole, con 4572 inse- 
gnanti, frequentate .da circa 190.000 
alunni: il che importa una mole di ‘la- 
voro incalcolabile, non essendo agevole 

. @ lieve far funzionare armonicamente 
le ruote di così grande e complessa mac- 

* ‘china. Un esempio: entro il mese dello 
scorso agosto sono affluite al Provvedi- 
torato un migliaio di domande da parte 
di maestri che chiedono il trasferimento 
da una località in un’altra. Ebbene, que- 
ste domande han dovuto essere esami- 
nate e vagliate una per una: lavoro 
‘di per se stesso improbo, quando si 
sappia che ogni maestro può chiedere 
‘cinque sedi. Tuttavia, ben 500 trasfe- 
rimenti a richiesta sono stati accordati; 
non a caso, naturalmente, ma con sere- 
‘na ponderazione: Difatti, nell'intento 
Sdi conciliare gli interessi oggettivi, e 
perciò superiori, della scuola, con quelli 
‘legittimi degli insegnanti, il Provvedi- 
‘tore ha convocato singolarmente gli 
ispettori delle circoscrizioni scolastiche 
per discuterne ed esaminarne le rispet- 
tive situazioni; e soltanto dopo due la- 
boriosissime sedute, fatte con l’inter- 
vento di tutti i tredici ispettori, e nelle 
quali ogni singolo caso è stato esami- 

‘ nato, circoscrizione per circoscrizione, 
18'è proceduto, in seguito ai pareri espres- 
« si, alla designazione dei trasferimenti. 

Naturalmente non tutti i maestri po- 

tevano essere accontentati, giacchè il 
trasferimento non è un atto discrezio- 
nale del Provveditore, secondo erronea- 
mente sì crede, ma è invece determinato 
su la base di norme tassative impartite 
dalla legge. Per di ‘più, la trasforma- 
zione, che quest'anno ha luogo, della 
quinta classe delle scuole alloglotte in 
classe italiana — trasformazione che 
importa una somma non comune di la- 
voro — e la necessità di conciliare le 
esigenze della scuola con quelle dell’Ope- 
ta Nazionale Balilla, hanno anch'esse 
influito nella sistemazione dei maestri, 
essendo ovvio, per l’ultima parte, che 
l’organizzazione dell'Opera Nazionale Ba- 
lilla richiede, nelle località in cui essa 
viene istituita, la presenza di elementi 
maschili e adatti ad organizzarla. 


| trasferimenti d'ufficio 


S'è fatto, in questi ultimi tempi, un 
gran parlare su pretesi provvedimenti 
di rigore che il R. Provveditorato a- 
vrebbe sadottato contro un certo nu- 
mero di maestri alloglotti. Molte e va- 
no e, diciamolo, artificiose parole, non 
prive, peraltro, d’uno scopo subdolo e 
cattivo. Sta di fatto che nessun mae- 


stro allogeno è stato, sino a tutt'oggi, 


delittuosi, | 


esonerato; e degli ottanta; circa, che 
sono stati trasferiti nell’interno del 
Regno, nessuno, a rigor di logica, avrà 
a dolersene. Si pensi, ad esempio, al 
magnifico salto d'uno di cotesti mae- 
stri. che da Ustie va a Prato di To- 
seana, sede ambitissima e che gli stes- 
si insegnanti medi si contendono, Dal 
che emerge che i provvedimenti deli- 
berati da S. E. il Ministro della P, I. 
tendono non già a punire, ma a met- 
tere i maestri alloglotti in condizioni 
di conoscere e di apprezzare il grande 
Paese di cui son cittadini, a farli re- 
spirare alle fonti pure e perenni della 
civiltà italiana. Non avranno che a 
goderne e giovarsene. 


Esami, concorsi e supplenze 


Ogni argomento, a volerlo sviscerare, 
è inesauribile; perchè accade facilmen- 
te, per la stessa curiosità dell’uomo, 
ch’esso si presti a variazioni numero- 
sissime. Quindi eccoci a discorrere di 
esami, di concorsi, di cattedre, eccete- 
ra. Tema poco piacevole per il nostro 
interlocutore, in quanto, mentr’egli 
parla, non può fare a meno di richia- 
marsi alla grande somma di lavoro a 
cui il Provveditorato deve far fronte. 
Quanto ad esami, si sono compiuti, ai 


primi del mese corrente, e con esito 
soddisfacente, gli esami annuali dei 
maestri alloglotti per il conseguimetto 
del diploma di abilitazione all'insegna- 
mento della lingua italiana. Sono inol- 
tre in via di espletamento gli esami 
biannuali del Concorso Magistrale, ai 
quali hanno preso parte parecchie centi- 
naia di candidati, con risultato posi- 
tivo per circa cinquecento: moltissime 
donne, purtroppo, e pochi maschi. Non 
appena la graduatoria sarà definita e 
approvata, il Provveditore farà l’of- 
ferta di nomina ai singoli per i posti 
che risulteranno disponibili. Frattan- 
to, per i posti vacanti, gl’interessati, 
secondo le ultime disposizioni di legge, 
non devono rivolgersi nè al Provvedi- 
tore nè agli Ispettori delle varie cir- 
coscrizioni, ma bensì al Direttore di- 
dattico, ch'è il solo competente nell’as- 
segnazione degli incarichi presso gli 
istituti medi. 

Scriviamo ciò non in via ufficiale, si 
intende, e neppure ufficiosa. Ma sol- 
tanto per renderci grati al comm. Rei- 
na, se riusciremo così a evitargli una 
inutile perdita di tempo, dopo averlo 
tradito nel mandar per le stampe le 
idee e le cose emerse da un colloquio 


innocente, 


Il sgorefaio. generale: de 


Sindacali comm. Melchioi 


[a Î cavatori dl Carso ner la conseona del contratto di Favoro 


Finora le maestranze adibite alle ca- 
ve di pietra nella provincia di Trieste 
non godevano il beneficio di un patto 
di lavoro il quale garantisse trattamen- 
to uguale a quello praticato già a tutti 
i cavatori delle ‘altre provincie. Preoc- 
cupato di questa circostanza, il comm, 
Melchiori prese contatti coi rappresen- 
tanti degli industriali, con i quali, do- 
po lunghe trattative, stipulò un con- 
cordato di lavoro in armonia a quanto 
stabilisce la Carta del Lavoro. 

Domenica scorsa, per illuminare gli 
operai sull'importanza del patto, il se- 


gretario generale dei sindacati si re-| 


cò a Sesana e a Monrupino, accompa- 
gnato dai ten. Antonio Valentini, se- 
gretario provinciale dei cavatori e dal 
signor Federico Piano, dell'Ufficio pro- 
vinciale dei sindacati. Gli operai, che 
sono la più parte allogeni, già a cono- 
scenza dell’azione che stavano svolgen- 
do i rappresentanti dei sindacati, li 
accolsero con una simpatica manifesta- 
zione, intervenendo numerosissimi, con 
i gagliardetti e la musica, alla riu- 
nione, 


La riunione a Monrupino 


A Monrupino, sul piazzale del Muni 
cipio, erano convenuti oltre 500 operai, 
con tutte le autorità del luogo, fra cui 
il podestà cav. Lodovico Mahorsich, il 
ten. Grazioli, direttore della zona sin 
dacale, il centurione Maramaldi, il pre- 
sidente del sindacato cavatori sig. Gio- 
vanni Rauber, il segretario dei cavato- 
ti Giulio Turcinovich, il direttore del- 
le scuole Albino Furlan, il rappresen- 
tante dei commercianti Luigi Furlan, 
il capostazione Bruno Alluni ed altri. 

Accolto al suo arrivo dall’inno «Gio- 
vinezza», dopo la bella manifestazione 
di simpatia, il comm. Melchiori pro- 
nunciò un discorso politico dicendo tra 
l’altro: 


I discorso del comm. Melchiori 


«Il Fascismo abborre gli sproloqui dei 
retori e dei domagoghi, perchò Fa: 
scismo è soprattutto silenziosa opero- 
sità. Noi non vi abbiamo promesso nul- 
la, ma.vi portiamo oggi un contratto 
di lavoro che, per virtù delle leggi sin- 
dacali fasciste, diverrà vera e propria 
legge del Regno e che sarà perciò seru- 
polosamente osservato e fatto osserva- 
te. Perchò una cosa soprattutto, è be- 
ne che sappiate, lavoratori di Monru- 
pino: uno dei capi di accusa rivolti dai 
socialisti al Fascismo fu quello di es- 
sere contro i lavoratori, di essere non 
al servizio della Patria, ma agli ordini 
della plutocrazia, di contribuire, in 
una parola, a opprimere gli umili, Eb- 
bene, .Ja' prima grande leggo del Fa- 
scismo fu la leggs sindacale; oserei di- 
te che fu la legce più rivoluzionaria, 
certo la più squisitamente fascista. 

La nuova legge proibì lo sciopero, ma 
creò quel magnifico strumento giudizia- 
rio che è la Magistratura del Lavoro. 
Un tempo, quando gli operai non riu- 
scivano a far rispettare i loro diritti, 
non avevano altra arma che quella del- 
lo sciopero. Incrociavano, secondo Ja 
vecchia formula, le braccia, si stringe- 
vano ben bene la cinta dei pantaloni, 
facevano comizi e cortei per cinquanta 
giorni; digiunavano per altrettanti, e 
finivano quasi sempre per tornare al 
lavoro alle condizioni di prima. 

Oggi non si sciopera più, ma tutte 
le divergenze di carattere collettivo so- 
no sottoposte ai Magistrati del Lavoro, 
che hanno già: dimostrato di poterle 
risolverle nel. più equo e soddisfacente 
dei modi. E’ già un grande passo in 


avanti, ma il Fascismo non si è arre- 
stato alla legge sindacale. Voi avrete 
certamente letto qualche cosa intorno 
alla Carta del Lavoro. Con la promul- 
gazione di essa il Regime ha dato la 
migliore risposta ai suoi detrattori di 
tutte le tinte e di tutte le sfumature. 
Per la prima volta nelle legislazioni mo- 
derno si è inserito il concetto che l’uo- 
mo, prima di essere cittadino, è pro- 
duttore, anzi che è cittadino solo in 
quanto è produttore. 


La Carta del Lavoro 


Un avversario del Fascismo, Alberto 
Thomas, presidente. dell'Ufficio interna- 
zionale del lavoro di Ginevra, la più 
alta autorità del sindacalismo socialista, 
ha definito la nostra Carta come la più 
bella affermazione del lavoro nel non- 
do. Essa non ha bisogno di essere illu- 
strata; tuttavia vi dirò che stabilisce 
il principio che le mercedì dei lavoratori 
debbono essere fissate secondo i reali 
bisogni della vita e non già tenendo in 
prima linea conto di particolari contin- 
genze della tale o tale altra industria. 
Garantisce loro, in una parola, una esi- 
stenza onesta e decorosa. Vuole che gli 
operai abbiano anch'essi ogni anno un 
meritato riposo retribuito, stabilisce 
previdenze sociali, assistenze, aiuti, scuo- 
le professionali. Il Contratto che ab- 
biamo stipulato per. voi con gli indu- 
striali delle cave tiene conto di tutte 
queste norme». 

Quì l'oratore illustrò chiaramente il 
concordato di lavoro; in una forma pia- 
na e sintetica, corredandolo di moltis- 
simi esempi pratici. Finisce infine il 
suo dire invitando gli operai a rivolgere 
il loro pensiero «al nostro magnifico Du- 
ce, primo lavoratore d’Italia, che at- 
traverso la sua diuturna infaticabile 
opera ci è di guida e sprone a perseve- 
rare nel duro cammino che dovrà fatal- 
mente condurci alle eccelse mete. che 
Egli ci addita, verso i luminosi destini 
d’Italia». ti 

Accoglienze calorose 


La chiusa del discorso del segretario 
generale, fu accolta da una vibrante, 
lunghissima ovazione e da un poderoso 
alalà al Duce e all'Italia. Quindi il com- 
mendatore Melchiori fece larga distri- 
buzione di opuscoli del nuovo Patto di 
Lavoro e di parecchie pubblicazioni del 
Sindacalismo fascista, intrattenendosi 
anche singolarmente con molti operai e 
dando ai fiduciari e ai segretari di zona 
precise disposizioni per l'immediata ap- 
plicazione del Concordato. 

Accompagnato dal podestà, si recò a 
visitare una cava, ove gli venne mostra- 
to un cippo lavorato con rara maestria 
e che fu premiato all'esposizione inter- 
nazionale di Torino lo scorso anno, In 
tale occasione i cavatori offersero al se- 
gretario un fermacarte fatto in pietra 
di Monrupino. Prima di allontanarsi si 
compiacque vivamente con tutti gli ope- 
rai e, ossoquiato dalle autorità e saluta- 
to romanamente da tutti i cavatori sca- 
glionati sulla strada, risalì in macchina 
dirigendosi a Trieste. 

ca 


Portinalo manesco. Tale Angela Giur- 
co, di 35 anni, abitante in via Media 6, 
venne, ieri mattina, a diverbio col por- 
tinaio di casa, il quale, mettendo da 
parte ogni consuetudine... cavalleresca, 
le fu addosso malmenandola in modo 
che la donna si mise a urlare dal dolore, 

Per avere qualche sollievo ricotse al- 
la Guardia medica, dove i sanitari di 
servizio le medicarono alcune soflusioni 
sanguigne al dorso e al naso. 


setole Sii 


La ripresa dell'attività 
del Dopolavoro ferroviario 


In questi giorni, dopo una breve so- 
sta estiva, il Dopolavoro ferroviario ha 
ripreso la sua fiorente attività. La se- 
de. dell’istituzione è stata ora arricchi- 
ta di nuovi ed eleganti saloni, dove i 
dopolavoristi ferroviari hanno campo 
di sviluppare le: loro attività, La sede 
rinnovata comprende una vasta sala, 
elegantemente addobbata e che può 
contenere alcune centinaia di persone, 
Qui si svolgono i trattenimenti. La sa- 
la è fornita di un completo’ impianto 
cinematografico, di un teatrino e di 
un bufiet. Dall'altro lato del vasto pa- 
lazzo dell’amministrazione ferroviaria 
di piazza Vittorio. Veneto sono allesti- 
ta le sale adibite all'attività culturale, 
tra cui la biblioteca, la sala di let- 
tura, d'insegnamento professionale eco, 

L'attività del Dopolavoro ferroviario 
che oltre alle varie manifestazioni cul- 
turali ricreative e sportive in sede, or- 
ganizza! anche gite all'aperto, in bi. 
cicletta, escursioni ecc. è diretta ora 
dal segretario dell’associazione. sezio- 
nale ferrovieri fascisti sig. Guglielmot- 
ti, coadiuvato dai membri della dire- 
zione cav. Quaranta, rag. Spadaro, 
ing, Tamagnini, cav. Rinaldi, sig. Ca- 
rusi, Ragusi e De Nora. 

Teri sera, alle 20.30, nel salone della 
sede, ha avuto luogo l'inaugurazione 
della stagione dei trattenimenti fami- 
liari con uma grande serata di gala, 
Tra la folla degli intervenuti abbiamo 
notato l'ing. Pinacci, dell’amministra» 
zione delle ferrovie, l'ing. Clarito, il 
sig. Bais in rappresentanza dell'ing. 
Cobòl, segretario provinciale del Par- 
tito e presidente del Dopolavoro di 
Trieste, oltre a numerosi ufficiali della 
Milizia ferroviaria, 

Dapprima vennero eseguiti, tra fra- 
gorosi applausi, gli inni nazionali; cui 
seguirono. alcuni esperimenti. di. .illu- 
sionismo e prestidigitazione, fatti dal 
sig. Giuseppe Nugler del Dopolavoro 
ferroviario di Fiume, 

Il jazz-band «Aquila» diretto dal sig. 
Ugo de Colombani, eseguì quindi, ap- 
plauditissimo, uno scelto programma. 

Venne quindi recitato il bozzetto in 
un atto di Ciro Berardi «Er fio bono», 
interpretato dal sig. Balilla Botti del 
gruppo filodrammatico. La. bella in- 
terpretazione è stata molto applaudita. 

Cantarono quindi, applauditissimi, 
vari pezzi d’opera, i signori Fabris e 
Modotti, accompagnati al. pianoforte 
dalla signorina Pina Carminati. Da 
ultimo il grunppo filarmonico ferrovia. 
rio di Trieste, diretto dal maestro M. 
Tamanini eseguì uno scelto programma 
musicale, che riscosse pure vivi ap- 
plausi. 

A tarda sera la bella festa ebbe ter- 
mine. 


La vittima di un velocipedastro 


I lettori ricorderanno la sciagura 
toccata al contadino Antonio Kinder, 
di 59 anni, abitante a Longera 254, il 
quale, il primo corrente, mentre stava 
rincasando, venne atterrato da un ci- 
clista rimasto fino ad oggi sconosciuto. 

Il povero uomo nella caduta riportò 
gravi contusioni alla testa in seguito 
alle quali dovette venir trasportato di 
urgenza all'ospedale, 

Accolto nel decimo reparto, il Kin- 
der, dopo cinque giorni, si sentì in 
grado di uscire, percui fece ritorno nel. 
la propria casa a Longera. 

Ma nou era guarito, anzi alcuni gior- 
ni fa, fu assalito da forti dolori alla 
testa e costretto a ricorrere nuovamen- 
te alle cure dell'ospedale, dove venne 
destinato al Quarto reparto. Nel frat- 
tempo, ‘essandogli sulentrata una gra- 
ve forma di bronco-polmonite, il Kin- 
der fu passato in terza divisione. 

L'altra notte, dopo atroci sofferenze, 
il Kinder, cessò di vivere. 

Dall'esame necroscopico risultò che 
la causa della morte è dovuta alle 
gravissime, lesioni riportate nella ca- 
duta, al cervello, nonchè alla frattura 
della scatola cranica. 

L'esito di tale esame venne ‘comuni. 
cato all'autorità giudiziaria, 


Una tombola dalla bicieletta 


Teri, nel pomeriggio, verso le 14.30 
il meccanico Bruno Battaglierini, di 
15 anni, abitante in via della Concor- 
dia 7, stava percorrendo in bicicletta 
la via delle Scuole Nuove, quando, 
giunto nei pressi della chiesa di S, 
Giacomo, si vide venire incontro, con 
velocità, un altro pedalatore, Il Bat 
taglierini, non avendo punto voglia di 
cozzarsi col.., collega, cercò di scan- 
sarlo, ma fu come cadere dalla padella 
nella brage, perchè andò. a ruzzolare 
al suolo ferendosi alla regione sopracei- 
gliare sinistra. 

set 

Atterrato da un'auto e abbandonato 
sulla strada, Certo Carlo Turco, di 35 
anni, abitante a Villa Decani, stava 
lersera, verso lo 19, passeggiando nei 
pressi della. stazione ferroviaria di Mon- 
te Castiglione, quando ‘venné investito 
ed atterrato da un'automobile, Gli in- 
vestitori anzichè soccorrerlo, con poco 
senso di umanità, subito si dileguarono. 
Il poveretto soccorso da alcuni amici 
venne collocato sull'automobile 30 P. L. 
e trasportato all'ospedale Regina. Ele- 
na dove i medici di turno gli riscon- 
trarono contusioni alla gamba destra 
ed al costato, 


L'arresto dello sfregiatore 


della propria moglie 


In seguito al brutale episodio svolto 
si l'altro ieri in S. Maria Madd., per 
opera del macellaio Giovanni Lisiak, il 
quale, in un momento di malvagia ira 
sfregiò, con. una rasoiata, la propria 
moglie Luigia, l'arma dei carabinieri 
ha tosto inviato i suoi migliori militi 
alla caccia \del feritore, 

I carabinieri della stazione di via 
dell’Istria e quelli di via Navali si mi- 
sero subito alla ricerca del Lisiak, 
tanto più ch'egli si era reso doppia. 
mente latitante, giacchè, mentre feri- 
va la moglie, il locale Tribunale lo con- 
dannava, in contumacia, per delitto di 
furto aggravato, a due anni, cinque 
mesi e cinque giorni di reclusione. 

Jeri mattina, per merito del vicebri- 
gadiere Giraluci, della stazione dei ca- 
rabinieri di via Navali, il Lisiak ven- 
he arrestato mentre stava gironzolan- 
do nei pressi del Tribunale Penale, in 
via SS. Martiri, L'arresto avvenne in 
maniera semplicissima. MI vicebriga- 


idiere Giraluci, uscendo dal palazzo di 


Giustizia, ben lungi dall'immaginarse- 
lo, si trovò tutto a un tratto davanti 
al Lisiak, del quale aveva dovuto già 
diverse volte occuparsi, Alla vista del- 
l’oramai famoso venditore di carne di 
asino, il Giraluci ebbe un moto di. sor- 
presa che non sfuggì al Lisiak, il qua- 
le cercò, facendo il disinvolto, di allon- 
tanarsi più che in fretta. Il Giraluci, 
Però, lesto gli fu vicino e ‘afferrando- 
lo per un braccio gli domandò: 

— Ohè, Lisiak, dove andate? 

—. Mah... gavero intenzion de far 
do passi. Oramai la xe finidal 

E dette queste parole, docilmente si 
lasciò condurre dal Giraluci al Coro- 
neo. 

Del resto il Giraluci avera già arre- 
stato il Lisiak- il 10 corr. — come da 
noi ampiamente accennato — dopo 
lunghe e minuizose ricerche, in via Pe- 
tronio, mentre stava confabulando con 
una donna. 

Tn quell'occasione l'arresto era moti 
vato appunto da un mandato di cattu- 
Ta spiccato contro il Lisiak dal locale 
Procuratore del Re, per il furto com- 
messo a danno del trattore Malusà, in 
via del Lloyd, e del.quale appunto. si 
occupò l'altro ieri il nostro Tribunale, 
emettendo la nota sentenza, 

Il Lisiak, rinchiuso allora. al Coro- 
neo, venne, il giorno prima di commet- 
tere lo stregio contro la moglie, per un 
imesplicabile errore, rilasciato! E di 
questa strana fatalità doveva purtrop- 
po essere. vittima la povera donna... 

Ora il Lisiak, oltre che scontare la 
non indifferente condanna inflittagli 
dal Tribunale, dovrà rispondere per il 
ferimento della moglie, le cui condizio- 


ni vanno sensibilmente migliorando. 
cenni 


Ciclista atterrato da un'auto 
durante la sara perla Coppa Mussolini 


Antonio Rosenkranz, di 25 anni, a- 

bitante in via Giorgio Vasari 18, ca- 
micia nera della 58.a legione S. Giu- 
sto, volle ieri, con altri suoi camerati, 
pratecipare alla classica corsa ciclisti. 
ca per la II coppa Mussolini, organiz: 
zata.dal gruppo sportivo della 58.a le- 
gione stessa, sotto gli auspici dell'Ente 
sportivo. provinciale fascista. 
Il Rosenkranz si riprometteva natu- 
ralmente di dare del filo da torcere ai 
numerosi concorrenti e, se non di vin- 
cere la gara, almeno di piazzarsi tra 
i primi arrivati. E sarebbo certamente 
Tiuscito nell’ititento, se nel ritorno, 
lungo la discesa di Prosecco, un'auto. 
mobile Lambda, che gli veniva incon- 
tro, non lo avesse investito e atterrato. 
Raccolto promurosamente da alcuni 
turisti che si trovavano in un’altra au- 
tomobile, il Rosenkranz venne traspor- 
tato all'ospedale, dove i medici gli ri- 
scontrarono una ferita lacera all'a- 
vambraccio sinistro, Avute le cure op- 
portune potò rincasare. 


Altri investimenti automobilistici 


IH. vigile urbano Francesco Massa. 
to, di 34 anni, abitante in via Pietro 
Zorutti 47, stava, ieri mattina, cam. 
minando per la via della Raffineria, 
quando, non. essendosi accorto di una 
automobile che usciva dalla rimessa, 
venne investito da uno dei parafanghi 
e gettato a terra, Nella caduta il Mas 
saro riportò una forte escoriazione al 
cubito sinistro ed una contusione alla 
fibula destra, Per le cure del caso ri- 
corse alla Guardia. medica dove venne 
giudicato guaribile entro pochi giorni. 
— Da un parafango di un'automobile 
venne pure, ieri mattina, Mrtato ed 
atterrato, in via Commerciale, il fale. 
gname Antonio Cante, di 44 anni, abi. 
tante im via del Ghirlandaio, Il Cante 
fortunatamente se la cavò con una sem. 
plice contusione alla Tegione dorsale e 
una escoriazione al cubito sinistro. Per 
le cure ricorse alla Guardia medica, 

— Il panettiere Carlo Novak, di 16 
anni, abitante in via Udine 49, mentre 
inforcata una bicicletta stava pedalando 
nei pressi di casa sua, venne investito e 
atterrato dall’automobile 65 - 419 diret- 
tan Prosecco. Quando si rialzò il Novak 
si riscontrò della escoriazioni al ginoc- 
chio ed al piede sinistro nonchè una 
ferita al mento, Dopo aver avuto le 


cure opportune alla. Guardia medica, 
Trincaso, 


FLAVIA STENO 


Prima di ogni altre cosa, promettere 
una vistosa somma di denaro al capo 
le tribù che avesse rapito il bam- 
ino, 

— Ch, sì! ma come si fa? 

,— Si mettono degli avvisi in molti 
giornali ungheresi, tedeschi, italiani, 
serbi, 

— E francesi — suggerì Sofia, 

7 Imutile. Sono trascorsi nove giorni 
appena: ‘la carovana ‘non può essere 
lontana. I soli confini che può aver var- 
cato sono quelli che y'ha detto, Lascia- 

fare a me. Se nhoi-promettiamo di 
non dar nessuna noia al capo e di ac- 
contentarci di riavere il bimbo riscato 
tandolo a caro prezzo, la riuscita è 
quasi sicura... 

— Dato — osservò Sofia — che l’av. 
viso del giornale cada sotto ‘gli occhi 
del capo. Ù 

-— Non è difficile. Vi sono dei capi di 
tribù che mon soltanto sanno leggere e 
‘scrivere ma che possiedono una vera 
coltura. Vi sono poi i capi sapienti 2d- 
dirittura, quelli che passano per essere 


i depositari della scienza più antica, la 


scienza ermetica il cui verbo è chiuso 
agli iniziati. 


— Ah, non m'importa nulla di tutto 
questo! — esclamò Valentina — se quel- 
l’abbominevrole gente s'è presa il mio 


MIO FIGLIO! 


. Proprietà letteraria » Riproduzione vioiata 
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bambino, io la maledirò eternamente, 

— Io vi auguro — fece il bojardo — 
di poterla benedire, invece, perchè que- 
sto vorrà dire che vi avranno restituito 
Luli. 

Fu deciso cho Geza si sarebbe recato 
subito a fare le inserzioni sui giornali, 

«Le due donne restarono sole, 

Valentina taceva affranta, Accanto a 
lei, Sofia leggera e guardava di tanto 
in tanto l'amica. 

Ella aveva scarsa fiducia nella propo- 
sta di Geza, ma teneva per sè il suo 
pessimismo ben lieta che una nuova spe- 
ranza si affacciaese a sostenere l'amica. 

Quella nuova prova era stata davvero 
tremenda per lei. H Sofia si chiedeva 
adesso, come sarebbe finita, 

Intanto erano entrambe: lì, in un 
grande albergo di Budapest, lontane 
dal loro paese, lontana, lei, Sofia, dalla 
propria casa. B Vittorio Marini sorive- 
va sollecitando il spo ritorno, e Silenzi 
scriveva pure, non solo a Valentina, 
ma anche a lei, Sofia, per chiedere a lei 
quei particolari che non, osava chiedere 
all’amica non, soltanto intorno al dram. 
ma di Luli, ma anche intorno alle pre. 
mure che, egli pensava, Geza Tietze non 
avrebbe mancato di moltiplicare per ir. 


retire Valentina e trattenerla in Un. 
gheria, 


anche troppo, 


Anche quella mattina Fosco Silenzi 
aveva scritto ma Sofia non aveva o 
ta. osato parlarne a Valentina, Da 
quando aveva provato l'ultima delusio- 
ne terribile, Valentina era diventata 
ingiusta anche nei riguardi dell’infelice 
amico, Adesso, Jla sua punizione terri- 
bile che il destino le infliggeva ella Ja 
aceva risalire interamente a lui. Le 
pareva di odiarlo a volte, ; 


Fosco Silenzi, in quest’ultima lette- 
ra, st offriva di Rn alle ricerche 
recandosi a Budapest o ‘percorrendo 
con una piccola spedizione di uomini 
assunti sul posto, tutta la regione di 
Brifad. Egli mon dubitava che, con la 
assistenza di un interprete, il proget- 
to avesse a dare buon risultato, 

La proposta piaceva a Sofia. Sarebbe 
Pt a Valentina? i era 
fentazi i [arglieno 
forio; one di parlarg ia 

Se Valentina accettava, se Fosco Si 
lenzi veniva a mettersi al suo RARO, 
ella. avrebbe. potuto partire @ acconten- 
tare Vittorio Marini il quale chiamava 
la moglie e scriveva che, in realtà, co- 
minciava coll’averne abbastanza dei do- 
veri dell'amicizia. Ù 

Mentre stava per parlare, Valentina 
ia prevenne dicendo: pe 

.7 Staremo a vedere altri DECO 
ni l'esito di questo nuovo passo di de 
za, Poi, mia povera Sofia, ti Mae) 
ripartirè per Genova, Ti ho sacrificata 


1 È N he 
jocchezze. Tu sai ©) 

ire scio e, Piuttosto 

a Genova con 


Non 
lo farei qualsiasi cosa pe 
dimmi, e'tu, non torni 
me? i 
— No — fece risoluta Valentina. 


— Cosa farai, allora? 

La Mara di Luli ebbe un gesto scon- 
Sea in cerca di mio figlio — 
disse. 

— Ma... dove? Ù 

fi Der ‘le strade del momdoi 

— Sola! 


— Sola. Ah! sola! 

— E, scusa, quel povero Fosco? Ap- 
punto mi ha seritto stamane... 

Lesse la lettera che Valentina ascol- 
tò con tanta malinconia, 

Ma, disse, fredda e dura: 

— E! geloso di Geza Tietze. Lo cono- 
sco. Soltanto la gelosia parla in lui, Si 
è ridestata da quando egli mi ha visto 
accanto a quest'altro uomo. E vuol ve. 
nire Ar BE sorvegliarmi. 

— Sì, unicamente per questo, 

— Ma come puoi dire, Volentina? 
Credi dunque che a Silenzi mon importi 
della sorte di Luli? 

— Non dico questo. Ma non lo ama, 
non lo ha amato mai, Se avesse avuto 
pietà di Luli, non mi avrebbe costret 
ta ad abbandonarlo. 

— Ma non poteva sapere! 

— Lascia, Sofia. Non difenderlo. To 
non lo accuso, Ma, ora, non voglio ve. 
derlo. Mio figlio lo cercherò io, e, qui, 
Sono sicura che Geza Tietze non si darà 
5a) Rui quello Sa5: men arriverà a 

a mon potre arlo si È 

mente Mosco Silenzi, ACEA 
a Mon trovò più argomenti per ri. 
Rene parole di quella donna nella 
madre soltanto parlava ormai, 


a 
ro pio avrebbe, forse, par- | 


drammatica © 


scendeyrano dall'Austria e dall’Unghe- 
ria vero la pianura italica. 


sposto da Geza Tietze a; Valentina e a 
Sofia parecchi mesi innanzi, nella sala 
di un grande albergo di Budapest: che 
Luli potesso essere stato rapito dagli 


VII 


strada che lenta saliva verso 
Rusic, camminavano insieme Fosco Si- 
To i cappuccino del 
‘en i Salcano. 
Tarda era l'ora per il frate, Secondo 
la regola, dal calar del solo egli avrebbe 
Ovuto trovarsi fra le silenziose mura 
di ehiostro, in mezzo ai suoi compagni 
ita mistica, 

fa la sua presenza sulla strada che 
conducev: Vili Questa, in quell'ora 
; a a Villa i o 
Sent, era giustificata dalla duissone 
1 carità che per il momento formava 
l'oggetto del suo ministero spirituale. 
A Villa Questa dimorava, da quattro 
mesi, ormai, una povera donna che era 
glovane e pareva vecchia, che avrebbe 
avuto la salute e la forza è pareva 
stroncata; che avrebbe potuto essere 
felico e aveva inveco fabbricato ‘con le 
ona il'suo gina Ga 
A Villa Questa abitava Valentina, 
La ragione che l'aveva spinta a sta- 
bilire la propria dimora in quell’angolo 
del Carso, sulla strada maestra che ta- 
glia a monte la collina SO eri 
commoven insieme: 
quella era la ‘strada che solevano ge. 
guire le carovane. zingaresche |. che 


Sulla 


Ogni sforzo per trovare Luli era sta- 
to inutile. Ma viceversa, il sospetto e- 


zingari, era diventato certezza. 


(Continua) 
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MNT] terzetto fuggitivo ha continuato la 


| Giusto e al comitato esecutivo, alla 


i 


ivo della 58.a legione San Giusto, sot- 


i Vinciale fascista. 
\ Concorrenti così numeroso” ed agguer- 


} tanto matniffestazione hanno partecipa- 


}.con uomini di grande valore, 


‘morevolmente e dando buona prova del 


ito, specialmente se si tien conto della 


\d vincitori della gora edierna, fino al-| 


‘prime’ posizioni del gruppo di testa, 


‘di portare un numero possibilmente ri- 


salita di San Daniele del Carso. 


i ben 50 uni 


A *‘Gremo perdeva contatto coi due rivali, 


| tagonista più andaco nella felice fuga 


ML PICCOLO di Trieste. ag, v, Woroorom vl 


uémemyre 1527 . Anno V. 


Un grande e meritato successo ha ar 
Tiso alla corsa ciclistica «Coppa Mus 
Bolini», organizzata dal gruppo sport» 


to gli auspici dell'Ente Sportivo pro- 


Da parecchi anni le gare ciclistiche 
giuliane non raccoglievano un lotto di 


tito. Oltre ai maggiori esponenti delle 
forze ciclistiche regionali, alla impor- 


to numer squadre di altre regioni, 

Nella cortese ma appassionante lot- 
ta con questi campioni, i giuliani han- 
no dovuto cedere, piazzandosi però o- 


Yalore delle forze ciclistiche regionali. 
L'onorevole prova dei giuliani 

Di fronte ad Allegro Grandi, Boz- 

ani, Felice Gremo, i due Ferrato, Vi- 

tali, Reffo ed altri, «i nostri Piaaza, 

Manià, Quaiatti, Deleonte, Rosenkranz 

Pecchiarich, non hanno affatto sfigura- 


differenza di categoria. 

E maggiormentò risalta il valore dei 
giuliani, qualora si consideri che essi si 
sono mantenuti in contatto diretto con 


a massacrante salita di San Daniele 
del Carso. 

Anzi, bisogna notare che Quaiatti e 
Piazza sono stati quasi sempre nelle 


per gran parte del percorso, Partico- 
larmente Manlio Piazza si è assunto il 
compito di spingere il plotone a forte 
andatura, dopo Gorizia, col proposito 


Stretto di uomini all'attacco dell’aspra 


La fisonomia della gara 
Nel suo complesso, la gara non ha 
Avuto fasi eccessivamente appassionan. 
ti. Come narrerà la cronaca, la mono- 
tonia ha regnato sovrana durante il 
lungo tratto dalla partenza sino a Go» 
rizia, quantunque l'andatura sia stata 
tutt'altro che lenta. Questa prima fa- 
se della corsa è stata movimentata 
quasi esclusivamento dalle volate degli 
Uomini più veloci, per conquistare i 
premi di traguardo, Dopo Gorizia, il 
treno di marcia ha aumentato il suo 
ritmo, ma senza provocare la disgre- 
gazione del folto plotone, che, forte di 
; ha abbordato la salita di 
San Daniele del Carso, Ed è qui che è 
avvenuto il colpo di scena che doveva 
decidere la conquista dei posti d'ono- 
re, Felice Gremo ha dato battaglia su- 
bito all’inizio del dislivello, trascinan- 
do nella sua scia Grandi, Bozzani e 
Tusiani. I quattro «leaders» hanno 
staccato butti gli avversari con azione 
facile e poderosa, mentre più tardi si 
ricomponeva il gruppo degli insegui 
tori, capeggiato da Vitali. Più innan- 
zi Lusiani bucava e perdeva terreno. 


ua marcia velocissima, aumentando il 
istacco. dalla. muta retrostante. Alla 
dinyiae Tor Sam Piero, Felice 


imboccando erroneamente la yia Udi- 
ne. Bozzani e Grandi proseguivano in; 
tanto verso il traguardo di Barecola, 
dove Grandi riusciva a battere di una 
macchina il suo compagno di scuderia. 


l valore dei concorrenti 


Allegro Grandi, il valoroso vincitore 
della corsa di ieri, ha confermato le 
suo brillanti doti che lo facevano trion- 
fare la scorsa domenica a Treviso, con- 
quistando Ja vittoria su oltre 70 cor- 
ridori indipendenti 6 dilettanti di tor 
za e quarta categoria. n 

Il milite del console Testa ha messo 
în luce perfette condizioni di forma, 
arrivando al traguardo senza tradire 
lo sforzo della lunga e non facile ga- 
ra. Anche la sua tattica di gara ha 
assai . favorevolmente impressionato, 
tanto in salita che sul passo. Accanto 
al vincitore hanno emerso il secondo 
arrivato Bozzani, che ha fornito un'ot- 
tima prova cedendo solo allo spunto fi- 
nale del più velore compagno di squa- 
dra; Felice Gremo, che è stato il pro- 


di San Daniele del Carso e che un er- 
tore di strada ha tolto dalla lotta fi- 
nale; il padovano Lusiani, che è ar- 
tivato ottavo per foratura di gomma, 
Ma è stato uno dei principali movimen- 
tatori della gara, Il campione italiario 
dilettanti di quarta categoria, Giovan- 
mi Vitali, ha deluso l’aspéttativa spe- 
cialmente nella marcia ‘in salita. Un 
suo paurosa «balanchage» al traguar- 
do gli toglieva il quarto posto, che ve- 
niva conquistato dall’ottimo milite pa- 
dovano Fante errato. Buona la pro- 
wa fornita da Marangoni, Ferrato An- 
tonio e Tanzi. Abbiamo già detto del- 
Ponorevole prova dei ciclisti giuliani, 
fra cui ha primeggiato Manlio Piazza, 
conquistando il titolo di campione giu- 
liano delle Camicie nere 1927. 
La magnifica organizzazione 

L'organizzazione è stata degna in 
&ntto dell'importanza della classica ga- 
ra. Il merito principale va al solerte 
Eruppo sportivo della 58.a legione San 


cui presidenza erano il console gene- 
rale Mozzoni cav. uf. Adolfo, il cons. 
Do Muro cav, Vittorio, il cons. Per- 
‘tot-Ascari cav. Alberto, ed era compo- 
sto dai signori: sen. Hranea Leo, car 
pom. Caldirola Luigi, capom, Zane 
Giuseppe, caposa. Furlani Giovanni, 
vrichter Augusto e Murer Giuseppe. 
co i funzionari della gara: cons. 
gen. Mozzoni, starter; giudici: cav. 
Portot-Asenri, sen. Franca, cont. Par. 
Tavicino: capom. ‘Tommasini Luigi; 
Trevisan Pietro, cronometrista. 


Seguendo la corsa 

Alle 7, nel cortile della caserma della 
ilizia, in via Ferriera, cominciano ad 
arrivare î primi corridori. A poco a po- 
co, il numero degli arrivati aumenta. 
inita la distribuzione dei numeri e la 
Punzonatura delle macchine, su 81 iscrit- 
ti, risultano ‘57 partenti. 
Verso le 8.10, dalla caserma, parte 
Îl corteo per recarsi in Piazza Unità, 
Fanno scorta d’onore ni corridori i 
Militi ciclisti della 58.2 Legione «San 
Giusto». Lungo tutto il percorso, la fol- 
saluta il numeroso plotone. In Piaz- 
Ri Unità, attorno ai partenti si ferma 
ben presto numeroso pubblico, curioso 
assistere alla interessante partenza, 
ME i presenti notiamo: il cav. uff. gen, 
Ozzoni, il console cav. De Muro, il 


della IE C0 


La vittoria di Allegro Grandi allo “sprint, 


Alla Legione di Carpi la Coppa 


Bozzani, Gremo e Ferrato ai posti d'onore - 
“Gazzetta dello Sport, - Il 


Mussolini, la Coppa S. Giusto e la Targa della d 
triestino Manlio Piazza campione giuliano delle Camicie Nere 


co 


Alle 9 precise, il gen. Mozzoni dà il 
via. La squadra si avvia verso il fab 
sopiano di Gretta, ove avverrà la par- 
tenza definitiva, che viene data alle 
9.8, dal Faro della Vittoria. 


La partenza 
Gentilmente ospitati a bordo della ve- 


guiamo il gruppo dei corridori che sale 
veloce Perta faticosa, ma senza che av- 
venga ‘alcuna selozione intempestiva. 
A Contovello, dove passiamo alle 9,25, 
il gruppo è ancora compatto e conta 
oltre cinquanta uomini, 

Risalendo il numeroso plotone vedia- 
mo in testa Piazza e Grandi. Parecchi 
corridori si fermano per girare la ruota, 
Lusiani si attarda per una noiosa bu- 
catura. }l comando è intanto passato 
a Vitali, che mantiene un'andatura di- 
scretamento veloce. Tuttavia qualeuno 
dei ritardatari riesce a rientrare. A Dui- 


fra due ali di popolo. E’ ormai vicino 
il traguardo di Monfalcone e la gara 
assume un ritmo più veloce. Piazza è 
nuovamente in testa, seguito da presso 
da Vitali, Grandi e Quaiatti, TL grup- 
po arriva a Monfalcone alle 10.15, e 
Vitali vince il traguardo in volata, se- 
guito da Ferrato Sante e Lusiani, An- 
cho qui numeroso pubblico accoglie sim- 
paticamente i corridori, 


Una fase monotona 


Il fondo sassoso della strada, la pol- 
vere soffocante e la lunghezza del per- 
corso, consigliano ai ciclisti un’anda- 
tura lenta, senza scatti e sorprese. AL 
lo 10.15 passiamo Redipuglia e cinque 
minuti dopo siamo a Sagrado. Al co- 
mando del plotone s’alternano Delcon- 
to, Vitali, Piazza, Grandi, Pecchiarich, 
Deviando dal percorso dell'altro anno, 
andiamo verso Villesse, dove arriviamo, 
sempre col gruppo compatto, alle 10.32, 
Quaiatti, in testa, fa accelerare Vanda- 
tura, ma per poco. A Gradisca, alle 
10.41, guidano: Zampieri, Vegno, Sue- 
chiero, Piazza, Ferrato S., Vitali, Ciach 
Zucchini, Fornasar. A Cervignano, al 
le 10.57, le posizioni sono mutate di 
poco, A due chilometri da Palmanova 
il treno di marcia viene accelerato da 
Gremo, Bozzani e Saoncella, che con- 
ducono. 

Il traguardo è vinto da Ferrato San- 
te, seguito a breve distanza da Gremo 
o Saoncella, Manicardi, colpito da do- 
lori viscerali, si ‘ritiva. A Lanzacco, 
alle 11.40, il plotone è formato da 48 
ciclisti. Udine è ormai vicina. Sorpas- 
siamo i.corridori, per attenderli al tra- 
guardo. Alle 11.58, giungono, nell’or- 
dine: Morellini, Vitali, Lusiani. Se- 
guono, in gruppo compatto, gli altri. 

La gara, dopo il rifornimento e la 
neutralizzazione, continua poco ani 
mata. Parecchi forano ma rientrano 
senza lunghi inseguimenti. A Cividale, 
alle 12.41, Vegro e Piazza, a pari me- 
rito, vincono il traguardo. Passiamo 
Brazzano, Cormons, ed alle 13.50 siamo 
a Gorizia. Il premio di traguardo spet- 
ia. a Lusiani, Lo seguono. Vitali, Mo- 
rellini, Fava e gli altri in gruppo, 

I corridori, in previsione dei vicini 
dislivelli, girano la ruota. Passiamo, 
ad andatura veloce, alle 14.20, per Pre- 
vacina, ed alle 14,25 per Rifemberga. 
La corsa diviene più movimentata e 
veloce. Chi s'attarda o fora  difficil. 
mente potrà riprendere. 

La fuga dei «ieaders» 

Alle 14.40, i corridori abbordano la 
salita di San Daniele. Delconte, che 
era in testa, buca e lascia il posto a 
Piazza. Il gruppo si sfalda un po’ alla 
volta. Rimontiamo una ventina di ci. 
clisti, che salgono penosamente la ri- 
pida salita. Intanto, nelle prime file, 
si svolgeva la battaglia decisiva, Meli 
ce Gremo, preso il comando della gara, 
riesciva a staccarsi al gruppo princi. 
rimorchiando Grandi, Bozzani e 
Gli altri si gettano all'inse- 
ma non possono diminuire 
AI comando degli insegui- 
‘ pochi chilometri da, 
Opicina,  Lusiani buca e perde contat- 

7 «leaders». Oramai la gara è 
KOmnoA Ù itivi filano vertigino- 
decisa. I tre fuggitivi tti Opici 
samente giù per la discesa di Upicina. 

L'orrore di Gremo Ridi 

Gremo ha una ventina si coni di 
vantaggio sul cavalcavia di B GIERA: Hdi 
ai chò svoltare per la via Tor San. 
SI Ja via Udine, men- 


Piero, prosegue per * i 
ino Grandi e Bozzani filano verso Bar 


cola. 
La vittoria di Grandi 
Gremo, accortosi dell'errore, 
la giusta via, ma ormai troppo, 
per ricongiungersi ai due rivali, che 
frattanto sono giuniti al traguarco fi- 
nale, dove Graudi viene allo «Sprint» 
per una macchina, fra gli applausi del 
Soltissimo pubblico. Gremo arriva terzo 
senza forzare, Poco dopo giunge il pri 
mo gruppo degli inseguitori, con alla 
testa Vitali. Nella volata finale, il 
campione d’Italia si volge indietro, 
per osservare gli altri corridori, Ciò 
provoca un suo pauroso «balanchage», 
che manda le macchine a ridosso di un 
giovanetto intento 2 fotografare l’ar- 
rivo. Mentre il troppo zelante fotogra- 
fo viene gettalo a terra, Vitali fa un 
salto mortale dalla macchina, piazzan- 
dosi tuttavia quinto, dietro Sante Fer- 
rato, che può approfittare dell’inci- 
dente. 


pale, 1 
Lusiani. 
uimento, 
il distacco. A 
logi è Vitali. A 


prende 
tardi 


L'ordine d'arrivo i 

1) Grandi Allegro. (ITI categoria), 
l.a Legione Nicolò Biondi Carpi, in 
ore 6.34730” (media oraria 80.420); 2) 
Bozzani Lodovico (III cat.) idem, ad 
una macchina; 3) Gremo Felice, Velo 
Club Lancia (III cat.), I Legione Sa- 
bauda, in oro 6,35720?°; 4) FPerrato 
Sante (III cat.), Ciclisti Padovani e 
54.a Legione Este; 5) Vitali Giovanni 
(primo della IV cat.), Veloce Club Co- 
sta, Treviglio; 6) Reffo Carlo (III 
cat.), Gruppo Sportivo Viscosa e 63.8 
Legione; 7) Marangoni Attilio (IV 
cat.), Ciclisti Padovani e 54.a Legione 
d'Este; 8) Lusiani Mario (III cat.), 
Ciclisti Padovani; 9) Ferrato Antonio 
(IV cat.) Ciclisti Padovani e b4.a Le- 
gione d'Este; 10) Tanzi Riccardo (IV 
ont.) Sport Iris Milano; 11) Piazza 
Manlio (IV cat.) Gruppo Sportivo 58.a 
Legione San Giusto; 12) Manià Luigi 
(IV cat.) O. S. Esperia, A onfalcone; 
13) Morellini Ettore (IV cat.), la Le 
gione Nicolò Biondi, Carpi; 14) Fava 
Renato (IV cat.), idem; 15) Zucchini 
Armando (IV cat., idem; 16) Quaiatti 


pa 


» 
pe (IV cat.) U. Cicli D) 
Poiani Marino (IV cat.) S. €. Bottee- 
chia, I'iumicello; 23) Vegro Graziano 
a (IV cat.) G. S. Viscosa e 53.a Legio- 
loce «Ford» del sig. Dante Carniel, se-|ne; 24) Saoncella Bruno ( 

Legione d'Este; 


no, alle 9.50, il gruppo passa veloce, | da 


sto; 15) Rosenkranz Antonio (IV cat.)| 
idem; Pecchiarich Vittoriano (IV ca 
idem; 20) Ciak Cesare (IV cat.) C. 


ympia, Trieste; 21) Rebek Gi 
ti Triestini; 


t.) 5 


) Daldimi 


(IV cat.), 53.2 
Barbolini Umberto ( 


V cat.) G. 6. 5 


cat.) 58.a Legione San Giusto; 


ne d'Este; 831) Tiberio Giovanni ( 


comelli Ivano (IV cat.) U. Ciel 


negildo (IV cat.) Audax Itali 
54.a Legione d’Este, Padova: 28) Sa 


selle Guido (IV cat.) 4l.a  Legi 
Trento; 40) Cottur Giovanni (IV) 
C. Olympia, Tries 
tonio (IV cat.) 
Padova; 42) Sebastiani Ermete 

ent.) 41.a Legione Trento; 43) Sch 


N Gastone 
one Padova; 26) 


legione San Giusto; 27) Undertoller 
Rodolfo (IV cat.), Forti e Veloti Tren- 
to e 4l.a Legione; 28) Perzè Carlo (IV 
29) 
Doriguzzi Carlo (IV cat.) idem; 30) 
Tiviero Antonio (IV cat.) 54.a Legio- 


cat.) Audax Italiano Gorizia; 32) Gia-|S 


sstini: 33) Furlan Alfonso (IV cat.) |2l 
«a Legione S. Giusto; 34) Terach B 


are (IV cat.) S. C. Olympia, Trie-| per gui 
ste; 835) Codazza Emilio (IV. cat.) espulso Giani per giuoco irregolare. 
Sport Iris Milano; 36) Pertoz Erme- Quantunque ridotti di numero, i bu- 


ano, Go-|s 
rizia; 37) Senrparo Flavio (IV cat.) 


cella Gino (IV cat.) idem; 39) Tani 
x; dl) Zampieri An- 


Legicne d'Este, 


(IV| 


DS Tina - ro Pt 1-1 


Numeroso pubblico ha assistito al 
preannunciato match amichevole di foot-) 


e la Pro Patria di Busto: Arsizio, 


mazioni: 

U. S. Triestina: Stefiè; Righetti e 
rosi (Vollono); Gasperini, Rigotti, 
Pasinato, Castellani, Segaia, 


Pro Patria: Solerio; Mara e Borsa- 
)|ni; Giani, Varglien, Piazzalunga; Co- 
«|lombo, Crosta (Villa), Kregar, Reguz 
zini, Azzimonti, 

Il primo tempo ha visto una chiara 
prevalenza offensiva dei’ rosso-alabar- 
dati concittadini, che con buone azioni 
tecniche hanno dominato nettamente, 
impegnando a fonda ln forte difesa av- 
versaria. Ben 7 corners sono stati bat- 
tuti contro gli ospiti. Un goal, segnato 
da Budini, è stato annullato dall’arbi- 
tro per precedente «off-side», Al 48.0 
minuto, Blasevich sn calcio di punizio- 
ne dal limite dell’area di rigore infi- 
lava magistralmente il pallone mella 
rete bustese, 

fv| Invece nella ripresa la Pro Patria, 
gendo un giuoco piuttosto duro, ha 
frenato l’offensiva unionista, passando 
contrattacco. AI 10.0 minutg, con 
o di testa, Kregar pareggiava 
iti, Al 18.0 minuto, veniva 


4.a 


Ra 


isti 


Zal- | palle, 


si hanno potuto mantenere una no- 
tevole superiorità offensiva, specialmen- 
te agevolati dalla poco felice prova del 
terzino Vollono. Al 25.0 e al 30.0 mi- 
one |nuto, corner senza effetto contro i trie- 
S.lstini. Un contrattacco unionista culmi- 
nava in un bolide di Castellani sulla 
sbarra, Al 40.0 minuto, Solerio ha bloe- 
cato un «penalty», calciatogli troppo 
addosso da Blasevich, In un contrat- 
tacco bustese, Steffè ha sfoggiato una 


on- 


orn 


riunione di chiusura della st 


bali, disputatosi ieri sul campo di Mon-!ne Sportiva Trie 
tebello fra PUnione Spottiva Triestina |s 


Le squadre erano nelle seguenti for-|S 


Garlo (IV cat.) Liberi e Forti, Trie- 
44) Facchini Angelo (IV cat.) S. 
G. Olympia, Trieste; 45) Giereano Er 
nesto (IV cat.) U. Ciclisti Triestini. 


Tl Giro podistico di Trieste 
organizzato dall'Associazione XAN Ottome 


Tl classico è tradizionale Giro podi 
stico di Trieste, organizzato con lode- 
vole iniziativa per il primo anno dalla 
Associazione XXX Ottobre, ha avuto 
un ottimo successo tanto per la parte- 
cipazione di numerosi e valenti podisti 
che per l'interessamento destato nel 
folto pubblico che presenziava alla par- 
tenza e all’arrivo in piazza Dalmazia. 
Anche durante il passaggio attraverso 
la città e specialmente al traguardo di 
San Giusto e di San Giacomo numero- 
sa folla ha applaudito i migliori con- 
correnti. 

Nella corsa, Ja nota saliente è stata 
data dall’accanito duello fra Fra 
Mlecus della Ferrea e Romano Bi: 
della Società Ginnastica Triestina, ri- 
soltosi con la vittoria di Miecus, dopo 
una lotta durante quasi tutto il per- 
corso. 

Nella marcia ha vinto il favorito Ar- 
mando Tercovich del Fascio Grion di 
Pola, che ha nettamente imposto “a 
sua superiorità sulla distar adatta 
aj suoi ottimi mezzi di veloc 
I ma 
giù in prepa 
to chilometri, ha fornito tutt 
prova brillante piazzandosi 
battendo i torinesi Cucotto è Sanità, «il 
triestino Poggiolini ed altri ottimi mar- 
ciatori. 

Accuratissima 1° organizzazione della 
sara per merito della Ottobre 0 
ella giuria; Piminich Giacomo, Comi- 
ci Emilio, Cech Mario, Cascutti Leo- 
nardo; Orgnani Carlo, eronomeitrista; 
Poggiolini Romano, starter per la cot- 
sa e rag. Marcovig Romeo per la 
marcia. 


Miscus del/A, S, Ferrea vince 
nella corsa 


Ferrea, 


S. Gin 


in 
4) 


o, A, S. 


ste; 11) Pauletig Valerio, A. 8. 
ti; 12) Misculin Marcello, S. Ginnas 
ca "Triestina; 18) Claricini Alberto, ©. 
(S, Trieste, 

U sruppo è compatto sino alla galle- 
ria di via Silvio Pellico. Poi Misculin 
prendo il comando, disgrezando il plo- 
va primo al traguardo n 
1a 


via Broletto. 
terreno e scompare dalla lotta 
zano minacciosi Miecus, Sanzin € 
di. Bontempo ce a mantenersi pure | 
nel gruppetto di testa. 

Il traguardo di San Giacomo è vinto 
da Bisiach, che mantiene ancora il co- 
mando. tallonato da Mlecus. La lotta 


fra i due «leaders» continua Senza 
quartiere per lungo tratto, finchè il 


campione della Ferrea riesco a stacca- 


re gradamente, sin pure di pochi me- 


tri, il suo forte rivale, arrivando vit- 
torioso al traguardo. 


La vittoria di Tercovich del F. Grion 
nella categoria marcia 


1) Tercovich Armando, Fascio Grion 
Pola e 60.a Legione Istria, in 1 ora 
826; 2) Umek Giusto, C. S. Ponziana, 
in 1 ora M5"; 3) Cucotto Giovanni, 
U. C. A. T. di Torino e La Legione 
Sabauda, in ore 1.1112°; 4) Poggioli- 
ni Romano, Associazione AXX Otto 
bre; 5) Sanità Giacomo, U. 0. A. De 
l.n Legiono Sabauda di Torino; 6) Ris- 
solo Salvatore, 5.a Legione M. V. F.; 
7) Bandel Oreste, A. S. Ferrea; 8) 
Gobbo Giovanni, I. Grion Pola; 9) 
Feresin Mario, G, S. Grafici; 10) Grin- 
baum Guglielmo, 0. 8. Ponziana; 11) 
Bressan Bruro, A. XXX Ottobre; 12) 
Crisai Mario, idem. 

Subito dopo la partenza, Tercovich 
prende' decisamente il comando della { 
gara e non sarà più minacciato da nes- 
suno. Il bravo marciatore polese vince 
il traguardo di San Giusto; Cueotto è 
a 100 metri; seguito da Umek, Bande], 
Poggiolini, Berlinghieri. Pure il pre 
mio traguardo di San Giacomo viene 
vinto da Tercovich. Qui il passaggio 
avviene in quest'ordine: Tercovich in 
3085”, Umek in 37705”, Cucotto in 
3720” Sanità in 98, Pogggiolini in 
3801”. Seguono Rissolo, Bandel e il 
genovese Berlinghieri, che sì ritirerà in 
via del Veltro. Poi Tercovich  avvan- 
taggia ancora e soltanto nell'ultimo 
tratto del percorso, Umek riuscirà, con 


Adolfo (IV cat.) Unione Ciclisti Pa- 


av. Alberto Pertot-Ascari, il seniore 
‘ama ed altri, 


dovani; 17) Delconte Giovanni (IV ca- 
AO G, 8. 58.a Legione San Giu: 


un forte ritorno offensivo a colmare 


‘lla più preoc 


bella parata su tiro di Kregar. 
La fino della partita, arbitrata dal 
l'ing. Bianco, ha trovato sempre le 
due squadre a pari merito: 1 goal a 1. 
In complesso, la squadra di Busto Ar- 
sizio, ora militante in Divisione Na- 
zionale, ha nettamente deluso, Anche 
Vundici unionista non ha disputato na 
partita troppo brillante, specialmente 
nella scialba ripresa. 
—_s 


L'E, Ponziana - AS, ro Gorizia 2-2 


. La partita odierna, che si è svolta 
in una cornice di pubblico abbastanza 
numeroso, non è stata troppo avvin- 
cente nò emozionante. Tanto i bianco- 
azzurri concittadini che quelli gorizia- 
mi banno risentito indubbiamente de- 
gli incontri disputati domenica scorsa. 
Cionoripertanto qualche azione brillan- 
te, d’ambo le parti, ha strappato gli 
applausi del pubblico. 

Sebbene l'incontro fosse disputato in 
tono amichevole, tuttavia i veltri pon- 
zianini hanno saputo imprimere il loro 
gioco, che però nelle fasi conclusive 
mancò del necessario tiro realizzatore, 
La Pro Gori: assenti ‘Tominz e 
Furlani, ha opposto ai reiterati attacchi 
dei ponzianini una valoroa e tenace di- 
. A questa unicamente va ascritto 
il risultato nullo della partita, perchè 
il risultato dei «goals» non rispecchia 
il valore delle due squadre in campo. 

Per la cr diremo che il primo 


Una azienda. senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi. 


La riunione di moto al Fagno Savoia 


Ieri si è svolta al Bagno Savoia la 
jone na- 
dalla solerte Unio- 
n pubblico di. 
retamente numeroso assisteva alla ma- 
zione, che ha dato i seguenti ri- 
tecnie 

Metri 90 : 1) Maurich dott. 
fidoardo, U. a, in V1?2/5; 
2) Perentin Giuseppe, Idera Triestina, 
in 1°3”; 8) Giampiccoli Mario, idem, 
in 1°5?'; 4) IT'urcich Nestore, U. $S, Trie- 
stina, in 1’51/5. 

Metri 120 sul dorso: 1) Omero Sante, 
U. S. Triestina, in 1'50”'1/5; 2) Bravin 
Giordano, idem, in 1’51”1/5; 3) War 
gnest Nico, Edera, in 2°; 4) Snidersich, 
idem, in 2°5°, 

Metri 300. stile libero: 1) Perentin 
Giuseppe, Edera Triestina, in #11”; 
2) Bravin Giordano, U. S, Triestina, in 
419! ; 8) Giampiccoli, Edera, in 4/29”; 
4) Tausini, U, S..T., in 4° 
Metri 120 a 1) Andreancich Ot- 
tone, U. estina, in 151”; 2) 
Scholz Guido, Edera, in 1°54”; 2) Bru- 
na Ermanno, idem, in 159”; 4) Rubi- 
nich, U, 8. T., in 1’59U1/5. 

Metri 60 giovanetti (campionato del- 
VU. S, Triestina): 1) Montanaro Alfio, 
in 43"'4/5; 2) Stoch Luciano (vantag- 
gio: 5”) in 49”; 8) Toich in 52”1/5; 
4) Schmidt; 5) Bencich, 

Metri 60 ondine: 1) Holstein Cateri- 
na, U. S. Triestina, in 57”?2/5; 2) Ci 
priotto Pina, Ricreatorio G. Padovan 
(vantaggio: 5’) in 57”8/5; 8) Bravin 
Nerina, in 59”?. 

Torneo di water-polo (non classifica- 
ti): I squadra Edera batte II squadra 
. 8. Triestina per 5-0; I squadra U, 
S. Triestina batte II squadra Edera per 
112; II squadra U. S. Triestina batte 
II squadra Edera per 2-1. Nella finale, 
la I squadra dell'Edera (Fuga, Antoni- 
ni, Arzon, Scholz, Vidali, Tomasich, 
Turza) batte per 3-0 la I squadra dell’U. 
S. Triestina (Ocretig, Herlitzka, Va- 
sta, Vidulich, Deveglia, dott. Manrich, 
Auria). 

I goals sono stati segnati: due da 
Vidali ed uno da Tomasich. 

La coppa triennale «lean Nusmer è 
stata vinta dall’U. S. Triestina, che ha 
totalizzato il maggior numero di punti 
nelle gare di nuoto. 

La coppa «Block», pure triennale, è 
stata assegnata all’Edera, nel torneo 
di water-polo, 

re 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


tatoria, organi 


All'uopo il 
rà gli appositi moduli mer le do- 
le d’invito seralmente dalle 18.30 alle 
19.39, Venerdì alle 21 avrà lnogo nella sala 
l'esposizione: delle macchine. calcolatrici. 


alle 20, È 
Asseciaziona «XXX Ottobre». 


sera alle 20.45 è convocato il Comitato balli 
in via Parini 9, terzo, 
C. S. Ponziana. Questa sera alle 21, i 
jone sono invitati a una riunione 


Vasari 7, 
Gruppo Essursionista «Virtus», I sovi so- 
no invitati questa ra alle 20.30, in 
Sono aperte le isorizioni per la m: 
stazione indetta dalla P, I. E 
luogo domen 


ca prossima a Si 
nerdì si raduna a seduta la Direz 


vent nato da' Ollenig su 


(GREOI 
neavali 27.0 minuto, 


passaggio di 


geriziana, approfittando di un errore 
del portiere triestino, ‘pareggiava per 
merito di De Rocco, Così si chiudeva 
il primo tempo, 

Nella ripr 
tadini riu 


i bianco-azzurri concit- 
irono, protesi sempre al 
l'attacco, chiudere gli avversari nel 
la loro metà campo. i azione, anche 
pante per la difesa av- 
versaria, trovò in Longhino un baluar- 
do insormontabile. Bacdilieri, il canno- 
niere ponzianino, con il suo gioco viva- 
ce è spigliato fu l’animatore del suo 
undici, che infine vide coronati i pro- 
pri eforzi al iredicesimo minuto del 
secondo tempo. A dieci minuti dalla 
fino un corner a favore dei friulani 
viene da Busolini trasformato in goal. 

Ecco la formazione delle squadre: Pro 
Gorizia: Cumico: Rosolin, Longhino, 
Francovich, Zaccheo, Ciuffarin; Conte- 
sotto, (Busolini (cap.), Notti, De Rocco 
e Molinie. Ponziana: Olincon (cap.); 
Bernettich, Antonsineh; Cazianta, Ros- 
si, Zitnik; Curto, Baccilieri, Ollenig, 
Scher e Gravisi Il. 


CS. Ponziana B - U.S. Cervignanese 4-3 


Questo incontro egregiamente diretto 
dall'arbitro Sponza dell'U. S. T., ha 
avuto delle fasi veramente brillanti per 
la foga e la combattività dello due 
squadre in campo. La squadra cervigna- 
nese, composta di elementi di valore — 
come il portiere Mazzolini e il terzino 
Zampar — non ‘possiede ancora il ne. 
cessario affiatamento fra uomo e uomo, 
per essere una salda compagine. La 
squadra B del Ponziana ha rivelato in 
Barbarich un buon centro sostegno, 
mentre Famea I giocò come Antonsich 
melle suo migliori giornate. 

U. 8, Cervignanese: Mazzolini; Zam- 
par, Aita; Fogar, Rosin, Orsaria; Bul- 
do, Drasman, Scaramuzza, Brumatti e 
Gregoris. 

0. 8. Ponziana B: Gaeta (Vascotto); 
Famea T, Ghersincich, Crecich, Barba- 
rich, Centis; Valentinuzzi {Gravisi 1), 
Peschitz,  Babich, Paron e Levini. 


sn 


La seconda giornata di Tegate a vela 


a Capodistria 

Nella seconda giornata di regate a 
vela venne fatta la seconda prova per 
la disputa della «Coppa delle signore, 
La regata indetta dal R. Y. O. A. è 
stata organizzata dal R. C. C. Li 
bertas. 

Pubblico numeroso assistette allo 
svolgersi della gara ch’ebbe fasi inte- 
ressanti ed emozionanti, dato il .nu- 
mero delle imbarcazioni partecipanfi e 
la valentia dei comandanti, Buon ven- 
to da ostro-libeccio accompagnò l’inte- 
ra regata. 

Le due categorie dei 6 m, stazza na- 
zionale partono simultaneamente alle 
ore 14,10 precise, «Orsa II» prende jl 
comando, seguita da «Iris II», 

Risultati tecnici della regata: 6 m, 
stazza nazionale dopo il 1924: 1) «Or- 
sa II» prop. Fayento, com. A, de Mai- 
ti in ore 1.49°50”; 2) «Iris II», prop. 
ing. Madonizza, com, V. de Manzini 
in ore 1.50°18!”; 3) «Oronzo», prop. Lo- 
catelli, com. G. de Manzini in ore 1, 
52'33; 4) «Toy II», prop, e com. avv. 
G. L. Gallo in ore 1.53’12??. Ritirate; 
«Palena, «Nella II», 

6 m. stazza nazionale, prima del 
1924: 1) «Ira», prop. e com. G, Rocco 
in ore 2.110”; 2) «Alea» prop. e com. 


parte del distacco, 


G. Becich in ore 2.7°, Ritirata «Alga». 


Sei minuti dopo, la linea attaccante 


Associazione Escursionistica «Tor 
sta sera ‘alle 20/30 allenamento di ti 
ume luogo (piazzale «dei Campue: 
cini). alle 20,50 seduta importan- 
te. Sono aperte le iscrizioni per il conve- 
gno indetto dalla F. TR 

A. $, «Sempre Avanti». Gli escursionieti 
sono convocati domani alle 20.30 in sede 
per comunicazioni riguardanti la mamnife- 
stazione di domenica. 25 corr. 


Una pagina del celebre ro- 
manzo 


di Eleonor 
Protagonisti: 
John Gilbert e Ellein Pringle 


Mentre ella rideva, il principe la 
prese di nuovo fra le braccia e rico- 
minciò a ballare. Questa volta egli 
la teneva piuttosto stretta, e ad un 
tratto, contimuando essa a ridere, 
la strinse ancor più, dicendole: 

— Se ridete, vi do un bacio subi- 
to, qui in sala alla presenza di tutti. 

Tamara si fermò inorridita è, 
arrossendo di collera, mormorò: 

— Come osate di essere così im- 
pertinente? 

Erano in un angolo: per forbuna 
nessuno li osservava perchè all’im- 
provviso egli si curvò e le baciò il 
collo. Lo fece con una rapidità ed 
una audacia inaudite. 

Ma quel bacio bruciò la carne di 
Tamara. ; 


Si darà al 


GA 


Importante fabbrica 


Calci idrauliche, Calce viva, Cementi a 
rapida presa, Gessi d'ogni tipo, Granulati 
di marmo, Pavimentazioni speciali in- 
terne e stradali, Mastici impermeabiliz- 
zanti e manti asfaltici a freddo; deposi 
taria esclusiva di ogni altro materiale 
per l'edilizia, FA RICERCA per ogni ceu- 
tro della Venezia Giulia di attivi introdot- 
ti rappresentanti, preferibilmente tecnici, 


che si terrà. nella segreteria sociale, via 
| 


Questa sera turno della biblioteca dalle 19 | 8 


QUI ]]77 
TI 77, 


Guardate 
ceme è bello 
il mio bebè, 


tamento artificiale anche 
sin dalla prima settimana di vita 


cresca bambini largamente dotati 
di ossa, muscoli, nervi e cervello. 


-SOCIETÀ MELLIN D'ITALIA É°f 
Via Correggio 18 - Milano (125) Y 


[FSvezzato I vostri bambini con | Biscotti Mellin | 


hL'opuscolo «Come allevare il mio bambino» 
yi dirà come regolarvi con i vostri bambini, 
Prezzo L. 2.580, per posta L. 3. Chi non po- 
tesse o non voleseo spendere lo chieda u- 


verso lauta provvigione. Scrivere con refe: 
renze a Cassetta 5 M, Unione Pubblicità, 
Venezia. 


' 


A 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 


a beneficio dell'Opera Pia Purgatorio ad Arco di Napoli 
per l’Istituto di Rigenerazione Fisica e Assistenza Osped. esterna 


s 


gualmente gratis alla 
FONDAZIONE FELICE MANTOVANI — 
È Via Correggio 18 - Milano 


l' dlimento 


avrà luogo l'estrazione della 


PREMI! TUTTI IN CONTANTI 


per Lire DUI 
Primo premio Lire 390.000 


(AumENTO MELI 
per B, 
[i 


Secondo nremio L. 1600.9909 » Terzo premio L. 30.008 
20 premi da IL. 1099-60, premi:da Lw&00.-:100 premi»da È. 200 


I biglietti invenduti non concorrono ai premi 


PREZZO di ogni Biglietto LIRE DUE 


Biglietti da 3 numeri L. 5 — Biglietti da 10 numeri L. 15° 


ULTIMO GIORNO DI VENDITA 


SAL 


TORI AD OLIO PESANTE 


M 
MA 


GND | I: 
DS FIRENZE O 


INIEZIONE DIRETTA > AVVIAMENTO A FREDBO 


CCHINE FRIGORIFERE E DA GHIACCIO 


IMPIANTI COMPLETI PER OGNI APPLICAZIONI 


(COMPRESSORI DI ARIA E GAS 


MA 


COSTRUZIONI n FERRO-SERBATOI 
FUSIONI INDUSTRIALI e ARTISTICHE 


AURA E PIU FASI PER LE PIU ALTE PRESSICNI 


GCHINE PER 


IMPIANTI COMPLETI PER CRM POTENZIALITÀ 


CERCANSI AGENTI e, CORRISPONDENTI OVUNQUE 
PREVENTIVI. e CATALOGHI a RICHIESTA De De DE 


nn 


i eee 


n 


Per informazioni, preventivi di pubbiicita nei principali giornali del Regno e 
dell'estero, rivolgersi esclusivamente all’«Unione Pubblicità Italiana», Trieste, 


Piazza Go!doni 1. telefono 8-01 


Telerie, Ea Cai 
Tovaglierie; 
Asciugamani, di fiducia 
ecc., per 
di propria Biancherie 
luzi. Catal PER e 
priore ‘en Corredì 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 
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Teatri e Concerti 


If cielo dannunziano al Verdi 


La segreteria della compagnia dan- 
nunziana ha comunicato  all’impresa 
del Verdi che la prima recita del ciclo 
s’inizierà venerdì prossimo, con la tra- 
gedia pastorale «La figlia di Jorio». 
Intenso è il desiderio del nostro. pubbli- 
co ‘di ‘ascoltare la maggiore opera tea- 
trale di Gabriele d’Annunzio, in una 
esecuzione perfetta che avrà a prota- 
gonisti Maria Melato nella parte di 
«Mila di Codra», e Annibale Ninchi in 
quella di «Aligi». «Lazzaro di Rojo» 
sarà Camillo Pilotto e «Ornella» sarà 
impersonata in Giulietta De Riso. Nel- 
le parti di fianco il pubblico potrà ap- 
prezzare attori di bella rinomanza co 
me la Varini, Carlo Duse ed altri. Di- 
rettore artistico è Giovacchino Forza- 
no. L'impresa ci prega d’informare co- 
loro che hanno già prenotato i posti 
per la prima recita, che il ritiro dei 
medesimi deve essere fatto entro oggi. 
Le. prenotazioni per le recite venture 
vengono effettuate come al solito al 
camerino del teatro. Nella seconda re- 
cita la compagnia dannunziana rappre- 
senterà «Francesca da Rimini», nella 
scenografia speciale del prof: Marchio- 
ro. La parte di «lrancesca» sarà soste- 
ruta dalla Melato e il Ninchi appari- 
rà in quella di «Paolo». di 


«Gutlibi» di G. Forzano al Teatro 
della Commedia. Oggi, come annuncia- 
to, ‘alle 17.30 e alle 20.45, prime due 
rappresentazioni di «Gutlibi» il forte 
dramma di Giovacchino Forzano, che 
ottenne ‘già vivi successi ovunque. Car- 
melo D'Angeli-Calabrese, che il pubbli- 
corormai risaluta con l'antica entusiasti- 
ca simpatia, dà al protagonista un for- 
te' rilievo consentitogli anche dalle sue 
qualità fisiche che lo avvicinano a Gut- 
libi. Si assicura che la messa in scena 
è ‘stata curata con proprietà in ogni 
dettaglio. Dong: 

Teri, ‘alle ultime rappresentazioni di 
«Tristi amori», la bella commedia di 
Giacosa, che ottenne così largo succes- 
so; il pubblico accorse in folla e rime- 
ritò il Calabrese, la Micheluzzi, il Ga- 
ragnami egli altri tutti di Junghi ap- 
plausi, Durante.un intervallo ricorren- 
do il XX Settembre, Carmelo D’angeli, 
Calabrese, disse con. foga il «Saluto ita- 
lico», riscuotendo vivissimi applausi. 

La cassa del teatro @ aperta tutti i 
giorni dalle 11-13 3 


Circo Warnum. Ieri bel pubblico di 
mamme e di bimbi mel pomeriggio, tea- 
tro festivo, assai ben frequentato la 
serà, e risate. e applausi-a tutti i nu- 
meri del ricco, divertente e, a volte, 
veramente. emozionante spettacolo. An- 
rota questa sera e domani a sera il 
Politeama ospiterà questo simpatico e 
raente Circo, e la Direzione. pro- 
mette, per i due ultimi spettacoli due 
programmi «monstre». 

Molti — grandi e piccini — che han- 
no già assistito alle rappresentazioni 
degli. scorsi giorni vorranno Tigodere 
specialmente le irresistibili uscite di 
Fortunello e Bagonghi e della brava 
«troupe» dei clowns e dei Toni, riam- 
mirare gli eccezionali cavallerizzi, riap- 
plaudire i saltatori e i ginnasti valenti 
e tutto, insomma, il vario, ricco, signo- 
rile programma. 

Ta serata è in onore dei quattro ap- 
plauditi cavallerizzi signorine Germain 
o. fratelli Caroly. È 


Varietà e Cinema 


»Continua il successo di «Harold Lloyd, 
lupo di mare» al Cinoma del Corso, Non 
i il suesesso della fortu- 


che :scemare, a. 

nata esilarantissima pellicola «Harold 
Tloyd, lupo di mare» aumenta di giorno 
in. giorno, come lo rivela l'affollamento 


cotidiano di pubblico desideroso di godere 
le allegre gesta del suo beniamino. Oggi 
alle 17, replica della film e della varietà. 
In preparazione la grande visione edita 
dalla Fox Film: «Gloria», una delle più 
imponenti e commoventi rievocazioni della 
gilerra. 
| Cinema Edison. «Garibaldi», Affluenza 
eccezionale anche allo rampresentazioni di 
ieri della superba realizzazione per Jo 
schermo dell'Epopea garibaldina, nella me- 
ravigliosa interpretazione di Rina de Li 
guoro e Guido Graziosi, Oggi repliche dal- 
le 16 in moi. 
Prossimo programma: «Il principe di 
Pilsen» con Anita Stuart e Giorgio Sidney. 
Cinema Garibaldi. Si rappresenta con 
enorme successo il possente dramma di 
Uuigi Pirandello, «Enrico. IV», euperba 
creazione «i Amleto Palermi, interpreta 
zione di Conrad Weidt, contessa Agnese 
Estorhazy (gran dama della più pura ari 
stosrazia), Angelo Ferrari, Oreste Bilan- 
cia, I dramma ammanta di vesti antiche 
il tormento doloroso dello spirito odierno. 
Questa superba opera d'arte è stata as- 
eunta nella Villa reale delia Petraia a 
Firenze. Primo spettacolo alle 16. : 
lumedk, inizio delle grandi visioni della 
film «La sua: ora», dal celebre romanzo di 
E. Glyn, ‘insuperabile interpretazione di 
Eileen Pringle e John Gilbert. 


Cinema Galileo, Oggi ultimo giorno della 
film «Povertà dei ricchi», interpretata da 
Leatrice Joy. 

Domani: «La granduchessa e il came 
riere», la stupenda film della Paramount 
con Adolfo Menjou. 


«Il romanzo di una regina» al Cine Sa- 
voia. Grande folla è accorsa ieri ad nmmi- 
rare questo autentico camolaroro dell’arte 
muta, di cui Adolfo Menjou ha fatto una 
sua creazione, Oggi ultime repliche dalle 
16 in ‘poi 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti. Ore 20,30: rappresenta- 
zione del grande Circo equestre Wernum. 

Teatro della Commedia, Compagnia D'An- 
geliCalabrese. Ore 17 e 20.45: «Gutlibi» di 
G. Forzano. 

Nazionale. Dalle 17: «La donna nuda» con 
Nita Naldi, e varietà. 

Excelsior. Dalle 17: «Célimène, la bambola 
di Parigi» con Lily Damita e nella varie 
stà Lowskaja, 

Cinema del Corso. Dalle 17: «Harold Uoyd, 
lupo di mare» e varietà. 

Fenice, Dalle 17: «L'uomo dal mantello 
hianco» con Jack Pickford, Louise Dresser 
‘e numeri d’arte varia. 


Eden. Dalle 17: «Bolidi in corsa» e_«Pie- 
* toso' inganno» con la compagnia Pucci. 
Zannoni 


Gina Italia. Dalle 17: «Musica da camera» 
con Henny Porten e Livio Pavanelli, 
Dine Galileo, Dalle 16: «La povertà dei rie 

chi» con Leatrice Yoy. 
Edison. Dalle 16: «Garibaldi» con Rina de 
Lisuoro e Guido Graziosi. 
Novo Cine. Dalle 16: «Nella camera di Mar 
bel» con Marie Prevost ‘è H. Ford. 
Cinema Garibaldi. Dalle 16: «Enrico. IV» 
con Conrad Weidt. 
Cine. Royal, Dalle Boulba», 
“dramma russo. 
Gine Volta. Dalle 15.30: «Pia de’ Tolomei» 
con Lina Pellegrini. 
Cine Famigliare (via dell’Istri e 
16: «La sfinge della lacuna», “GEO 
commovente. 
Teatro dei Popolo, Dalle 16: «Amore in qua- 
rantena» con Richard Barthelemness, 
Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «Addio giovi. 
nezza» con Carmen Boni, 
Cinema Centrale (via Cardueci 32), 
15: «Madame Sans Gènev con G, RUEnale 
Cine Venezia. Dalle 16: «Di corsa dietro 
un cuore» con Harry Langdon. 
Ginema Teatro Armonia (via Madonnina.6). 
Dalle 15: «Principe mendicante» con Ses 


16: «Tarass 


L'amante ladro 


La disdetta della bella Laura 
(TRIBUNALE PENALE) 


Un giorno ‘non precisabile del set- 
tembre 1925, una giovane e fresca ra- 
gazza, certa Laura B., occupata pres- 
so un moto bar cittadino, s'innamorò 
di un assiduo frequentatore dei locale, 
tale Alfredo Tofanelli, di 27 anni, nato 
a Firenze, marittimo, 

Il Tofanelli, un po’ inorgoglito della 
preferenza dimostratagli dalla B., la 
quale, tra tanti.yagheggini e mosconi 
che le gironzolavano dintorno, aveva 
ascoltato lui solo, volle essere all’al- 
tezza del suo ruolo di innamorato, per 
cui fu largo di sorrisi e di parole dol- 
ci e suadenti, E la B. volle sognare, 
vivere in quella lieve ebbrezza di so- 
gni di speranze che il destino pareva 
finalmente socchiuderlesi dinanzi. 

È pensò con febbrilità, con spasimo, 
al giorno in cui avrebbe avuto la pos- 
sibilità di abbandonare tutti i vario- 
pinti intrugli che spacciava col nome 
di «cocktails», e con essi le spremute 
di limone e le bibite e gli apperitivi 
al selz. Che felicità! 

La prima delusione 

E del giovane toscano fu tanto con- 

quisa, che accettò con entusiasmo la 


proposta che le fece di andare a convi- 
vere assieme a lui. Una capanna e due 


cuori. Era come fare un passo, un 
gran: passo verso la realizzazione del 
sogno, verso l’assestamento definitivo 


della sua vita: il matrimonio. Che im- 
porta se quando queste nozze, così in- 
tensamente e silenziosamente auspica- 
te, si sarebbero avverate, molti petali 
dell'amore sarebbero già stati sfoglia- 
ti. Che importava, quando il cuore sa- 
rebbe stato ancora infiammato 

Ma alla povera B. il destino prepara- 
va ben cruda e acerba delusione. 

Non erano trascorse che due setti- 
mane di quella vita comune, tutta baci 
e carezze, che il Tofanelli, improvvisa- 
mente, venne raggiunto da un manda- 
to di cattura spiccato dal Procuratore 
del Re di Firenze, perchè accusato di 
furto. 

Per la B. fu un colpo terribile, tan- 
to più che il Tofanelli venne, qualche 
tempo dopo, condannato dal Tribunale 
Penale di Firenze, a 11. mesi di reclu- 
sione. 

La poveretta ritornò allora ai suoi 
«cocktails», soffocando, con lagrime 
amare, i palpiti del suo cuore che, ap- 
pena sfiorato dalle prime gioie dell’a- 
more, cominciava già a conoscere il 
tormentoso spasimo dell'abbandono. Pas- 
sarono così dei mesi. ‘Finalmente un 
giorno, verso gli ultimi del novembre 
u. s., la B. si vide improvvisamente ca- 
pitarle davanti ‘il Tofanelli. Scontata 
la lunga pena, il giovane toscano ritor- 
nava al vecchio nido... 

La giovane provò come un moto di 
discusto. Oramai il Tofanelli, nel qua- 
le aveva riposto ogni sua speranza; nel- 
l'avvenire, non poteva, dopo una così 
grave condanna, assicurarle quella lie- 
tezza e serenità d'animo così indispen- 
sabili alla sua giovane vita. Essere la 
moglie di un ladro! Mai e poi mai! Ma 
il Tofanelli, tanto fece e tanto disse 
che la B. s'intenerì, si impietosì e gli 
riaprì le braccia. 


Il colpo più grave 


— Ma sarai onesto? Ti rimetterai a 
lavorare? Rifarai la tua vita? 

— Sì, te lo prometto. Lavorerò. So- 
no giovane. Riedifichereme il nostro 
bel sogno. Ti amo... 

La B. riprese a sorridere all’avve. 
nire... 

Anzi volle prendere in subaffitto una 
camera vuota ed acquistare dei mobi. 
li nuovi ed eleganti per ammobiliarla. 

Qualche mese dopo, rincasando, a 
tarda sera, stanca e affranta dal lavo- 
ro, la B., aprendo la porta della sua 
stanza, provò una acuta fitta al cuo- 
re. Barcollò, aggrappandosi a stento 
alla porta. La stanza era vuota. Vuota 
e fredda, presentava tutto lo squallore 
e l’infinita tristezza di uno sloggio af- 
fretitato. 

Il Tofanelli, durante la sua assenza, 
aveva venduto ad. un rigattiere del 
ghetto l’intero mobilio, compresa la 
biancheria da letto! Poi, intascati i de- 
nari, era fuggito senza lasciarle nem- 
meno un soldo! * 

La povera B. credette d’impazzire. 
SÌ fece coraggio. Denunciò l'atto mal- 
vagio del Tofanelli all’autorità giudi- 
ziaria, 

Ora, davanti la IV Sezione, \presie- 
duta dal dott. Rocco, giudici Gnezda e 
Musmeci, P. M. avv. Tromby, cancel- 
liere Jan, si tenne il processo ‘in con- 
tumacia contro il Tofanelli. 

La B. portò davanti ai giudici tutta 
l'amarezza di questo suo disinganno 
d’amore. Il rigattiere Leone Vacson, 
di 44 anni, nato a Corfù, abitante in 
via Beccherie 8, dichiarò ‘di aver com- 
perato dal Tofanelli, in buona fede, il 
mobilio. 

Il processo fu breve quanto grande 
è stato lo spasimo della B. 

Infine il Tribunale condannò il To- 
fanelli — difeso dall’avv. Ernani Bo- 
logna — a due anni, tre mesi di re- 
clusione, più un sesto di segregazione 
cellulare, ammontante a quattro mesi 
e 15 giorni. 

e 1 


CORRISPONDENZA APERTA 


P. S. A. 1) La prima transvolata riusci. 
ta dall'America del Nord all'Europa è quel- 
la dell'americano, tenente Read su appa- 
recchio Naval Curtiss; partito il 16 mag- 
gio 1919 da New York, con tappa a, Ter 
ranova, alle Azzorre e a Lisbona, giunge 
va ® Londra il 27 maggio. La tappa più 
lunga è stata di chilometri :2200 percorsa 
in 15 ore e 19 minuti. 2) La prima tran- 
svolata dall'Europa all’America è riusci 
ta nell'Atlantico-Sud sino a Fernando de 
Noronha è quella del cap. Sacadura Car 
bral e cap. Gago Contischo, portoghesi, su 
apparecchio Farey F. 3, motori Rolls Roy- 
ce 350 HP., partiti da Lisbona, con tappa 
alle Canarie e alle Isole Capo Verde giun- 
gono il 30 marzo 1922 a Fernando de:No- 
ronha, ma mon posano e cambiano anppa- 
recchio allo scoglio S. Paolo; poi per un 
guasto al motore non continuano. Invece 
il cap. Franco, spagnolo con il cap. Ruiz 
de Alva, su Dornier Wall con 2 motori Na- 
pier 450 partono da Palos de Moguer e ar: 
rivano in 20 giorni a superare lo tappe: 
Las Palmas, Porto Praya, Fernando de 
ronha, Pernambuco, Rio de Janeiro @ 
Buenos Aires, 

Alpha Omega. La femmina dell’insetto da 
Toi citato depone le uova all’inizio dell'e 
state; perciò non è vero quanto voi seri 
vete. — Viaggiatore. 1) Il diaspro è una 
Specie di quarzo-agata sopraccarico di ar- 
gilla ferruginosa cui deve il colore, Vo 
pacità, l'aspetto appannato. La Sicilia, le 
montagne dei dintorni di Genova, e la Si 
beria posseggono le più pregiate cave di 
diaspro. 2) L’esculayptus è tin genere di 
pianta appartenente all’icosandria mono- 
ginia del sistema sessuale, alla famiglia 
delle mirtacee, tribù dello camelanciee, got- 
totribù delle eulenntospermee, , Poichè la 
Spiegazione è più difficile purtroppo della 
domanda vi consigliamo di comperarvi un 
trattato abbastanza vasto di botanica e 
aggiungiamo che il legno dell’eucalyptus è 
durissimo, resinoso, colorito in alcune sne- 
cie. Alcune specie si trovano nei giardini 
«d'Europa e si possono piantare utilmente 
in viena terra nelle regioni meridionali. 3) 
Stellaria è una’ pianta, della famiglia del. 
le cariofilleo, della tribù delle alsinee: ciò 
vuol dire comperatevi il manuale. 

(Continua nel Piccolo di 


eri 


sue Hayakawa. 

Cine Alfieri (Viale. XX Settembre 21). Oggi: 
«L'accusatore muto» con il cane prodigio 
Rin-tin-tin, In chiusa brillante comica. 
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AVVIS! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER 


Questi avvisi possono essere ordinati tnll: 
3 alla 20 wresso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati G meszo posta col relativo 1mporta 


allo stesso indirizzo 
CE enni 


Oîferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1° 
(Interm.) cant (30 lè parola. Min. L. 3.—- 4 


ABBISOGNANDOVI ottimo personale, 
Trieste, fuori, rivolgetevi Pravveditorio, S. 
Lazzaro 23. 74408 A- 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, al 
tro personale, miti pretese, offronsi. Trie- 


IL PUBBLICO 


SIGNORINA ati ima, zelante, 
commerciale, ccemperebbesi (presso 
quale eesretaria-impiegata. Guido 
mer il, quint 


Camere mobiliate e pensioni private 
Richieste 


cent. 35 ta parola. Minimo L. 


STABILI città, suburbio, assume in am- 
ministrazione venso mite tasso, resoc 
trimestrale 0 mensile. Cehovia, Venti 
tembro_6, telef. 3547. E 


"i 
i tutto giorno. Cors 
terzo, Gagliardi 

PIO SR ISEE REC ceca 


ravoro a domicilio 
cent. 29 ta parole. Minimo i. 2.50 CO 


A-JOUR punto inglese (attaccatura pi 
ricami macchina. San Sebastiano 4 (atrio) 

9490 CO 
MAESTRA taglio confeziona elegantissimi 
tailleurs, lire 40, mantelli 45, princesses 20. 
S._Mi 74358 CG 


CAMERA ingresso libero, cerca s 
tale, paraggi Posta, Stazione centrale. - 
Masini, Casella postale 356. 74405 E 
STANZE vuota, in campagna, cerca signo- 
ra sola. Cassetta 19521 E Unione Pubbli 
Ù © 19890 E 
ota, con 
limitato uso cucina, possibilmente piano: 
‘Ta, cercano due signorine. Offerte con 
prezzo» Cassetta 19525 E Unione Pubblicità. 
19525 E, 

SIAE IT 
Gamere mokiliate è pensioni private 


Offerte 
cont. 35 la parola, Minimo L. 3.50 


Li 


i) 
I 


Dopo lunghe sofferenze 


lasciando nel più profondo 


Trieste, 20. Settembre 


Il presente serve, da 


Primaria Impr. 


VIZI 
D 


pia SI 3 ___ TASTOB 
RAGAZZA sappia benissimo cucinare, pra- 
tica, stanze, cercasi, attesta Presentarsi 
dalle 9 alle it. Pilazza S. Giovanmi 3, I, 
destra. 7441 B 
RAGAZZA capace tutti lavori cerco. Trat- 
toria Luigi Ri 1 si 49, B 
RAGAZZA prestaservizi, due volte algior 
no, cercasi. Kandler 7, mezz. destra. 
19540 B_ 


RAGAZZE di servizio, aiuto cugini 
cansi. Presentarsi dalle: 9 in poi. 
cata 13, trattoria. 

TESTE STIONE TE I 


Domande d'impiego e di lavoro 


{Privati) cent 10 la parola. Minimo L. 1.- 
{Interm.) cent 30 la parola. Mi 


FABBRICA estera, cerca ovunque p 
disposte assumere speciale lavorazi 
ropria) lavoro facili 
Btablissomenta 


GARZONA stiratrice con paza cercasi. Pre: 


sentarsi nelle ore pomeridiane Parini 12, 
Stireria. 143521) 
IMPIEGO fiducia, facile, offresi. Vuol 


lire, 10.00 cauzione vincolata. Lauto 
pendio, Cassetta 19527 D Unione Pubbli 


INFERMIERA, signora media età, ce 
per iniezioni, curare malata di cu 
cast pure ragazza trentenne, tutto fare, i 
sposte ambidue andore 


MAESTRA sarta, pazientissima, 
paganti per taglio e cucito. Piazza 
terzo. 


DISTINTA 
siderosa occuparsi nresso. persona 5 
ide casalinghe, miti pretese. 


Ta pe 


TAIL E 
 offronsi omde impiegare ade 
guatamente contabile, corrispondente qua- 
ilingue, ottime referenze, attitudini. - 
‘ere Cassetta. 19522 C° Unione qui 

[9522 G 
perfetto tedesco. italiano 
lavoro. Cassetta. 19476 0. 
ione Pubblicità. 194760 
ANA 29.emne, bella mresenza, cerca 
qualsiasi occupazione dalla mattina, alla 
.  Veneziam 14, portinaio. 46537 G 


RAGAZZO. i6cenno 
Gue qualunque 


Se De Dee Pe Be pepe Dee De Dee ee De bi be dee Beep Dee e o ee PEPE DA e De EDEN DE De DDA De ee e De Dee Dee De Bee De pe Dee Dee bee a De Re Sepe Dee De pe e De De De Pe e Pe De De Pe e De De ee Bebe Dee ee Bee e De e DR e e] ee A ie AAT] 


QDODOS 


la film fuori classe 


per 


MEZZO facchino cercasi 
Felice Venezian' 18. 


MOBILIATA pulitissima, luce, affittasi di- 


stinto giovane. Ginnastica 46, pt. 74358 I° 

Mm A, Juce, affittasi distinto. Scus 
sa 4, ria, 9. 74369 P_ 
MOBILIATA celegantissima, bagno, offresi 
ponsona sola, Cassetta 1925 7, Unione Pub- 
Dlicità. 19496 F_ 


ILIATA; cura vestiario, affittasi a di 
Battisti 20 tac 20. 46498 I° 
MOBILIATA, ingr ero, _ ecrupoli 
pulizia, affittasi. Pietà porta 17, IL 
A9640 P 


MOBILIATA, luce, eventualmente vitto, al: 


i Via Udine 12. porta 8 74381 1° 
MOBILIATA affittasi signore solo. Toro 1, 
pi portà 5. 14506 E 


MOBILIATA affitta: distinta famiglia a si: 
gnore solo. Madonnina 17, porta 4. 

% ; 16536 E 

SIGNORA darebbo vitto, alloggio, a ra: 
gazzino o ragazzina, curo materne, aiutò 
studi, prezzo conveniente.’ Via S. Vito 9, 
Domini. 74389 P° 


PRINCIPIANTE sarta donna, pratica mae- 
china e. paganti, cercansi. Gelsi si pene. 


RAGAZZO per macelleria, cercasi. 
ramde 22. T 


SIGNORINA por pasticceria, calle, 
bilmente pratica, cercasi. Indirizzo 


en Dolores Del Rio 
Victor Mac Langlen 
Edmund Lowe 


al 


III 
Da 


della “FOX, 


DINNFCOIONAICANCNCOICAITINICNTONOATOANTCICIGCITIONICHIVITNNTOTONLVA VIII e 


STANZA; stanzino mobiliato, luce, pnlizia, 
f Manzoni ZII, | 79412 PF. 
mobiliata, ariosa, 


A 
Tinrieo ‘Foti 


2/letti, affit- 


74568 FP 


6 7 1 î feziona _ perfetti | NA, VZA bellissima, bagn Î i ; 
ste. fuori Via Macchiavell IE taillcure, mantelli, preszi modieissi: |Vitto, tetto comfori, centro, affittasi. In:| VENEZIA, pensione Conte, Sangregorio mi, 
GUOCHE, cameriere, bambinaie, domesti: Desideranilo, ritira, prova io. | dirizzo Piccolo. 14361 E° | Stagione studi sole studentesse, moralità, 
che, prestaservizi, lavapiatti, privati, al-|WMazzini 21, ultimo. "i FE sn — st 7 | sorveglianza, cure familiari. Ambiente 
bergatori, Trieste, fuori, ofironsi. Zontas, | gar SEE 3A RI MO RILTA TAG: Il eco (o ale eno ir io :649 
Pe a : È * 21368 A | SARTA esatta offresi a giornata miti -|tasiì distintissimo. imbriani 12, IL È n 
A “A — = GIA | tese, Cassetta 19497 CO, Unione Pubblicità È 74400 F Istruzione 
Î sappia bene cucinare, o 19497 CCL A, BILIA? de, soleggiata, stufa, cent. 35 la ta. GESÙ G 
mosto, possibilmente famiglia tedesca, Via |zARTA bravissinia conieziona subito ma: eat ono Soa e Leresiiimeeai SE E I 
Sara Davig_N. 5 (Roiano). 14541 A |gnifici vestiti signora liro 30, mantelli ul-|stabile. Carducci 30, I. T4STT P_{A A_A A A. ALLA Berlitz School, via Fa- 
PRIVATI, albergatori, volete ottima s@-|tima moda 560; taillenrs perfettissimi 50 MOBILIATA pulitissima, vitto, affitta-| bio Filzi 23, telefono. 44-82, insegnamento 
vitù? Scrivete, mandate Garibaldi 47, L|rimoderna vestiti, mantelli vecchi, facen- |< D'Annunzio 1; quarto, porta di. 9% "i 
Inviasi prontamente. 465404 |doli muovi. Zovenzoni 6, primo. 46532, CO B, MOBILIATA elegante, vitto, casa 5 
GAZZA offresi lavori domestici, sa cu- donna, tailleur, fantasia, prezzi | rile, affittasi. Rossetti 23, porta 8. lari, collettive. Prof. Corless, 
inare. Via Cecilia 9, datteri TASO A si Sam Francesco 23, quarto. 74398 CO 4365 PE _| Palestrina 3. 46456 G 
7 o 5 TAPPEZZIERE materassaio, offresi anche| A, STANZA elegante, bagno, volendo vit-|A. STENOGRAFIA italiana, tedesca, Durata 
Fiphieste fdilpersonale di tservizio” l'aomigilio,»Serizera. oi rivolgersi! Ventiset. {o iGura V6sUa 100 distinto (olio ivi 000) i 
cent. 5 ia parola. itinimo L_ 3- B|tembre 50, botteghino erbaggi. Fabris. si ismondo 9, 74378 P_ | Ginnastica 45. 74393 G 
A, CUOGHE, cameriere, domestiche, perso: 13932 CC_| CAMERA mobiliata affittasi, escluso don- DA TILOGRAFIA prima scuola autorizzata, 
nale vario, cercansi per Trieste, Koma, Posti dis ninna a erie iavOro ne Via Rossetti 35, V 46538 F_‘ | lire 1.20 lezione. Stenografia. Gatteri 12, 
Napoli, Novara, altre città. Via Machia | * 99 Lo Li È CAMERA mobiliata, luce, per due amici, 96539 G 
UO 43 cent. 30 la varota Minimo L, 3. D | affittasi primo ottobre. Udime 29, mezza: Tico 
velli HORA 7 ARR SOT \aTola —Mimimi cri affittasi prim bb n { 3, ezza- 
BE n i = = 7 19542 
BRAVA ragazza cucina, ottime © APPRENDISTA falegname cercasi pronta. | MO. = 
cercasi prontamente, piccola fami mente, Negozio IoDiIE Viale Teena Wle- | CAMERA, camerino vuoto, affittansi, Via 
Lazzaro 17, terzo; porta 46. na 15. 7437  |Conti 19, trattoria, __T4544 FE 
CUOCHE, cameriere, bambinale, dome APPRENDISTA faleziani casi, - Via|CAMERETTA mobiliata duo Tetti, cem 
cho, prestaservizi, lavapiatti, cercansi, Via | Drento 2, imemo. i gg gresso libero, affittasi, Fabbri 1, piena. |_ vo it 
Zonta 5. primo. _ i 74528 B__| CAPO officina 70-75 operai cercasi da stabi: ; 29 Lt TESTER drelomata, ivtruiece qualzia: 
DOMESTICA pratica, buoni attestati cer-|limento industriale provincia Trieste. età CAMERINO bellissimo, luce, affittasi di-|teria. Istruirebbe completamente, privata» 
casì,: Rossetti 23, porta 8. 74, 30-35, dieci anni pratica, serietà, energia, |Stinta persona. Galilei 1, porta RE mente, bambino, ragazzina. Bosco 22, p. 9 
DOMESTICA con attestati cercasi. Via Car-|referenze, requisiti. Scrivere Cassetta 19494 3 n a ‘9350 G. 
ducci 39, II, porta 5. 45445 DB D Unione Pubblici 19494, D. LETTO d'affittare ad onesto operaio. Pon: MAESTRA abilitata, impartisce Jezioni lin: 
DONNA ner pulizia cercasi.  Presentarsi | DAMA compagnia, 600 mensili, persona | deria 4IL. ; 14879 P_|gua francese, inglese, italiana. Corso Cari" 
dalle 910. Mazzini 5. terzo. Kleinman: sola, cassiera, barista, bamcomiera, perso-| MATRIMONIALE, cucina, vuota, mobilia: baldi 10, III. 74382 G- 
PRESTASERVIZI cercasi mattina e dopo-|ne con cauzione, cercansi. Zonta 6, primo. | ta, indipendente, sposini, affittansi. Zon-| PRIMO ottobre, apertura corsi pratici ta- 
pranzo, Cologna 50, IV, porta li. 74392 B 78393 D ta 5-1 glio, cucito, ricamo, lavori lana, fiori, la- 


vori artistici cuoio e metallo. Piazza Vico 
n. 2 terzo. 14395 G- 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
nt 30 la varola. Minimo È 3 


H 


BRAGCIALETTO oro smarrito tratto Tea 
tro Excelsios San Michele, sera 14 corr, 


mancia riportandolo Tor San Lorenzo 6 
ndich KH 


le_Y I 74399 H 

COLLARINO bambina, ermellino, smarrito 
dalla Questura, Torri, Gallina, Piazza Gol 
doni, negozio Bosco. Rinvenitore riceve suo 
valore, portandolo Miloch. XXX (Ottobre 4. 
sea te tp 6 e 74365 H 

SMARRITO anello quadrato, brillanti, con 
lirillante grande nel centro, domenica sera, 
dalle via Pietà alla via Mercadante: gene: 
Tosa mancia riportandolo via Mercadante 
n. 1. Dellavela. 74357 IL 


TI A 
Uîferte di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent 35 la varola Minimo TL. 3.50 


ti 

STANZA mobiliata, eventualmente due, im 
i presso fa- 
20440 


indipendente, affittansi 
ile. Via Pietà 8. porta 6. 


liceo elettrica, sti 
ità, affittasi con vit: 
to a duesa; zzo. Piecolo. 9459 F 


STANZE duo affittansi a persone fine, com: 
preso vitto, luce, pianoferte. Informazioni 
piazza Cavana 1 Pi 


PGNOVOTINTIVONGHINICOVIVVIINIVIFIIVINIININTNTITININANITIFINICLITIININIVIFITINITIVONINIFIFNPONIVINANNNI0NIDITIININCINNIIININIIICNNAONITCNNA 


A. VILLA 5 stanze, vuota, giardino, appar 
tamento camera cucina, orto, diversi altri, 
Magazzini, senza spese, affittansi. Via Ma- 
chiavelli 24, pt. TASSSI 

APPARTAMENTO due camere, cucina, id 
mensili; ‘altro tre 200, vuoti, senza spes 


diversi. una, fino sette stanze, affitta; 
Corso 45, primo. 7 
AFPARTAMENTO subaffittasi 


famiglia, Rivolgersi Graziussi, 
tanto, i. 001 
PPARTAMENTO seminuovò, 3 camere, è 
camerini, cucina, paraggi Commerciale, af- 
fittasi. Indirizzo Pi 


Piccardi 9, 


quartierino 

ra con focolaio. Dalle 9-12. Im- 
dir Piccolo 19539 I 

QUARTIERI vuoti, mobiliati, stanze cam: 

pagna, cercasi. Garibaldi 17, nessuna spesa 
portatori. 76540 1 

ARTIERINO mobiliato in villa, prossimi 

tà Stazione Santacroce, affittasi. Indirizzo 
SE 46526 I 

Ul Yuoto, più grandi, stanze, 

senza. spese, affittausi. Garibaldi 17, primo. 


A IT 465401 

QUARTIER O camera cucina, altro % stan 

e, più grandi. affittansi, scambi. Zonta 
primo. 74388 J 


Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent 35 la naroin stinimo IL 350 Y 


APPARTAMENTO 439 è 
prontamente. Ci 


ti 


accessori, cen- 
‘ehovin. XX Set- 
50 TAR04 Li 

E i cerca quar: 
ito. Cassetta 195181, U 


n 


jere 
vuoto o mobili nio 


me Pubblicità. °_° 
QUARTIERE 3 camere, camerino, 
co 

rag; 
Cap 


cucina, 
asi prontamente. i anno anticipato, pa- 
i S, Giacomo, Barriera, Forcessin, via 
5 944 _T, 


Vendite d’occasione 
sent. 35 la parola. Minimo L. 


BANCO da mo ino, $ macine, un buratto, in 
buono stato, lire 11.500. Indirizzo Piccolo. 

73655 M__ 
buon 
3 MM 


3.50 M 


Paduina di, I, port 1373 M_ 
GIARDINI!ERII Vendonsi vasi per fiori di 
ogni dimensione a prezzi ridottissimi, Im 
formazioni portineria. via Cominerciale 37 


Piaf, 
n) 


MACCHINA cucire 


masi nuova, 06 
pAMASÌ I T7a54gM 


i 
ANNA ved. BROSCH 


BERTA col marito PEPPINO BRAUMULLER, 
I funerali avranno luogo direttamente al Camposanto. 


olo, Corso V. E. III, N. 41 
PE 


spitò quest'oggi alle ore 16 


dolore Je figlio MARIA e AL: 


1927. 


partecipazione diretta 


Affranti da indicibile dolore, partecf 
biamo agli amici e conoscenti, che | 
nostro amatissimo marito, padre, suò 
cero, nonno 


Antonio Chiuder | 


possidente e trattore 
rese la sua bell’anima a Dio dopo brevî 
Ma penosa malattia, questa mane, Ò 
condato dai suoi cari. 

I funerali del caro Estinto. seg 
ranno mercoledì 21 corr., alle ore 16 © 
dalla cappella dell'Ospedale Regina Ele. 
na al Camposanto di Cattinara, 

Trieste, 20 Settembre 1927. 

Famiglie: CHIUDER, COCIAN 
CICH, VALENTICH, BATICH 
ed altri congiunti È 


Prem. Nuova Impr 


Caterina Crelli 


d’anni 65, rendeva la sua bell’anima # 

Dio, questa, mane, dopo lungo soffriré 

e circondata dai suoi cari. 

| II desola mo consorte FRANCE 

SCO, il figlio FRANCESCO (assento)} 

la sorella MARIA col marito LORENZO ‘It 

PURICH, la cognata MARIA e nipoli 

ne danno il triste annuncio a quanti 

la conobbero. i 
funerali della casa Estinta segni! 

tanno mercoledì 21 corr., alle ore 15.30 > 

dalla | cappella dell'Ospedale Reginé AN 

Elena. È si 

Trieste, 20 Settembre 1927. 


1 


Giuseppe Colautti 


spegnevasi questa bre 
sofferenze. 

Immersi nel più profondo dolore, 
consorte GARLA n, IDANELUTTI, 
genitori ADRIANO e ERMINIA, 
sorelle ANGELA col marito UMBERT 
BEVILACQUA e ARABELLA col ma 
rito EUGENIO HOLZIGER, unità 
mente ai nipoti e parenti tutti ne dan) 
no il tristissimo annuncio, agli amid. 
e conoscenti. 

I. funerali dell'amatissimo 
seguiranno giovedì 22 corr., alle ore 16 
partendo «dalla Cappella dell’Ospedali 
civico Regina Elena. 

Trieste, 20 Settembre 1927. 


‘mane dopo 


Antonio Kobal 


Negoziante in commestibili 
dopo lungo soffrite sì spense quest 
Lia dolente consorte ANTONI b 
BERTO, EDOARDO e MARIA a nome i 
congiunti tutti, ne danno la triste parf. 
tCinazione a ‘quis br 4 
I funerali seguiranno merco 
alle ore 15.30, dalla casa N, 8 di 


l'Industria. 
"Irieste, lì (20. settembre. 1927. 


Dopo lunghe sofferenze co di vivere 


ieri, munito \dai conforti religiosi, 


ISMO BELTRAME 


di anni 2. I genitori, le sorello (Armidd 
assente) e i parenti, danno il triste am 
nuncio a tutti gli amici e conoscenti, 
I funerali partiranno oggi alle 16 dall 


fa Scalinata, Ni ila 
finto Di” settembre 1997. 


Gommercio ed Industria 
cont. 60 la parola - Minimo L. 6 


AA. BRILLANTI, oro, argentoria, compe 
ro. Oreficeria Alberto Povh, via. Mazzi 
ni 45. 209 O. 
A. 


oro, ti 
reficeria, 


Argenteri: 


, Requis 
licher. 


Lazzaro 
HI. vrim 120 


MACCHINA Singer seminuova vendesi in 
giornata, 230. Pozzo Mare 2, I, dio a 


altra fami 


MACCHINA cucire nuovi 
glia, occas: asi 
tini, accant 
MANTELLO invi 
nuovo, vendons 
MATERASSI 


Kei 
MOTORE elet ina per 


o c 
riempire tubetti, apparato fotografico, 9x1? 
Goerz Dogmar 4,5, vendo occasione. Indi 

i 74359 M 


rizzo Piccolo. _ 
PELLICCIA a, De 8, clii 
vendesi. Rossetti 23, porta 8. 74365 
SUSTA damascata imbottita, nuovissim 
So occasione. Vialdirivo, 15, porta, 6. » 


x $488_M 
VENDESI baule quasi nuovo, Indirizzo al 
Rigcolo ___— 5 74295 M 
VESTITI Bera, ello, vendonsi inri. 
III 
Doo, ire ceeasemeemtno r DIS5 ME 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cent. 50 la narola. Minima IL 6 N 


N 
AAA Volete fare un bel regalo 


Cra 
ritura club? Uno studio? Poltrone club? 
Grande occasione. Steiner, via, Geppa i7. 
a = ‘2304 NN 
‘A, CAMERE matrimoniali massiccio da 
1700, porte intere 2500, stanze pranzo, cuci- 
ne, attaccapanni, prezzi ridottissimi, Mon- 
tagnari, Chiozza 39, ‘74375 NN 
A, STANZA pranzo artistica, camera ma- 
trimoniale massiccia, cucina signorile ven- 
desi prezzo basso. Solitario 2, porta 9, fa- 
legname a 9485 NN 
CAMERA matrimoniale massiccia, psiche, 
1600 vendo. Corso Garibaldi 29, primo.. 
19541 NN 
CAMERA matrimoniale fortissima, moder- 
na, vondesi occasione. facilitazioni Daga: 
menti. Gutteri 32, I. destra, — 74311 NN 
GREDENZA, tavole, sedie, vendonsi, esclu- 
si rivenditori. Ronco 6-1I, p. 13. 74371 NN 
CUCINE solide, ricca scelta, prezzi ridot- 
ti. vende Consorzio Falegnami, Carducci 
I 70376 NN _ 
LETTO, armadio, credenza per cucina, ven: 
i. XX Settembre 58-I, p. 10. 74356 NN 
i, macchina parlante 
Pathè vendonsi pagamento lire una gior 


no. Punzo, Carducci 10. 49257 NN 

FIANINI, pianoforti «Steinway e Sos 
«Foerster», «Lauberger Gloss», «Bechsteins, 
«Hofmann» originali (ex eHofmann © 
Czerny+), pianino germanico nuovo, I° 
crociate, 3 pedali, lire 3800; pianoforte 
«Kutscheras nero 3200, mezzacoda nero. 
«Tomaschek» 1600, straoccasione. Via Sani 
ta 16 EIA 


PIANINO lussuoso, nuovissimo, 3_ pedali, 
‘valore 6000, noleggiasi gratuitamente {i 
amno (franco trasporti, assicurazione fuo- 
co), verso cauzione lire 4000. Offerte vi 
setta 193510 NN Unione Pubblicità. 19810 N 

SALOTTINO ottimo stato, vendesi 600. Ha: 
bio Severo 42, porta 9. E Da 
SALOTTO nuovo, pelle, con pendola, Yen 
desi. Indirizzo Piccolo. 19543 NN 


A. ULTIMA settimana di liquidazione, calf 
zature nuove, modernissime, prezzi magf 
Blormente ridotti. tutti alla, Calzoleria rig 
Stina. Carducci 9 19459 O. 


Automobili, biciclette e sports 
cent. 60 le parola. Minimo L 


AUTOMOBILE acquistasi soltanto occ 

ne, Dettazliate informazioni, offerte 

setta 19528 Q Unione Pubblicità. 19528 Q. 

CHIRIBIRI®Monza, torpedo, efficienti 

vendesi occasione. Garage Roma, CE 
19. 


GRANDE assortimento motocicli, vendo 1 
tealmente vetturetta Wanderer, perfettié 
sima. Boccaccio 31. 164960 
MOTOCICLISTI. La moto Bianchi confer 
ma l’indiscussa superiorità al Gran pre 
mio delle nazioni. Tipi corsa, sport, turi 
smo, pronte consegne. Visitarle rappreser! 
tanza esclusiva: Motoforniture Cremascolli © 
S. Lazzaro if. 74406 Q 


Capitali - Società - Gessioni 
di aziende commerciali e industri@. 


sent. 60 la parola. Minimo — 


DITTA primissimi ordine, cerc: 
talista, scopo dare maggior sviluppo S 
da Offerte dettagliate Cassetta 19519 “W 
Unione Pubblicità. 19519 Ri 
LATTERIE 2 vendonsi. Indirizzo al Did 
solo. 4390 R 
1500 per 60 giorni, restituisco 200 
cambiale, oh 

ne Pubbliciti 


60,000 seconda ipoteca, 100,000 p 
le città. disponibili. Tergesteo, Casella, 49. 
74351 RL 
Oss 
case e terreni xy 
Minimo: 1 6 i 


DI 


Spi 
con parco, orto, 
mo colonia marina, sar 
on pagamento. Offerte C 
‘one Pubblicità. 


Matrimoniali 
cent 70 la varata. Minimo 1 
TRENTENNE, 


Ù i posizione, 
Tina. Dpiacente, ricca, Massima ietà. 05) 
ferto Unioni 


dettaglia Casse 9920. U. 
PabbliGisce ‘ato Cassetta 19520 o) ti, 


Diversi 
10 la varola, Minimo L. 


sposerebbe 


è, calzature 
ii, Calzoler? 


‘convenientissim 
(ilirimpetto 
1 


Zi 

E ti, via Muratti 1 
Excelsior), 
A vate da lire 5 & lire 100 mensili: 
Tio pronto e su misura, calzature, 
8 gotoneria, orologi da parete, quadri., 
Zitelmann, via Imbriani 16, accanto 10] 
SuMot Automatico. Poglietto informattà | 

AB. 


SCRIVANIE, pressa, banco per vesozio, 
macchina scrivere Underwood. PISTA 


MASSEUSE abile raccomandasi clien! 
Ticeve pomeriggio. Via S. Uiacomo pia 
15 vorta 6 (di fronte via Caprin). 42 


Piccolo, sa i 
STANZA matrimoniale  massiecia (ante 


RATEALMENTE: tailleura, mantelli, 90 


guerra, completa, ‘e. credenza da cucina, 


DELE 


> ; Via R na 36. 
vendonsi causa partenza. Via OMAR HSE 


cappotti, soprabiti, le migliori stoffe. 


Vorazione accurata, Sartoria Moderna;ghi 
dell'Istria 75, 1065- G 


